anno xa vi. n.20. Prima riproduzione della recente fotografia della Regina Elena con i quattro principini. 


27 Giugno 1909 


L'ILLUSTRAZIONE. 


| ITALIANA 


» Fr. 48 l'anno), © Ogni Numero, nel Regno, 15 centesimi (Bst., 95 Got 


DILETTANTI FOTOGRAFI 


IL CATALOGO ITALIANO 


VERASCOPE RICHARD 


Già PUBBLICATO —— | 
er” Domandatelo wi vostri fornitori 
o 
Rue Melingue, 25 
PARIGI 


Splendida edizione 
riccamente illustrata 
Contiene con il 


Verascope il Glyphoscope a b35 e i Taxiphofes 


TONICO MUSCOLARE 


(CAFFEINA HOUDE 


NEVRASTENIA. INFLUENZA. CONVALESCENZE 
Raccomandata agli affaticati. agli indeboliti 
AHOUDE.pARIS —_LAPEYRE.19.Viale Monforte.MILANO 


I\ Riviera del Lago Léman 


sI 


: E eat 
squisitamente profumato 


seC RELIUMenu 


SAPONE ANTISETTICO 


DEL CAPITANO 


Rinaldo 
Bonatti 


soldato. - Le pi 
sioni nell i 


mne in-8, rice 
lustrato da 194 
né: Lire! 


Veglia ugli odit, Traves 


PNEUMATICI A CORDA 


PALMER 


PER AUTOMOBILI — MOTOCICLI ESBICICLETTE 
Chiedere Catalogo. 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA Di MILANO 
—1 soli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione — 
kg Amaro tonico — corroborante — aperitivo — digestivo 
Guardarsi dalle contraffazioni. —>tM<— Esigere la bottiglia d'origine. 

calle vortra/tezionii — pi — Laiglro 


TORINO: Via Pietro Micca; 9. 


Tutte le parigine eleganti usano la 


GRAND HOTEL Se EI CREME DE SIVA 
dos ù 4 LA RAPIDE-LIME che mantiene alla pello 1a sua fre: 
ROCHERS DE NAVE schezza 6 la sua morbidezza, previone 
le rughe e i rossori, e protegite Îl colo 
N/Montrenx | spitde rito contro Ie influenze atmosfarishe. 
Altitudine 2045 metrl, «e LONDRA Compagnie des parfums orientaux, 
1908 au — 57, Rue S. Lazare » PARIGI, — 

CAUX 


x In vendita presso: D. Mondo, Torino; 
serve a ridonare e conser= Ù 


SL 


1, ‘Quoperatiza, Mfltae1 Vedi de 
: saroto, Gonoy land 
‘Altitudine 1121 metri. vare alla pelle la morbi- A ma: Povo, Napoli; Deletro, Firetibe. al 
Caux. Palace Hotel dezza, la freschezza, il i ra presso tutti 1 ri d'Italia, 
Aux. Palace Hotel profeimo della prima gio- ) = 
eta a preservarla MEN MEDICO-CHIRURGO 
aLION ed MT 
GRAND HOTEL dei parassiti. CO | [stern ppato da; 1 |lli corebro Apparato Di Do Marzi gie ATO 
du Righi Vaudois Si rele ee anale 360001 Regianit Pali8(197 || |Krnio senza oparare, nl Gabinetto di Via Spiga, 8. — Consulti 


-.'{|0 schiarimenti GRATIS, anche per lettera ; perl” opuscolo 
scoladere 8. bolli da 15. Dirigere nl Gabinetto-Apparato 
Dottor De-Martin — Vin Npixa, 3 — Milano, 


GRAND HOTEL VICTORIA 


Altitudine 675 metri, 


TERRITET 
Le GRAND HOTEL 


ganto astuccio n L, 3, cente- 
simi 80 in più por spedizione. 
Nî 3 fiale per L, 9 franche di porto. 


È nscito 


GLI 


AMERICANI 


Si vende da tutti i Profamieri, Parrucchieri 
© Farmacisti del Regno. — Deposito Generale 


fi staz rea 
da MIGONE £ C,, via Torino, 12, Milano, È 
HOTEL , 
I des 53 A Và nella vita moderna da metà LUGLIO ‘a metà Agosto N° 
| = itali; [Chl 
pla osservati da un italiano | (eresie erstarma ai coLEsiO onmsseON 


ET] AB A N 1.° Giugno - 80 Settembre|| (Alberto Pecorini), 


Dai x a 

î cai, ||| (Provincia ai Padova) ©" torentaBotagna:e "| | Un volume in-16 di 450 pag: “ea pilo passe sa 

|| Genfro ammirabile per soggiorni. Sueste stazioni» P Cinque Lire, 2ANTISCHION D-° ZENES | 

rale A TOT A I O OD Vaglia agli dit, Treves, iluno RUARITÀ Farmacia San Celso, 26, MICANO, 
ginabili: Canotaggio, pesca, golf, tennis, escursioni.’ 


» LLOYD SABAUDO” isa 


O KIRCHNER &C. 


lx ERNEST 


+" LIPSIA - GERMANIA 
Booiétà Anonima per Azioni Capitale Statutario L.It. 30.000.090 È, li netta n 
SERVIZIO POSTALE DIRETTISSIMO per le dMERICHE NOVELLE (SS | Filialecon deposito: MILANO, Via P, Umberto, 34. 


con nuovi e grandiosi piroscafi è due macchine e doppia elica |GAJE —— 
artenze da Genova per NUOVA YORK ai Folchetto 


spore Prinoipe di Piemonte da Genova il 6 Luglio, 7 da Napoli e l'8 da Palermo, poni 
poro Regina d'Italia da Genovail5 ‘Agosto, 4 Agosto da Napoli e il 5 da Palermo, pe Gipi: 
RIA ia Ce nOTa TS ARVRO, L'A SPAO da Na] 


artenze ;da Genova per BUENOS AIRES Un volume in-16 col ritratto 


n si dell'autore: Lire 3,50, 
apore Principe di Udine partenza da Genova il 8 Luglio, il 4 da Barcellona, Ta TIRA 
| (Scali eventuali: Rio Janeiro e Santos), SILENZI 
| i pitone pe n im 
Splendide installazioni per passeggeri di 1.' e 3.° olasne, Jo distinta, La vita a Parigi (2vol.), L. 700 
- ' > lazione ifoni, = 1 È 06 
RE Pe tO Rane di cumoasti insuperabili. Guida pratica di Parigi. L. 3— 
Per mezoi, iyolgerai: alla Sede del “Lloyd Sabaudo,, Piazza S. Siro, 10, GENOVA. 
Sine oaffi mme Gggazio in tatto 0 priasiodi cità Piola e dell'etere. 


FABBRICA MONDIALE SPEGIALISTA 
| - DI SEGHE E MACCHINE 


D'OGNI GENERE ) 
3 per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 


"180, 000 Gn astrie 


GRAND PRIX 
Parigi 1900 —— Liegi 1905 — Milano 1906 


TE Ai AS) 
Voglia agli edit, Treves, Milano, | 


Stab, Lit.-Tip, FI! Treves, Milano, R 


anzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 
CC ""—|<+11111111—1 111__..ESSSNIII e 0 


Prima riproduzione della recente fotografia della Regina Elena con i quattro Principini. 


Messina e Reggio 6 mesi dopo il terremoto. — Vedute di Solferino e San Martino. — Paolo Trubetzkoi, scultore e pittore: Monumento ad 


Alessandro III a Pietroburgo. 


Al Pianoforte (disegno) — L'arte... di ripetersi, di LUCIANO ZUÙCCOLI. — Gli ultimi lavori al nuovo Palazzo 


di Giustizia a Roma. — Il premio Osiris e gli aviatori Blériot e Voisin — Il monumento ai caduti del 20 giugno 1859 a Perugia. 


Corriere, di Spectator. — Lettere viennesi, di Franco Caburi. — Le commemorazioni del 1859: 
A Perugia (2 fot.); A San Martino e Solferino (6 fot.). — Una deputazione franceso a Roma (1 fot.). 
La medaglia al valore data dal Re alla Legione allievi-carabinieri in Roma (1 fot.) — L’inau- 


= nu 
SCACCHL 
 ' Pronvema N. 1656 di K. Erin di Vienxa. 
sERO. 
8 
n 
® 6 
ka ° E; 
A 8 DI Ì 
. | 


O D E F 6 H 


BIANCO. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse, 


IDROLITINA 


APPROVATA DAL 


Prof. DIOSCORIDE VITALI 
della R. Università di Bologna 

è un composto che serve a preparare una de- 

liziosa acqua da tavola che contiene VERA- 

MENTE il giusto quantitativo di LITINA. 


IMPORTANTE DICHIARAZIONE. 

Le arque minerali naturali in genere posseg- 
gono benefici principi medicamentosi che la 
natura ha dati e suddivisi a suo capriccio, 
con la Xdrolitima invece si compone un'ec- 
cellente acqua da tavola dalla scienza debi- 
tamente dosata e atta, insieme al farmaco, a 
combattere le sofferenze degli uricemici, ar= 
tritici, diabetici, gottosi, ecc., ecc, 

firmato: Prof. Dioscoride Vitali. 
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Pavia; M. Besi, Vonezi 
Ortoni, Crema; avvi 
Ausbacher. Graz; 
ligno; Jacobs Schu: 
avv. V. Froldi, 
chinti, Vittorio Ve- 
Dimilow, Pietro 


la 

| E. Dubini, Taranto; L. Pri 
mack, Vienna . Pal 
Torino: @ 


TOE. 


. Lavezzari, Reggi 
Circolo Lettura di Recanati; V. Morgut 
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ka (Bosnia) Halss, Milano; Paolo 
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Soiarada. 
Due letterine e due personcine 
Ed un potente 


Fanno una cosa, sempre spiacevole, 
Ad ogni gente. 


Con aspro motto e accento furibondo. 
Carlo Galeno Costi. 


L'una che afferma, l’altra che dubita, 


P. Barbera, 
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Antologia della 


critica letteraria contemporanea 


ER 


La cena delle beffe, 


Poema, drammatico, l’ha chiamato l’autore; e 
la definizione è perfetta. Vorrei aggiungere che 
questo è forse il primo poema drammatico, de- 
gno del nome, che la terza Italia abbia dato alle 
Scene. Ma, in verità, io sarei fortemente imba- 
razzato se dovessi ricercare nelle così dette tra- 
dizioni del teatro italiano — il teatro più sfor- 
nito di tradizioni ch'io conosca — sicuri prece- 
denti di questa Cena: singolare prodotto che 
spezza, ad un tratto, la consuetudine retorica 
che fu ed è la più salda fra le consuetudini ita- 
liane. In questo senso il giovane autore toscano 
va salutato come un precursore. Perchè qui, fi- 
nalmente, c'è il dramma e c'è la poesia; dramma, 
intendo, nel più preciso "e poderoso significato 
della parola; la vita cioè col bene e col male, 
col riso e col pianto, col tono minore è col tono 
maggiore: insomma la vita. E c'è la poesia: la 
facoltà di manifestare con la parola, di fermare 
nel.verso, di coordinare nel quadro scenico, senza 
divagazioni e senza indugi lirici, queste forme 
di vita. L'Italia, aggrondata e grigia, ebbe, ha 
ed avrà i suoi tragici: ma quali furono, quali 
sono i suoi poeti drammatici? 

Che la salute potesse e dovesse venire al tea- 
tro italiano dalla storia l'avevamo inteso tutti 
da un pezzo. Quando l'osservazione della vita 
quotidiana non perviene che a suggerire le so- 
lite variazioni sul tema dell’adulterio e in ge 
nerale, sulla cronaca spicciola passionale, è forza 
risalire nel tempo per ritemprarsi in più spirabil 
aere. Ei nostri migliori risalirono. Ma li atten- 
deva al varco, quasi sempre, il fato retorico: la 
declamazione, che può esser sublime, ma che è 
sempre declamazione. Romantici e classici, nella 
rievocazione di antiche forme di vita furono tra- 
scinati dal desiderio della solennità, come se la 
vita nel ritmo profondo delle sue vicende non 
fosse stata sempre, presso a poco, la stessa, E 
tutti, o quasi tutti, dimenticarono che il destino 
tragicomieg dell’uomo, che ieri nacque, oggi vive 
e domani morrà, poteva suggerire e suggerì di- 
fatti identiche considerazioni all’antichissimo egi- 
zio, come al concittadino di Pericle, all’uomo 
del Rinascimento come a quello della ‘Rivolu- 
zione o all’altro che già sogna di riscaldarsi ai 
primi raggi del sole dell'avvenire. 

Sem Benelli è stato salvato per virtù di que- 
sto senso di vita: salvato ‘dal pericolo retorico 
ed insieme dal periodo melodrammatico, altro 
guaio parallelo della scena: la declamazione, 
come si sa, è sorella germana dell’artificio. E ci 
ha dato un poema drammatico ‘legato alla sto- 
ria, non da vincolo infrangibile o"mal frangibile 
del fatto storico, ma dai sottili “e duttili legami 
dell'ambiente, del costume e del carattere tipico 
di un'età tipica quant’altra mai. Questi fioren- 
tini del Rinascimento, care e magnifiche cono- 
scenze di affreschi e di tavole, li abbiamo visti 
sulla scena con carattere di umanità, nel pieno 


tumultuar della vita: non rievocati per opera 
di pazienti ricerche, non estratti da libri rari 0 
da manoscritti alluminati, non coperti di polvere 
erudita. Li abbiamo ritrovati come è giusto che 
fossero: amari e gaudenti, pazzi e savi, sardo- 
nici e violenti: uomini innanzi tutto: e poi uo- 
mini del quattrocento. So che alcuno ha lacri- 
mato l’assenza della “ fiorentinità ,, nella parola 
del dramma; e forse anche nella pronunzia de- 
gli attori. Io me ne sono rallegrato come di una 
singolar fortuna. Ahimè, chi volesse ricostruir 
quella gente, che è lontana di secoli e par di 
millenni, coi miserelli avanzi del fiorentinismo 
superstite, dal c aspirato al bello spirito paesano 
e magari al turpiloquiò, si metterebbe, mi pare, 
in un'impresa disperata. Il verismo vernacolo 
può esser pericoloso quanto la preziosità lette- 
raria: contro’ ogni intenzione dell'autore, ci sa- 
rebbe da veder spuntare in quelle madonne e 
in quei messeri quattrocenteschi la cianetta di 
mercato e il becero di San Frediano. Invece il 
Benelli che è padrone della lingua ed è toscano, 
ha risoluto nel miglior modo il problema coi 
suoi endecasillabi: sciolti non soltanto dalla rima, 
ma da ogni affettazione: agili a foggiarsi nelle 
Spezzature e nelle sprezzature del dialogo, pronti 
a disegnare i più diversi e più contradittorî at- 
teggiamenti dell’animo, dall’ironia drammatica 
alla grazia comica, dal furore tragico alla deli- 
cate dell’idillio. Lo strumento è perfetto. 


* 


Ìù necessario ritesser la trama di questo poema 
drammatico che sta percorrendo trionfalmente 
le scene d’Italia e che, pubblicato in volume, si 
diffonderà domani per la penisola? Non mi pare. 
La burla ingegnosa e feroce ordita da Giannetto 
Malespini ai danni di Neri Chiaramontesi, lo 
scherzo tragico che travolgerà nella morte e nella 
ruina i due fratelli pisani è oggi così conosciuta 
come se fosse un fatto storico e non un’ inven- 
zione. Proprio vero che le fantasie dei posti, 
quando sono di quelle buone, prendono la con- 
sistenza degli eventi reali! Converrebbe - piutto- 
Sto indugiare sulla figura del protagonista, su 
Giannetto che rappresenta la chiave di volta del 
dramma: dramma anfibio ed ambiguo, sempre 
in bilancia, come Giannetto , fra il ghigno del- 
l’odio e Ja smorfia gaia, oscillante fra il terribile 
e il ridicolo, immagine possente della vita quale 
soltanto un poeta moderno — moderno nel più 
amaro senso della parola — può riuscire a raf- 
figurarsela chiamando a raccolta le più tormen- 
tose ironie dell’analisi introspettiva. Così il dram- 
ma: così è Giannetto: l’uomo che dice di sè: 

To gioco, scherzo, celio col pericolo 
@ quanto più m'offendono: più soffro 
e godo insieme, perchè più s'agusza 
la mia mente scaltrita.... 

Tutta Ja filosofia di Giannetto sta in questo 
verso : 


Non è la vita un gioco con la morte? 


ca cl 


(ca 


Logicamente egli deve soggiungere : 
«Più ne tremo 
e più mi piace il gio 

Perchè Giannetto non è soltanto una creatura 
complessa, è anche, costantemente, una creatura 
che ha la coscienza limpidissima della propria 
complicanza. Qui il Benelli è arrivato a finezze 
incomparabili di chiaroveggenza psicologica. Vili 
astuti e deboli scaltriti tanti ne avevamo veduti, 
prima di Giannetto Malespini, sulla scena. Ma 
un vile, nostalgico del pericolo per desiderio di 
alimentarsi della“ propria viltà, generatrice di 
sagacia: ma un debole, così amaro riel ricono- 
scere la propria inferiorità e così pronto a farne 
scaturire i mezzi di vittoria, è nuovo ch'io mi 
sappia non soltanto sul teatro, ma anche nella 
letteratura. 

Dopodichè mi sembrerebbe perfettamente su- 
perfluo di notare qualche tratto men felice del 
disegno scenico: qualche particolare difettoso di 
quella “tecnica, di cui si compiacciono i teo- 
rici professionali del teatro. Il primo atto, è vero, 
si muove con qualche rigidezza e mostra qua e 
làla corda della preparazione : soprattutto dispiace 
quel Tornaquinci, ospite stecchito e troppo in- 
dulgente alla tracotanza pisana. Nel terzo, che 
per contenuto; drammatico è forse il più alto, 
così come il secondo è il più armonico ed eurit- 
mico, la vicenda delle scene non procede sempre 
con la voluta scioltezza. Miserie, briciole critiche, 
briciole di una Cena sontuosa che alimenterà 
per un pezzo, meritamente, il pubblico italiano. 


Gago. 
(Adolfo Orvisto), 


La libertà di coscienza e di scienza. 


Il volume pubblicato dal Treves di Milano, 
sulla Zibertà di coscienza e di scienza, contiene 
le idee costituzionali e. gli studi storici di un 
uomo di Stato e di un professore illustre, Luigi 
Luzzatti, che ha dedicato a queste profonde me- 
ditazioni e ricerche i riposi della sua vita po- 
litica, 

L'introduzione di questo lavoro studia i fon- 
damenti costituzionali e storici del principio di 
separazione delle Chiese dallo Stato, riconducen- 
dolo a tre grandi tipi; in Asia l'esempio del 
Giappone e dei. paesi ‘sottoposti ‘all’Inghilterra 
come l'India; in America. quello degli Stati 
Uniti; in Europa, le recenti riforme'della Fran- 
cia e di Ginevra; la prima più rumorosa, la se- 
conda più densa di equità politica, 
© Questi tre grandi tipi sono ‘anche divenuti 
dei mirabili centri di attrazione e di.imitazione, 
dai quali muove e si diffonde nel mondo la idea 
della separazione, che” sostanzialmente significa: 
incompetenza dello Stato "in materia di fede, 
che — come dice Luigi Luzzatti — è affanno 
e affare delle coscienze individuali. 

Questi tipi "diversi sono "argomento di ‘un 


n 
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I cultori della scienza possono ingannarsi, ma la scienza è infalli- 
bile; i fedeli possono seguire culti bugiardi, ma il sentimento del 
divino è eterno. È per ciò che il Luzzatti domanda le garanzie co- 
stituzionali più assolute a tutela della libertà della fede e della scienza, 
che nella loro evoluzione indefinita si controllano, si purificano, si illu- 


DES PASTILLES minano a vicenda. 


Con sentimento egualmente profondo il Luzzatti si esalta e ci scuote 
narrando le glorie degli uomini 6 dei paesi emancipatori della coscienza 
umana: l’Olanda, l’Inghilterra, le Colonie Inglesi dell'America; e le 

y 


sue parole sono inni di trionfo cantati per l'onore della dignità 


MUtziS 


umana. 
0A, Ma il punto essenziale del libro è nella comparazione delle loggi 
di separazione. Il Luzzatti, benchè sia l’amico devoto alla Francia, non 
esita a mettere in luce la superiorità delle leggi americane degli Stati 
Uniti e del Cantone di Gineyra, sulla legge francese del 1905, della 
quale, con acutezza e serenità, addita i difetti e le parti macchiate dal- 
l'intolleranza ; e con una vivacità parlamentare degna di lui, denun- 
zia le molteplici incoerenze che si palesarono nella discussione della 
Camera francese, 
9 ì Sii La sua forma scultoria di religioni libere nello Stato sovrano non 
SA PAIA FABRIQUE‘ {<= la contrappone a. quella celebre ‘di Cavour: libera Chiesa in libero 
il A_ETÉ ENREGISTREE Stato; perchè ei dimostra che anche il sommo statista italiano non 
abbandonava e non poteva abbandonare il criterio scientifico della so- 
yranità dello Stato. Il Cavour dava una forma plastica e popolare a un 
identico . pensiero tecnico. Il Luzzatti ci fa vedere come vi sono due 
modi di esplicare questa sovranità dello Stato nella disciplina dei culti; 
uno è quello liberale, che offre le guarentigie del diritto pubblico e 
Rapport aux pays étrangers, ajouter en sus la valeur de la distance del diritto civile alle esigenze intrinseche di ciascun culto; l’altro è il 
Bologne (Italie) f JOSEPH BELLUZZI metodo illiberale, giacobino, che si piega ai capricci dello Stato, vio- 
vota x lentando le necessità dei culti. Quest'ultimo metodo è disapprovato e 
combattuto dal Luzzatti. Poichè il suo libro è tutto fatto di sincerità, 
non si piega alle convenienze o alle pretese del clericalismo o dell’an- 
ticlericalismo, va dritto per la sua via, biasimando tutte le intolle- 
ranze, come ei le qualifica giustamente, siano umane o siano divine. 
La conclusione di questo libro ‘è incoraggiante: pace agli ‘uomini 0 
meglio alle anime che ricercano la verità religiosa 0 ki verità scientifica 
nella pienezza della loro libertà, garantita dalla legge, consacrata dal 
costume, trasformata in un precetto morale che impone a tutti î dissi- 
denti di amarsi fra loro e di rispettarsi fra le divergenze necessarie e 
inevitabili della fede e della filosofia. 
Un'opera come questa del L'uzzatti rinfresca e ritempra la mente 
e, oltrechè un buon libro di scienza, rappresenta, quel ch'è più, una 
buona azione. 
Non sembrerà, io spero, che troppo mi allontani da questo tema 
Î se mi piace notare la rassomiglianza politica, scientifica e morale del 
E ROLE ATO 1641) Luzzatti con un uomo grande dell'Inghilterra, il Gladstone, che lo 
peintre  Bolonaie ‘ai ole: des‘ Carraches, stesso Luzzatti amò, e del quale tessò l’elogio all'Istituto di Francia, 
BOLOGNE DANS LES ARTISTES ET DANS L'ART. Î Il Luzzatti e chi scrive queste righe furono presentati al Glad- 
Collection compiète, avec reproduction de travaux, quels qu' ils so:ent, de l'Art Îl stone da Marco Minghetti a Venezia, e sono di quegli incontri che 
Bolonais, Collection visible les Samedis et les Dimanches de 14 à 17 heures, Maison non si dimenticano nella vita, Il Gladstone aveva dedieata la sua 
BELLUZZI, 28, Rue Castiglione, Bologne cia FENEOI desi dr vita alle finanze dell'Inghilterra, al risorgimento sociale delle classi 
Sg LIO VIE era lea; + RElase s0e Aaa, sptollles: pas Geoto0 lavoratrici; e più volte Ministro e presidente del Consiglio, non. ab- 
x bandonò mai gli studî religiosi di argomento tecnico, come le ricer- 
che sulle origini delle Chiese, nè gli studî costituzionali, come le ri- 
forme della chiesa Irlandese, colle quali aveva cominciato la sua vita 
nuoyo esame, fatto con schietta sincerità e libertà di giudizio, Il no- pubblica, Imperocchè quest'uomo, che scrisse il primo suo opuscolo a fa- 
stro Autore si colloca al di sopra e al di là dei pregiudizi clericali e an- | vore dei privilegi costituzionali ‘della chiesa anglicana, doveva ‘finire, 
ticlericali che, a suo avviso, sono il prodotto di una stessa deformità per la gloria sua e del suo paese, col proporre nel 1869 ed ottenere - 
morale, l'intolleranza; e li condanna con una serenità ‘di parola, che l'abolizione della Chiesa di Stato nell’Irlanda, simbolo della prepotenza 
ha qualcosa della persuasione evangelica. dei vincitori sui vinti. Il Gladstone prese parte a tutte le' discussioni 
i Le sue ricerche storiche tratteggiano quadri mirabili per chiarezza fra il suo paese e il Vaticano, e diceva al Minghetti, al Luzzatti e a 
e semplicità, come dove si indagano le fonti e le origini della libertà di chi scrive, che in quelle ricerche egli sentiva la sua mente inalzarsi e 
coscienza del Buddhismo. Esse hanno trovato nel libro del Luzzatti ritemprarsi negli ideali e rinfrescarsi quasi dalle aridità della vita potitica, 
un’interpretazione originale, degna, elevata. — Il Buddho non si di- {| Se invece che in Italia il Luzzatti fosse nato in Inghilterra, la quale dà 
chiara Iddio, o il Padre Celeste; è l’annunciatore di un nuovo ordine il suo rilievo ‘agli uomini per l'altezza del luogo donde si contemplano, 
morale. Chi non segue la sua dottrina non è punito dalle vendette sarebbe degno di uguali riscontri, poichè la sua mente nelle indagini 
umane e divine, ma non riesce a liberarsi dai mali che affliggono l’u- religioso o costituzionali, se è vivace e pronta nella forma e nelle ar- 
mana fralezza. Insomma l'ineredulità ha la sua sanzione nella persistenza gomentazioni come quella del Gladstone, è forse più profonda nell’anùlisi 
del dolore, secondo la dottrina Buddhiana. Ma bisogna ‘leggerla tutta e nella sintesi. Si sente nel suo modo di: considerare la fede quasi la 
questa trattazione dove la libertà religiosa trae la sua ispirazione dalle yoce di una giustizia e di una equità, che ricercano in ogni culto anche 
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radici più profonde e misteriose dell’anima! il più piccolo lampo di bontà che lo salvi. E ciò da-cui egli ostinata- 
I rivelatori, gli apostoli e.i martiri della libertà di coscienza e di mente aborre è la volgarità clericale, la quale in ogni tempo, ma segna- 
culto trovano il loro posto in questo libro magnifico, tamente oggidì, farebbe dimenticare Iddio per il disgusto che produce 


Ve ne sono di ignoti rivelati per la prima volta o di mal noti ‘ai negli animi onesti. Ma aborre ugualmente la volgarità giacobina, che, 
quali si ridona una splendida luce; gli uni e gli altri, tarda ricompensa, | dopo le evidenti dimostrazioni contrarie della scienza, continua a deifi- 
ottengono la gloria come precursori della liberazione delle Anime dai care la materia e a voler dimostrare che il mondo è l’effetto del cas 
i più perversi pregiudizi, quelli dell’intolleranza ; © della liberazione degli Con questi errori sì crede vincere i clericali, senza accorgersi che così 
Stati dai più perfidi flagelli, quelli della persecuzione. clericali come i giacobini si rassomigliano nelle diverse forme d’igno- 
Considerati da questo aspetto i nomi illustrati nel libro del Luz ranza e d’intransigenza. Iì libro del Luzzatti alza il lettore in regioni 
zatti: il Re Acoka, Temisthio, San Teodoro Studita, San Bernardo di più spirabili,. 6 io ho*voluto scriverne in questo giornale, dove il culto 
Ohiaravalle, Coonhert, Spinoza, Roger Williams e altri, meriterebbero | della scienza si è sempre associato con quello della forma, perchè la ve- 
di trovar luogo nelle nostre antologie scolastiche, quali tipi di benefat- rità non è mai-parsa così efficace come quando rifulge di bellezza. Nel 
tori dell'umanità; è i nostri studenti ne guadagnerebbero anche per la volume del-Luzzatti questa magia della forma e dell’eloquenza seduce e 
bellezza della forma. Così sono magnifiche e luminose per l’eloquenza incatena, ed anche per questo egli può rassomigliarsi al Giladstone, il 
tutte le parti di questo studio, nelle quali si combattono coloro che in quale fu un grande uomo di Stato e insieme uno degli scrittori più 
nome della fede dichiarano il fallimento della scienza o in nome della affascinanti del suo paese. 
scienza annunziano il fallimento della fede. (Dal Marzocco). Pompeo MOLMENTI. 
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ZIONE 


UDALIANA 


LA REGINA ELENA E 


QUATTRO PRINCIPINI. 


Mavieh Munn (raffigurante la regina Hlena in atto di soccorrere il suo popolo percosso dalla sventura), gruppo di E. Bisi. 


Orna la prima pagina di questo numero una bellissima fotografia, affatto recente, 
eseguita poche settimane sono a Roma, dai signori Guigoni e Bossi di Milano, che, 
come è noto, sono i fotografi di meritata fama che godono la fiducia della famiglia 
reale. Sua Maestà la Regina, tutta dedita ad opere insigni di à e all’amorosa 
educazione dei suoi figli, ha voluto essere fotografata insieme ad essi è questo, se 
non erriamo, il primo gruppo di tal genere, rappresentante la dolce regina sola 
con le sue belle creature. (Questo gruppo è stato come una graziosa sorpresa che la 
regina ha voluto fare a Sua Maestà il Re, nella ricorrenza del genetliaco della 
principessa Jolanda, nata a Roma il 1.° giugno 1901. 

‘Tale lieta ricorrenza fu voluta solennizzare quest'anno dalla regina Elena con una 
festa consolatrice. Considerandosi un po' come la madre degl'infelici e memore 
ancora delle cose crudeli vedute in Sicilia radunò, intorno alla figlia sua tutte le 
orfane di Messina e di Reggio che si trovano a Roma, Tutte, .senza distinzione di 
classe, da coloro che avevano avuto palazzi e automobile a quelle che avevano sten- 
tato la vita negli angiporti della città. E le une e le altre, per alcune ore, ebbero 
la gioia di sentirsi unite in una più vasta famiglia. Dalle quattro alle sette nei 
bei giardini del Quirinale, tutte le ‘piccole orfanelle calabresi e siciliane saltarono, 
ginocarono, danzarono, dividendo i loro divertimenti con le tre principessine, 
che mostrarono verso di loro una vera gentilezza da sorelle. Naturalmente la 
Regina Elena volle essere presente alla festa gentile e si intrattenne con ognuna 


delle sue minuscole invitate. Più di una volta ella le attirò a sè, tenendo questa o 
quella snlle ginocchia e carezzandole con quella profondità e quella affettuosità che 
è propria di una madre, Così, la più intima delle feste, quella che celebra l’anni- 
versario di una bambina della casa reale fu santificata da questo atto di gentile 
cortesia e trasformò la Reggia in una grande famiglia, dove tante fanciulle ita- 
liane ritrovarono per un giorno l'illusione dei baci e delle cure materne. 

La Regina, accompagnata dal Re, è partita con le sue care e belle creature, 
domenica sera per Racconigi; ma prima di partire da Roma volle visitare ricoveri, 
asili, ospedali, istituti di educazione dove sono ricoverati, educati, curati bambini 
e bambine superstiti del disastro di Messina e di Reggio, e che sono i suoi veri 
protetti. Questo ‘delicato e commovente sentimento di carità della Regina è stato 
interpretato da un artista altrettanto delicato, nobile e gentile, Emilio Bisi, ben 
conosciuto anche nella nostra città: egli ha modellato e condotto a termine un bel- 
lissimo gruppo, raffigurante la regina Elena in atto di soccorrere il suo popolo per 
cosso dalla sventura. La sottile figura femminea, in atto di grazia e di pietà 
dolente, si protende verso la turba desolata, che sale ad incontrarla; il manto regale 
è caduto dalle sue spalle; il trono si profila vagamente lontano.” L'espressione dei 
volti e l'armonia dell'insieme, e la delicata eleganza della modellatura, fanno del 
gruppo una squisita opera d'arte, chenon tarderà, come merita, ad essere tra- 
dotta nel bronzo. 


GORRIERE: 


La vittoria elettorale italiana di Trieste e di Torino. 

N convegno di Guglielmo II e Nicolò II Fregoli 

da Pio X. Il riso e î globuli rossi del sangue. 

Era lo tante commemorazioni patriottiche del 
1859, quelle di Torino e di "Trieste sono le più 
belle. A. Trieste, nella lotta elettorale. ammini- 
strativa combattuta con la nuova legge, l’ele- 
mento italiano ha riportato una splendida vitto- 
ria sugli sloveni, pei quali non-ha valso l’inqua- 
lificabile appoggio dato loro da alcuni socialisti 
italiani. Parole non molto lusinghiere per gli 
sloveni le ha avute anche l’imperatore Fran. 
cesco Giuseppe; e "Priestò pare possa prepara 
ad un’altra soddisfazione — l’università italiana 
entro Je sue mura. A Torino, l’unione di tutti 
gli elementi moderati ha inflitto una sconfitta 
significantissima ai socialisti, guidatori del grosso 
blocco popolare, i quali, imbaldanziti dall'esito 
delle elezioni politiche del marzo scorso si erano 
figurati di essere i padroni della patriottica e bella 
città. Gli elettori sono accorsi a votare in ragione 
del 70 per cento, l'accordo fra liberali e conserva- 
tori di tutte le diverse gradazioni, dai progres- 
sisti ai cavouriani ed ‘ai cattolici, non è stato 
guastato dalle riserve e dai pudori eccessivi di 
alcune, frazioni, che hanno voluto accampare de- 
gli serupoli politici, non giustificati sul terreno 
amministrativo; e così la lista costituzionale ha 
vinto con una prevalenza di 3500 voti sulla lista 
del. blocco socialista-radicale, e primo eletto è 
stato, con quasi diciannovomila voti, il deputato 
Teofilo Rossi, sottosegretario di Stato alle poste 
e telegrafi, mentre dei soci: sono rimasti fuori 
tutti gli ex-consiglieri operai che sedeyano nel 
disciolto consiglio, cosicchè neljconsigliomuovo il 
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solo operaio che siederà è un cattolico, riuscito 
ultimo della lista elettorale concordata, con 17400 
voti. Ciò prova che quei liberali paurosi dei catto- 
lici, che una volta si chiamavano mangiapreti, 
non hanno spostato che poche centinaia di voti, 
non riuscendo a togliere valore all’ unione, alla 
concordia formata sul terreno amministrativo 
dai migliori elementi di ‘Torino; disgustati pro- 
fondamente dal modo violento ed antipatriottico 
adoperato. dai socialisti nel Consiglio precedente; 
Ora poi nelle file dei blocchisti — come sem- 
pre succede dopo le sconfitte — freme la discor- 
dia. Gli operai si sono visti giuocati dal ceto 
professionista, che è rimasto padrone dei sedici 
posti della minoranza. Gli operai, che ci avevano 
preso gusto a farla da padtoni nel Consiglio 
Comunale, guardano malamente ai caporioni pro- 
fessionisti i cosidetti intellettuali del partito 
— che li hanno eliminati; © questi malumori 
pare si ripercuoteranno sulla prossima elezione 
politica suppletiva che avverrà nel IV collegio, 
lasciato vacante dal Nofri, che optò per Siena 
appunto perchè i socialisti si ritenevano sicuri 
di vincere ancora a Torino. Invece pare che il 
deputato liberale rimasto soccombente in marzo 
l'avv. Paniò, tornerà alla carica per la vittori: 
— come tentano di fare ora tutti i costituzio- 
nali a Biella, dove il collegio è vacante. per 
l’annullata elezione del socialista Quaglino. E 
così, probabilmente, vedremo ancora a Torino 
e a Biella due nuove vittorie costituzionali. Ey- 
viva il vecchio Piemonte 
* 

Il convegno tanto discusso preventivamente 
fra Guglielmo Il 6 Nicolò II è avvenuto nelle 
acque di Finlandia giovedì scorso, ed ora tutta 
la stampa europea si occupa di questo avveni- 
mento che contrappone l’entente russo-tedesca, 
all’entente franco-anglo:russa, che dai suoi più 
zelanti applauditori era considerata come una 
manifestazione intimidatrice contro la Gèrma- 


nia. Nei brindisi imperiali hanno risuonato alte 
le affermazioni di amicizia antica rinsaldata fra 
le case degli Hohenzollern e dei Romanoff e fra 
i due imperi ei due popoli: in Russia ci odono 
poco da questo lato, ma non fa nulla. Un comu- 
nicato ufficioso sul convegno dice chiar&mente 
che nei colloqui avvenuti fra i due imperatori, 
e fra i personaggi politici — Schoen, Stolipin, 
Iswolski — che li accompagnavano, è risultato 
il più perfetto accordo circa le quistioni interna- 
zionali pendenti — quella di Persia, per esempio, 
in Asia, e quella piuttosto complicata dell’isola di 
Oreta nel Mediterraneo; e questo dà non poco da 
fantasticare in Inghilterra, in:Francia, in T'urchia, 
ed anche in Italia. Guglielmo Il non sta inoperoso. 
Egli tende, a quanto pare, a riprendere un'azione 
egemonica su tutta la politica europea: sta trat- 
tando attivamente — si dice — perchè un incon- 
tro abbia luogo fra Nicola Il ed.il vecchio impe- 
ratore Francesco (Ctiuseppe; e se lo Czar arriverà 
a questo passo — dopo che la Russia ha dovuto 
subire l'annessione all’Austria-Ungheria della Bo- 
snia e dell’Erzegovina — ciò vorrà dire che Gu- 
glielmo ha ripreso su Nicola IL l'antico ascendente 
personale. Che cosa ne penserà il real zio Edoar- 
do VII di questi due. nipoti, che con la rinno- 
vata amicizia, pare vogliano mettere in iscacco 
l’azione personale di lui sulla situazione europea ?. 
Quest'anno si era detto che re Edoardo non sa- 
rebbe andato a fare la solita cura di acque a 
Marienbad, per non doversi incontrare con Fran- 
cesco. Giuseppe, col quale andò così vivacemente 
in collera l’anno scorso per la questione bosniaca- 
erzegovese. Invece l’incontro recente dei due 
nipoti pare finirà col decidere re Edoardo a fare 
anche quest'anno la cura di Marienbad 6 a riav- 
vicinarsi a Francesco Giuseppe; se ‘no chissà 
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PER IL CINQUANTENARIO DELLA BATTAGLIA DI SOLFERINO E DI SAN MARTINO. 
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— Vedute e monumenti — 


1. La collina di Solferino. 


: 2. La collina di San Martino, (Fot. Broctore]), 
3, La cripta dell’Ossario di San Martino. 4. Il villaggio di Solferino, 
5. La Madonna della Scoperta. 6. L'Ossario di-Solferino. 
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quei due nipoti quali diavolerie combinano per 
fare ancora disperare lo zio!... Tutto ciò, si in- 
tende, per il sempre più certo mantenimento 
della pace europea, non compromessa nemmeno 
dalle cannonate che, a perditempo, le navi da 
guerra russe cacciano nei fianchi dei legni mer- 
cantili o pescherecci britanni 
In fatto, qualche cosa di simile al famoso in- 
cidente di Hull provocato dal parossismo belli- 
gero della celebre squadra russa di Rodjestwenski, 
poi distrutta dai giapponesi a T'suscima, si è ve- 
rificato mercoledì sera: il vapore mercantile in- 
glese Woodburn, carico di legname, distaccan- 
dosi dal porto di Frederickshamm per tornare 
in Inghilterra, passava vicino, troppo vicino allo 
yacht imperiale russo. Il Woodburn deve avere 
fatto alla squadra russa l’effetto di un vascello 
fantasma, con a bordo chi sa quali congiurati 
rivoluzionari. Una torpediniera gl’intimò l’ alt, 
che non fu udito, e all’intimazione tennero dietro 
poco dopo sei cannonate, delle quali quattro an- 
darono a vuoto, e due colpirono il vapore dan- 
neggiandolo è ferendo gravemente un macchi- 
nista. Il reportage attorno agli yachts imperiali 
Hohenzollern è Standard non era facile davvero, 
e si capisce come fotografie del convegno non 
sieno state fatte, nè siano state mandate ai gior- 
nali altre informazioni, all'infuori dei comunicati 
officiosi. La marina da ‘guerra russa, che si sta 
ricostituendo, comincia presto a dare l'allarme. 
Fortunatamente tutto è stato appianato con 
pronte scuse all'Inghilterra, e con duecento rubli 
mandati dallo ezar al macchinista ferito. 


* 

Di politica, mi pare che basti per oggi. Che, 
in verità, ancora più dell'incontro di Guglielmo 
e Nicola ha suscitato maraviglia e curiosità la 
visita di Fregoli a papa Pio X-in Vaticano. Nes- 
suno ha nemmeno sospettato che il famoso tra- 
sformista avesse chiesta l’udienza papale per sen- 
timento di religiosità. Certo la figura semplice 
e buona di Papa Sarto inspira simpatia e reve- 
renza a tutti. Quanto a Fregoli pare sia stato 
invitato in Vaticano per ricevere i ringrazia- 
menti papali, perchè diede per alcune sere la 
genialità dei suoi bizzarri atteggiamenti a bene- 
ficio di istituzioni religiose di carità, Gli eccle- 
siastici non hanno forse diritto di divertirsi e di 
ridere un poco anch’ e; « Gli artisti di sesso 
maschile non sono forse sempre stati ammessi a 
rappresentare davanti agli ecclesiastici? Non eb- 
bero forse voga per questo, nei passati secoli, 
davanti alla Corte Pontificia i musici, non es- 
sendovi ammessi i veri soprani ?... Fatto si è che 
Fregoli fece andare in visibilio monsignori e car- 
dinali, che portarono a Pio X in Vaticano tutta 
la vivacità delle loro allegre impressioni, e il 
papa aggradì di conoscere il trasformista che 
aveva fatto tanto ridere la Curia. — “In Vati- 
cano sono tutti mezzo matti da due giorni per 
causa vostra!..,, disse il pontefice a Fregoli, il 
quale osò esprimere il desiderio che anche il 
papa avesse potuto assistere alle sue prodezze. 
Pio X fece con la mano un gesto di quelli che 
Pio IX faceva quando, cinquanta anni sono, gli 
arrivavano le lettere di Napoleone lIL che lo 
consigliava a rinunziare bonariamente al possesso 
delle Romagne.... per evitare il peggio. on pos- 
sumus!... “Il papa — sembra abbia detto Pio X 
a Fregoli — è men libero di quanto si pensi, 
anzi, è il servo dei servi: tutti possono fare 
ciò che vogliono, ma egli non può, ; nemmeno 
accondiscendere al desiderio di Fregoli, che spe- 
rava di potergli fare una bella istantanea foto- 
grafica. Pio X non negò al trasformista la sua 
benedizione; ma la volpe non perde il vizio 
nemmeno davanti al papa, e mentre Pio X, al- 
zata la mano benedicendo, si allontanava, Fre- 
goli fece scattare il suo inseparabile e quasi 
invisibile apparecchio. 

L’aveva fatta anche al Papa, mentre il ceri- 
moniere, monsignor Bisleti — dicono i cronisti 
— impallidiva!... Altro che modernismo!... Un 
trasformista, un artista essenzialmente pagano, 
arrivato col kodak al cospetto del Ponteficel... 
Cose mai più vedutel... si dice. Ma si dice a 
torto. Dalle sale audacemente pitturate della Mole 
Adriana, alle superbe sale di Raffaello, il Vaticano 
ha visto ben altro, nei secoli. Pio X ha fama uni- 
versale di semplice e famigliare. L'etichetta va- 
ticana non è sempre essenziale e non può essere 
assolutamente esclusiva; e l’azione dei tempo si 
esplica anche sull'etichetta più rigida, Roma è 
sempre più — nella sua classica grandezza — 
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uguagliatrice e semplificatrice. Il re e Ja regina 
vanno al Costanzi, alla Z'urlupineide, che mette 
in burletta tutti i cosidetti grandi uomini della 
commedia politica; e Pio X vuol vedere da yi- 
cino il maraviglioso Fregoli, che ha messa ad- 
dosso la più matta allegria a monsignori e a 
cardinali. Sono due bei casi che si completano; 
è lo spirito umanissimo che semplifica le forme 
convenzionali delle Corti. 

L’una e l’altra sono due dimostrazioni della 
nuoya psicologia sociale. Sarà modernismo, a 
giudizio degli osservatori dei rigidismi antichi; 
ma, almeno, è un modernismo che fa ridere, e 
il riso è nella vita un indice di bontà, ed anche 
un elemento di successo. Per lo meno rinvigo- 
risce e rinnova il sangue. La fisiologia ci assi- 
cura precisamente questo. Quando ridiamo elabo- 
riamo globuli rossi a milioni, ed arricchiamo la 
nostra circolazione. Quando andiamo in collera 
elaboriamo tossici e ci avveleniamo il sangue. 
Avviso a chi tocca. Dunque, meglio veder Fre- 
goli in Vaticano, che sapere il buon papa Sarto 
imbrontiato. È passata l’epoca — di cinquant'anni 
sono — quando dal Vaticano, contro l’Italia, che 
rinnovava la sua vita, non uscivano che scomu- 
niche. Oggi il papa ride del riso di tutti; ed è 
una realtà quasi per tutti — meno per gl’inu- 
tilmente imbronciati — il celebre verso cardue- 
ciano, io col papa mi concilierei!.... 

Nessuno avrebbe potuto prevedere che anche 
Fregoli dovesse avere la sua parte nell’accen- 
tuare la lieta trasformazione!... 

Spectator. 


22 giugno. 


“ A pianoforte ,, di Paolo Trubetzkoi. 

Poichè in questi giorni tanto si parla del monn- 
mento ad Alessandro III di Paolo Trubetzkoi inan- 
gurato a Pietroburgo, diamo in questo numero anche 
un disegno del Trbetzkoi esposto alla Società “Leo- 
nardo da Vinci,, nella piccola e originale mostra di 
Disegnî di Scultori italiani preparata e ordinata da Ugo 
Ojetti è da Francesco Gioli. Quella mostra che è rimasta 
aperta due settimane pei soli soci e per pochi invitati ha 
avuto un grande successo. Vi concorsero Bistolfi, Tren- 
tacoste, Bazzaro, Canonica, Trubetzkoi, Quadrelli, Ro- 
magnoli, Formilli, Graziosi, Brozzi, la signora Lan- 
celot-Croce, Rubino, Kienerck, e il vecchio scultore ho- 
lognese Barberi che fn amico fraterno di Luigi Serra e 
che disegna con la stessa incisiva fermezza e la stessa 
meravigliosa prontezza di lui. 

Paolo Trubetzkoi aveva mandato disegni e pitture. 
Dei disegni quello che riproduciamo, Al pianoforte, è 
il più grande e forse il più bello. Dell’autore e di queste 
sile opere così parlò Ugo Ojetti nel discorso inaugurale 
di quella mostra: 

“Tutti voi sapete la storia di quest'artista delicatis- 
simo, Nato di nobile famiglia russa, ad Intra sul Lago 
Maggiore, vissuto ed educato a Milano, precocissimo in 
ogni arte, egli innamorato del nostro Cremona mostrò 
fin dalle sue prime opere nervose ed energiche d'aver 
trovato la sua originalità modellando con pochi piani 
sicuri e taglienti Je sne statuette d’uomini e d'animali. 
Eran quei suoi colpi di stecca simili da vicino alle 
larghe pennellate del Cremona e dei Cremoniani, ma, 
come il Cremona, egli chiedeva alla luce di fonderli e 
con questa Ince egli giocava espertissimo; perchè quelli 
che stibito si scandalizzarono e chiamarono abbozzi in- 
certi le solide sculture di_lui, non sapevano che, per 
giungere alla sicurezza d'una di quelle sue statuette, 
egli passava attraverso a tanti studii ed abbozzi, sce- 
gliendo e condensando, non improvvisando e non appa- 
gandosi mai del primo bozzetto. Ma la lotta fu sorda e 
tenace tanto che all'Esposizione. Universale di Parigi 
del 1900, a questo milanese dal nome difficile la buro- 
crazia artistica italiana rifiutò un po'di spazio nella 
nostra sezione e lo costrinse, per esporre con libertà e 
con dignità, a tornare russo e ad esporre coi russi: e 
tra loro trionfò con un Grand Prix. Piccole storie e 
piccole miserie. Ora egli affidandoci questi disegni dove, 
con un brio indiavolato e una sicura scienza del chiaro- 
scuro, coglie subito il carattere d’un volto e d'una figura, 
e queste pitture degne davvero del grande Cremona; 
riafferma l'origine italiana, anzi lombarda, dell’arte sua 
con una franchezza esemplare ;. [Vedi incisione u pag. 649). 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secorido semestre 1909 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


ame Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedizione del giornale. — Si prega pure d'unire 
la fascia alla domanda d’associazione. "MB 


Chi manda lire 24 (per l'Estero fr. 31), oltre 
all Illustrazione Italiana riceverà pure i tre 
fascicoli dell’Album illustrato dell’ Esposizione 


internazionale d'Arte a Venezia. 


LEN DICE 
di trentacinque anni della 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


Nella vita febbrile e intensa dei giornali è raro 
che chi li dirige trovi il’imodo e il tempo di vol 
gersi indietro ‘a considerare l'opera compiuta nel 
corso degli anni; e sarebbe a dirittura impossi- 
bile tentare di riassumerla in un quadro sinte 
tico, Rapidamente scritti, stampati e diffusi, è 
destino dei giornali quotidiani d'esser rapida 
mente dimenticati da chi li legge e da chi li scrive. 

Non è così per le riviste e per i grandi gior- 
nali illustrati come l ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 
che grazie al loro format) ed alla più consistente 
struttura tipografica, si prestano ad esser conser- 
vati e rilegati in volumi. E noi abbiamo il com- 
piacimento di sapere che la gran maggioranza 
dei nostri abbonati e lettori ha da gran tempo 
(e molti sin dalla fondazione) questa lodevole 
consuetudine, che tiene a portata della loro mano 
un materiale vario e prezioso di storia e d’icono- 
grafia contemporanea. 

rd ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che da oltre 
35 anni va annotando e illustrando di settimana 
in settimana, e sotto la medesima direzione, la 
storia del mondo, ha voluto volgere indietro lo 
sguardo, passare în rassegna l’opera propria — 
che è lo specchio vivo, vario, pittoresco di tutto 
ciò che è avvenuto nel mondo, e segnatamente in 
Italia, dal 1873 in poi — ed ha fatto per, così 
dire la storia di sè stessa, da servire per il pub- 
blico d'oggi e per gli storici dell'avvenire, com- 


pilando 
l’Indice Generale 
de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
dal 1878 al 1908. 

Questo Indice Generale comprende più di 
35 annate; poichè il primo numero del nostro 
giornale est il 14 dicembre 1873; vale a dire 
contiené la materia di TO (dico settanta) vo- 
lumi in-folio, ordinatamente repertoriata secondo 
le diverse materie, e compendiata in più di set 
tantamila indicazioni di altrettanti soggetti 
(scritti, disegni, fotografie) riquardanti gli avve- 
nimenti, gli uomini, gli aspelti più diversi della 
vita mondiale durante gli ultimi 35 anni: indi 
cazioni che sarebbe assolutamente impossibile rin- 
tracciare altrove, perchè L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
è l'unico giornale del genere in Italia, e uno dei 
pochi nel mondo, che abbia avuto ‘ina vitalità 
Sempre crescente, tenendo dietro con cura costatite 
a tutte le manifestazioni della vita moderna, nella 
politica, nelle "lettere, nelle arti, nei progressi della 
scienza e delle industrie, nelleesposizioni, nelle feste 
e nelle sventure nazionali, nei teatri e negli sports. 

Questo grande Indice fu compilato con somma 
diligenza da un bibliografo valentissimo, il» pro 
fessor Filippo Salveraglio, direttore della 
‘Biblioteca Universitaria di Pavia; e la pura com- 
pilazione. rappresenta tre anni di lavoro. Ora 

in corso di stampa, il che occupa un altro 
anno di lavoro, e sarà pubblicato verso la fine 
del 1909. 

Quest’ Indice è diviso in dodici grandi classi, 
ciascuna delle quali è suddivisa în sottoclassi, che 
sono nel complesso un centinaio ; tutte ordinate con 
brevi e chiari riferimenti secondo gli autori e se- 
condo le materie, in modo da vendere agevolis- 
sime e rapide le consultazioni. s 

Non v'è fatto notévole e personaggio venuto in 

malsivoglià occasione alla luce della celebrità e 
dell'attualità, dal 1873 in poi, di cui non si trovi 
traccia in questo Indico, che potrà dirsi un re- 
pertorio di storia contemporanea e di 
vita moderna. Inoltre, esso contiene un'infinità 
di riferimenti e notizie storiche, politiche, biogra- 
fiche, artistiche sù avvenimenti e uomini anteriori 
alla fondazione del giornale; poichè l' ILustRA- 
ZIONE ITALIANA si è sempre occupata con amore 
di cose storiche, sopratutio nelle ricorrenze patriot- 
tiche del nostro Iisorgimento. 

Il nostro Indice Generale, dunque, riescirà 
utilissimo non soltanto ai fedeli abbonati e lettori 
che possiedono la raccolta, ma altresì a tutti co- 
loro che per ragione di studî, di coltura, di pro- 
fessione, e in qualsiasi altra contingenza; abbiano 
da cercare una notizia, da accertare una data, da 
leggere la narrizione d'un avvenimento, d'una 
scoperta, d'un viaggio, d'un processo celebre; 
come per coloro che cercano dati biografici intorno 
a chiunque abbia avuto una parte più o meno 
notevole sulla scena del mondo nell'ultimo quarto 
del secolo XIX e nei primi otto anni del secolo XX. 


Non possiamo ancora dire quale sarà il prezzo del- 
l’Ispicr; ciò dipende dalla mole di esso, che non si può 
precisare essendo il lavoro in corso di stampa, e dipende 
pure dal numero dei sottoscrittori; Perciò sono aperte fin 
d'ora le prenotazioni; è preghiamo i signori che desi- 
derano avere l’Indice, di affrettare la loro domanda, giac- 
chè la tiratura sarà in conformità alle domande. 
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LE COMMEMORAZIONI DEL ’59. - L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AI CADUTI 
. del 20 giugno a Perugia, 


La bella artistica capitale dell'Umbria ha magnificamente commemorata domenica 
scorsa la ricorrenza cinquantenaria della strage consumata dai mercenari sviszori 
del colonnello Smith, mandati da Roma a ricacciare la città sotto la dominion 
Dole, scossa pochi giorni prima sull'esempio di Bologna e delle Romagne. Le 
glorificazione degli uccisi il'20 giugno ’59 è riuscita splendida. Attorno al onae 


tistico trofeo di palme e spade. La colonna è coronata da uno splendido capitello, 
sopra il quale poggia un’ara fumante. Il monumento è alto diciotto metri. 

Le iscrizioni che ne fregiano i lati sono lo seguenti: a sinistra, 

Qui — dove la magnanima schiera — oppose eroica difesa — Alla vendetta dei 


Mercenari del Pontefice — il popolo di Perugia — eresse — questo Monuneati 
di gloria — altare della sua fede — nei fati d'Italia. 

À destra: 
{. Perugia — dopo 50 anni — sempre memore — è fiera. 


F_Fa poi inaugurata una lapide in memoria dei padri Benedettini, nel chiostro del 
Cenobio di San Pietro. L'epigrafe dice: 

ispiratrice la legge di Cristo — Contro la politica vaticana — I monaci Bere: 
dettini — In questa Abazia — Funestata della irruzione degli svizrori — Il XA gita 
gno MDCCCLIX — Soccorrendo è feriti e fuggenti — Fecero salvi da niuty 
straziata — Molti patrioti. 

VII comitato del monumento — A ricordo del XX giugno 1 
perenne gratitudine — Pose — 20 giugno 1909 ,. 


— In segno di 


San Martino e Solferino, 


Ga ltentee questo nostro numero va in macchina, si celebra sni colli saerî di San Mar: 
tino e Solferino, alla presenza del Re, degli ambasciatori di Francia & d'Austria, di 
Uno; ‘aDDresentanza militare francese, .e delle rappresentanze dei reggimenti ché su 
quel colli combatterono — la commemorazione cinquantenaria della duplico. bare 
taglia che chiuse gloriosamente la campagna liberatrice d'Italia. 


Il programma. 


5 giugno. — Ore 21; Accensione del faro tricolore sulla grande torre di San Mar- 
tino della Battaglia — Salve d'artiglieria a Solferino e San Martino. 

24 giugno. — Al mattino: Salve d'artiglieria a Solferino e San Martino, — 
Dre 7:00: Messa di Esequie nell’Ossario di Solferino — Scoprimento della targa comme: 
morativa nell'Ossario di Solferino posta per cura della Società e di altre ricordanti 
i gaduti nel combattimento — Visita della Rocea. — Ore 10: Messa di Esequie nel- 
LOssario di San Martino — Scoprimento della targa commemorativa nell'Ogutio di 
fan Martino posta per enra della Società © di altre ricordanti combattenti caduti 
Inaugurazione del monumento agli ufiiiali © soldati della brigata Piemonte cuciti 


La cerimonia inaugurale (fot. F. Rocei). 


«li gruppo della base raffigura la resistenza dei perugini agli 
svizzeri alla porta di Perugia îl 20 giugno '59 (fot. G. Locstelib, 


a San Martino il 24 giugno 1859 e di altri di famiglie che ricordano pietosa- 
mente i parenti caduti — Rivista passata da S. M, il Re alle rappresentanze dei Corpi 
che presero parte alla battaglia di San Martino ed alle Società Militari — Visita 
alla Gran Torre. — Ore 15: Estrazione di 100 premi a Solferino, a favore dei feriti 
nella campagna 1859 od alle famiglie dei morti. = Ore 17: Estrazione di 100 
premi a San Martino, a favore dei preseuti alla battaglia del 24 giugno 1859, od alle 
loro famiglie. — Ore 2; Accensione del faro tricolore sulla grande torre di San Mar- 
tino — Salve d'artiglieria a Solferino e San Martino, 
Il faro tricolore. 

Sulla sommità della torre di San Martino è stata negli scorsi giorni ultimata 
l'installazione del faro la cui accensione è stata messa in progtamma per le sere del 
20/0 24 corrente mandando raggi verdi, bianchi e rossi, visibili da oltre 60 chilometri 

Il faro fu costruito a spese della Società San Martino e Solferino, su disegni 
dell'ingegnere Luigi Luiggî, ispettore superiore del Genio Civile, assistito dall’inge- 
gnere Lorenzo "l’ortarolo, del Genio Civile, tutti due liguri; e per mera combi- 
nazione è purè ligure il colonnello Falchi, un veterano delle battaglie dell’ indipen- 
denza nazionale, che ha in enstodia la torre, e perciò dirigerà il servizio del faro 
il quale dovrà poi perennemente irradiare dalla torre quell'iride di patriottismo e 
di speranza. L'apparecchio è catadiottrico di terzo ordine, con becco ad scetilena inten- 
sivo e gira sopra un bagno dî mercurio in modo da fare una rotazione in 30 secondi e 
produrre così, ogni mezzo minuto, il gruppo di lampi rappresentante i colori nazionali. 
Pe faro è installato all'altezza di 70 metri ed è stato costruito dalla Gas Barbier 
Benard e Turenne di Parigi. 


Una deputazione francese alla Commemorazione del '59 a Roma. 


Un'altra solenne commemorazione della guerra del 59 venne celebrata domenica 
int i pome, nel teatro dell'Argentina, presenti il Re, tutti i ministri. lo rap- 
Teiielitanzo del Parlamento, l'ambasciatore francese è una notevole deputazione 
della municipalità di Parigi, rappresentanza che si è poi recata © MilaucLa Solfe- 
Fino, a San Martino, ed alla quale è dedicata nna nostra incisione in questo numero. 

Alla cerimonia, nel teatro Argentina, parlarono Enea Cavalieri, presidente della 
Società italo-franoeso, poi Pammilier, vice-presidente del Consiglio bemantant di Pa- 
rigi, il quale salutando Roma, disse, fra altro; 

stagirigi ringrazia per l'invito fattole, di partecipare a questa imponente mani- 
fostazione evocatrice di un passato di glorie e di ricordi, Voi commemenent oggi le 
gloriose battaglio di Palestro, Magenta e Solferino. Ci è caro giotime pate nel 
nome della comunanza dei sentimenti, della fraternità di razza © dei sueli legami 
che mniscono le due stirpi latine, prendiamo parte alle. vostra gioie, come ieri 
prendemmo parte ai vostri dolori. 


della sua storia ebbe preziosi collaboratori ‘negli italiani: simcesiy Mazarino, 
Gambetta, e anche Zola. Evocò i gloriosi episodi dei Vosgi, e ficusghi non si 
Duò pensare al 1859 senza ricordare Ja data del 1559 (tre sesti precisi! pro- 
Drio quando veniva firmato quel trattato che suggellava la servigi Siani Italia !) 
ci cordo nifvocare il nome dî Emanuele Filiberto, combattente a San Quinta per 
gli spagnuoli e quello di Napoleone III. Fortunato — esclamò Grato Abba — 
hi visse tra_îl- 49 e îl 759, anni, in cni si scrissero splendide pagine della nostra 
gori) Sfogliò quindi i ricordi di. quell'epoca ricordando ‘la libersgitae delli Sicilia, 
e risalendo per la Toscana e la Romagna, nel Veneto, nell' Emilia a ca Piemonte, 
nel quale più intensa si esplicava l’opera dei: patriotti, per Ia libere d'Italia. Ter: 
minò rievocando le bat- | 


taglie del 1860, che dan- 
do all’ Italin due regni, 
ne completarono 1’ unità. 
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IL MONUMENTO AD ALESSANDRO Ill DELLO SCULTORE TRUBETZKOI A PIETROBURGO. 


LE TREVES 


Mentre di fronte un disegno meraviglioso vi mostra il Trubetzkoi valenté pittore, 
eccovi qui sopra il monumento: equestre di eni tanto si parla. Questo monumento al 
Slessandro III, lo ezar liberatore, fu inaugurato con grande solennità militare © re- 
figiosa il 5 ‘giugno, ‘a Pietroburgo, sulla. piazza Snamiensky; presso la stazione Ni- 
cola, testa di linea della ferrovia transiberiana, che fu una delle opere più gran- 
ffose del regno di Alessandro III. Di questo czar gigantesco, pel quale non era 
facile trovare cavalli adattati alla sua corporatura ed nl sno peso, Trubetzkoi — 
"alebre a Parigi, a Pietroburgo e carissimo a Milano dove ha vissuto molti anni 
Da fatto an rifratto mirabile per rassomiglianza, per verità, e per 1” i 
Diuta della forza; rispecchiata dal cavillo, altrettanto vero, e dal piedestallo, 
Selissimo e veramente simbolico. Il monumento scoperto suscitò ammirazione e stu- 


Fotografia Bulla. 


pore, e provocò fra critici ed artisti appassionate discussioni. “ Mio scopo — ha detto 
il forte artista — era di rappresentare la forza e l’imperturbabile calma, prodotte 
dalla coscienza ch'egli aveva ‘di sè, che distinsero Alessandro III; tentai e forse 

di dare una forma plastica ‘alla magnifica energia di quell’anima. Il mio tema 
era lo Zar: lo posi a cavallo soltanto perchè avevo bisogno d'un piedestallo. Perciò 
preferii un quadrupede a un semplice blocco di pietra, ma non dimenticai mai che 
l’animale era un piedestallo e nulla più. Ecco perchè esso non ha la testa sollevata 
come al solito. Altri si lamentano perchè il cavallo ha la coda troppo corta. A questo 
pensai molto tempo e eonelusi che una lunga coda avrebbe data un'impressione di 
mitezza che sarebbe stata fatale all'insieme di forza che volevoottenere ,. La figura 
d'uomo alla base del monumento è lo stesso seultore Paolo Trubetzkoi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


ALLA MOSTRA DEI DISEGNI DI SCULTORI ITALIANI A FIRENZE. 


[Vedi articolo a pag. 646]. 


ULTORE PAOLO TRUBETZKOI dtot. Brogi. 
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| L'ARTE. 


. DI RIPETERSI || Luciano zuccoLi 


Se vi dicessero che un autore, il quale ha incon- 
trato con un suo libro il favor generale del pub- 
blico e della critica, sta riscrivendo quel libro con 
qualche mutazione di particolari, ma con le stesse 
figure e colla medesima intonazione, per pubbli- 
carlo poi come cosa nuova con un nuovo titolo, — 
voi direste certamente che quell’autore ha torto. 

Il successo, — pensereste con molto buon 
senso, -- dovrebbe spronarlo a far del nuovo 
davvero, non già a rifare; il successo dovrebbe 
dargli animo a colorire anche meglio la sua per- 
sonalità e ad esprimerci non il pensiero origi- 
nale che già abbiamo apprezzato nel libro noto, 
ma qualche altro pensiero, ugualmente forte 0, 
possibilmente, anche più forto.... 

Se no, — continuereste a ragionare, — noi di- 
remmo ch'egli ha vuotato il sacco d’un tratto, 
che non sa ascendere o rinnovarsi, e poichè anche 
le pernici, servite tutti i giorni, finiscono per ug- 
gire il buongustaio, noi coneluderemmo che quel- 
l’autore, con quel suo libro ritoccato e rimutato 
nei particolari, ma pur sempre uguale al primo 
nel fondo e nel pensiero, assomiglia alle pernici 
o ci dà una noia, la quale ci fa pentire dell’ap- 
plauso che abbiamo tributato alla sua operà 

Non è vero che direste così?... 

Ma avreste torto, in generale, trattandosi di 
letteratura; perchè in letteratura il fenomeno 
non è comune. I poveri scrittori, forse perchè 
vedono, vivono e studiano, si sforzano a dire 
qualcho cosa in ogni loro libro che non abbian 
già detto nel libro precedente; ci riescono, ta- 
lora, 6 talora fanno cilecca; per andare più su, 
di quando in quando scivolano; ma lo sforzo 
c'è, e bisogna tenerne conto. Se si ripetono per 
mancanza d’autocritica 0 per impulsiva predile- 
zione d'un tema, la critica è inesorabile, e non 
esita a richiamar bruscamente l’autore, che non 
si è avvisto di ripercorrere un sentiero a lui 
già troppo caro... 

Fareste male, dunque, ad attendervi questo feno- 
meno della tautologia, della ripetizione, in lettera- 
tura; o, per essere più esatti, fareste male a ricer- 
carlo come una caratteristica di quella forma d’arte. 

Guardate piuttosto alla pittura. La ripetizione 
d’ub tema; d’un tipo, d’un ambiente, è cosa am- 
messa; i criticî discorrono di tecnica 6 non si 
soffermano quasi mai ad altri particolari, perchè 
la tecnica, o almeno la terminologia tecnica offre 
una certa difficoltà, che è piacevole superare 
con disinvolta eleganza sotto il naso del pubblico, 
il quale non si diverte, ma ammira. 

Avviene raramente di leggero una critica la 
quale, trattate le questioni della scuola, del co- 
lore,. del disegno, del rapporto, della maniera, 
del mezzo ‘insomma, venga a veder più da vi- 
cino.it pensiero e il significato del quadro, come 
ogni giorno fa la critica del romanzo, della no- 
vella, della lirica, del dramma. Questa passione 
del tecnicismo, — dovuta forse al desiderio, na- 
turale del resto, di chiudere la critica d’arte 
entro barriere insuperabili al profano, ossia do- 
vuta al piacere d’ aristooratizzare questo ramo 
di critica e di foggiarne una specialità non col- 
tivata cho da pochi, — ha fatto perdere alla critica 
gran parte della sua efficacia, come quella che 
talvolta rifiuta argomentazioni piùne e convin- 
centi, che sarebbero apprezzate dalla gran massa. 

Il valore d’un quadro, considerato dai canoni 
della critica più in uso oggidì, sembra tutto 
chiuso nel segreto della tecnica; esso è, per co: 
dire, isolato, quasicchè non potesso considerarsi 
alla stregua delle altre opere d’arte, nel suo si- 
gnificato etico, nei suoi rapporti umani, messo 
di contro alla vita e alla logica. Quando voi, 
data la giusta parte alla questione tecnica, ve- 
niste a studiare il quadro in questo senso più 
complesso, vi sentireste ribattere non solo dal 
critico ma pur dall'autore che il parlar di pit- 
tura non è affare vostro; cosicchè, persuaso della 
vostra indiscrezione, dovreste chiedere scusa e la- 
sciar che se l’intendano tra loro pittori e critici 
di mestiere, che, a vostra consolazione, non vanno 
del resto quasi mai d'accordo... 

Vi pare lecito, per esempio, chiedere ad alta 
voce perchè molti pittori si ripetano d’anno in 
anno e confondano la tautologia con la persona- 
lità, la monotonia con la caratteristica individua- 
le?... Il critico sapiente non rileva quasi mai que- 
sto difetto, che tutti gli altri critici per tutte le 

altre arti non sì lascerebbero ci scappare, por- 


tati come sono a osservazioni diligenti e minute. 

Chi ha osato domandare a Anders Zorn, — 
nientemeno che a Anders Zorn — perchè se 
alla VI biennale di Venezia presentava una ma- 
gnifica donnina nuda, stesa sul letto, la quale 
volgeva al pubblico la schiena, alla VIL biennale 
di Venezia, due anni appresso, tornava a pre- 


sentare la stessa magnifica donnina nuda, stesa 
sullo stesso letto, la quale volgeva al pubblico 
il petto invece che la schiena? E perchè tutti i 
suoi nudi, prodigiosi di colorito e di pastosità, 
s'affacciano sempre nel medesimo scenario con 
quella immancabile nota rossa, data da un nastro 
tra i capelli o tra le mani della ragazza? Chi 
ha osato chiedere ad Albert Baertsoen perchè si 
sia tanto incantato presso le acque d’un vecchio 
ponte fiammingo, che poi ha dovuto ripeterci 
in telo e acqueforti quel primo studio possente, 
con quei magistrali effetti di prospettiva, che ci 
stancheremo d’ammirare più presto ch'egli non 
si stanchi di presentarceli? 

Nessuno ha osato chiedere all’Anglada y Ca- 
marasa perchè, trovata quella nota originale e 
fragile delle femmine nottambule, così impres- 
sionanti nella loro vaghezza malaticcia, ne ha poi 
fatto un abuso considerevole, moltiplicandola in 
tutti isuoi quadri della surricordata VI biennale. 

Argomenti pedestri, si obietterà; ma non sa- 
rebbero pedestri e certo non parrebbero strani 
se rivolti al poeta o allo serittore, il quale ci 
servisse in ogni lirica 0 in ogni racconto una 
donna nuda con un nastro rosso nei capelli 0 
svolgesse la scena di diverse novelle sempre sul 
medesimo ponte, lungo le medesime acque, fos- 
sero pur le acque, il ponte e la donna deseritti 
con arte mirabile. 

Il silenzio della c xa su questa generale po- 
vertà d’invenzione, il suo indugiarsi quasi esclu- 
sivamente intorno a questioni di forma. il con- 
fondere la ripetizione con le caratteristiche in- 
distruttibili e inseparabili da ciascun artista, ha 
moltiplicato naturalmente il difetto... Non richia- 
mato mai a un più largo studio, a un più ga- 
gliardo sforzo d’ interpretazione e di rappresen- 
tazione, il pittore ha giudicato a buon diritto 
che il percorrere sempre la medesima strada sia 
lecito e naturale; e se il successo gli ha arriso, 
è tornato con animo tranquillo a quegli elementi 
d’arte che il successo gli hanno più presto procu- 
rato. Così ecco un giovano che, proclamato maostro 
per un eccellente paesaggio con effetto di neve, 
arrischia di non vedere il mondo se non coperto 


' dal candido lenzuolo, e s'affonda nella neve fino 


al collo. Quest’altro da vent'anni non si occupa 
che del Naviglio, è tutta la sua arte è nel riflettere 
quelle acque e quelle luci che gli diedero fama 
vent'anni addietro. Un terzo, trovata una mo- 
della formosa procace ridente, da più tempo ne 
ritrae lo sembianze con amore e persistenza, ed 
ora ce la vediamo innanzi sola ed ora accom- 
pagnata, ma ormai troppo cognita a tutti... Un 
quarto, perchè pubblico e critica sentirono con 
simpatia una certa sua nota flebile e popolaresca 
data da una famiglia di umili lavoratori, ne ri- 
pete le vicende e le figure in più tele, fin che 
la nota diventa querula e lamentabonda e il 
pubblico se ne stucca. 

La critica semplicemente tecnica si è dimen- 
ticata di chiedere, anzi di esigere dal pittore, 
ciò che è prova d'ingegno, sapienza d’osserva- 
zione, rivelazione preziosa di personalità, espres- 
sione originale, frutto di studio e di vita e di 
pensiero: la varietà. 

La varietà si cerca oggi invano nell’ opera 
complessiva della maggioranza dei pittori; va- 
rietà di temi e varietà d’espressione; per le quali 
virtù l’opera acquista quel quid d’impreveduto, 
quell'insieme di sorpresa, quella bellezza che né 
forma la novità e ne giustifica la vita, distac- 
candola dalle opere precedenti dello. stesso pit- 
tore, alle quali rimane saldamente legata per 
tutte le altre qualità di tecnica e di maniera. 
L'invenzione, che ha tanta importanza, checchè , 
se ne dica dai formalisti accaniti, in tutte le 
altre arti, non è sufficientemente curatà e tenuta 
in onore dagli artisti del pennello e dai loro critici. 

Avviene difficilmente di notar tra i pittori una 
ricerca la quale oltrepassi la stretta cerchia delle 
questioni tecniche, e tutte le scuole e tutte le 
dispute e tutte le battaglie non hanno mai avuto 
per movente se non questioni di tecnica. Si è 
studiato sempre il mezzo per esprimere, e non si 
è curato mai il pensiero che doveva essere espresso. 
Così si è avuto il fenomeno d’artisti profondi in 
tutte le questioni che toccassero da vicino 0 da 
lontano gli strumenti formali della loro arte, men- 
tre rimanevano sordi e ciechi alla vita che pulsava 
loro intorno con violenza di luce e di colore... 

Non è per ciò se non logico l’altro fatto ca- 
ratteristico, che un pittore ereda d’aver detto 
molto, anzi tutto, quando ha esposto un solo 
quadro in cui è rappresentata una sola figurina 
nuda, che egli andrà poi volgendo e rivolgendo 
in pose diverse per altri quadri in altre esposi- 
zioni. Vien fatto di chiedergli: — È questo sol- 


tanto ciò che ci sapete dire? la vita, il mondo, 
lo studio, non vi suggeriscono altro? Quousque 
tandem?... Ed egli vi risponderà: — Ma guardi 
la tecnica! Non vede che tecnica? Che ne dice 
di questi rapporti 

Al che si potrebbe ribattere: — Ora che siete 
padrone della vostra tecnica, e ci stupiremmo 
che non lo foste, avete bisogno di leggere una 
biblioteca per trovare un'idea, per darci un pal- 
pito più forte che non ci venga da codesta figu- 
retta ammirevole, perchè anche voi rientriate 
nella vita, di cui ci presentate un momento troppo 
fugace e trascurabile. 

E ciò che la critica sapiente non dice, non osa 
dir mai; e il pittore si perde, illudendosi che la 
teonica sia tutta l’arte e che la ripetizione del 
buono sia una cosa buonissima. Il trattare sem- 
pre certi ambienti come il dipingere sempre un 
certo cielo e il raffigurare sempre certi visi con 
la medesima espressione, pare a lui che sia indi 
zio di personalità; perchè il pubblico entrando 
in una sala d'esposizione può dire alla prima oc- 
chiata: “Questa tela è del pittore A, e. quella 
del pittore B,,, il pittoro si felicita seco stesso, 
non dubitandò che quella rapida intuizione sia 
dovuta non già alla prepotenza della sua natura 
d’artista, la quale si afferma in modo incoerci- 
bile, ma a certe caratteristiche minori, e special- 
mente alla povertà d’invenzione, grazie alla quale 
il pubblico ricorda che il pittore A.e il pittore Bnon 
sanno togliersi all’istintivo bisogno di ripeten 

Essi hanno evitato, sì, lo sforzo d’una ricerca 
e d'una ispirazione, sono sfuggiti, sì, al pericolo 
cho è insito in ogni tentativo di novità, il peri- 
colo di non piacere, — ma il pubblico che li ri- 
conosce da lontano, non è loro grato, non sente 
alcuno stimolo nè a comperare, nè ad ammirare, 

Il pubblico ha notato un fatto, che la critica 
tace quasi sempre, mentre dovrebbe stigmatiz- 
zare 0 reprimere. Ha notato, cioè, che non solo 
il pittore ripete l’opera sua la quale ebbe mag- 
gior favore; ma che, quando un quadro ha otte- 
nuto pieni suffragi, è stato lodato e comperato, 
a breve distanza di tempo sorgono gli imitatori; 
e mentre l’autore ripete sè stesso, gli altri lo imi- 
tano; cosicchè una tela si riproduce più volte e per 
merito di chi prima l’ha creata.;e per merito di chi 
non sa fare se non ciò che è stato fatto da altri. 

La povertà di coltura e d'idee, la paura di stac- 
carsi troppo da quel complesso d’elementi che 
hanno dato nome e fortuna a un collega, son per 
tal modo svelate anche a un osseryatore di me- 
dioere penetrazione e di non eccezionale memo- 
ria; e l'imitazione è talvolta così diligente, che ad 
un primo esame il maestro vien confuso con gli 
scolari. La Neve del Maggi, che nel 1907 fu consi- 
derata come rivelazione d’una bellissima tempra 
d’artista, ha già fatto, a duo anni di distanza, 
comparir molte “Nevi, ed “Effetti di neve,, tra 
i giovani e tra i vecchi; quasicchè il pubblico e 
la critica avessero ammirato non già l’arte per- 
sonale del pittore, ma la scoperta della neve. 

Certe bizzarrie degli artisti russi, molto discusse 
nel 1907, han trovato i loro îmitatori mel 1909, mon 
diversamente dalla maniera dello Zuloaga, che ha 
lasciato in Italia una coda di ricordi e d’imitazioni. 

Quelli che comperano sanno benissimo di que- 
sto malanno, e per ciò quelli che comperano di- 
minuiscono sempre di numero. = 

D'altra parte si direbbe che la maggioranza 
dei pittori non aspetti se non la parola d'ordine 
dell’annata per mettersi al lavoro, adattandosi 
al capriccio del momento. Pare, sopra tutto, che 
la pittura sia ormai una fredda arte di maniera, 
la quale proceda da considerazioni d’opportuni- 
smo, e che il pittore non lavori già per il biso- 
gno, per la necessità morale e intellettuale, per- 
chè l’idea lo afferra, lo domina, lo tormenta fin che 
non sia espressa, ma perchè, dovendo pur fare, trova 
utile far ciò che gli costa minor fatica e che gli 
dà maggiore speranza di piacere e di vendere. 

Dure parole; più dure perchè vengono da per- 
sona che non è riconosciuta, nè si farà ricono- 
scere, tra i critici d’arte; da persona che non sa 
nulla di tecnica, che di. pittura non ha dato mai 
prova d’intendersi; ma che, lasciatemelo dire, 
vuole ingenuamente beneai pittori e alla loro arte. 

Quelli i quali stanno lontano dai cenacoli, e 
sfuggono le discussioni aggrovigliato e vacue, e 
odiano le commissioni e le giurie e i loro non sem- 
pre innocui procedimenti, sono talvolta i soli che 
valendosi della impunità concessa all’ignoranza, 
possono snocciolare quattro verità crude e nette. 

Io sono tra questi indotti fortunati, e per ciò 
ho potuto liberamente esprimere il mio pensiero; 
il quale, se sarà in qualche parte accolto, impe- 
dirà che la pittura venga un giorno definita col 
titolo di quest’articolo, che mi auguro, possa 
sembrare, ancora per molto tempo, semplicemente 
paradossale. Luciano ZUCCcoLi 
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ROMA. - IL RE APPONE ALLA BANDIERA DELLA LEGIONE ALLIEVI-CARABINIERI 
la medaglia al valore militare (tot. Paotoeci), 


L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO BACINO DI CARENAGGIO A NAPOLI co. 0. tonino). 


I duchi d'Aosta e il cardinale Prisco nella tribuna. 


La Regia nave “Urania, entra nel bacino. 
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Messina. — Una senola. 


Il municipio di Messina, Messina, — Stazio: 


I M ESITI DOPO IL TERREMOTO (fotografie E. Scarpettini). 


]l cimitero. Messina. — Il villaggio Elena con i figli di tutti i ricoverati. 


LU) 


Reggio. — La chiesa regalata da Pio X. 


le ‘è Telegrafo. Reggio. — Pretura e Municipio. [Vedi articolo a pag. 664). 
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a cni fu assegnato dall'Istituto di Francia il premio Osiris di 100000 franchi. 5 


ATTUALITA ILLUSTRATE 


Il premio Osiris. 


Le cinque Accademie che costituiscono l'Istituto di 
Francia dispongono di nna grande quantità di premi da 
distribuire. E li distribuisce non per la via balorda dei 
concorsi come usano ancora in Italia, facendo perdere il 
tempo a concorrenti ed a giudici, con risultati vergo- 
gnosi, come s'è visto recentemente con l’Istituto Veneto 
che non potè premiare nessuno, e col concorso ministe- 
riale di un libro goldoniano. Le Accademie di Francia 
premiano opere già uscite, che esse esuminano senza 
aprire ridicoli concorsi. Ci sono poi due grandi premj, 
la fondazione Osiris, triennale, di cento mila fran- 
chi, per “ricompensare la scoperta o l’opera più rimar- 
cabile che siasi fatta nelle lettere, nelle scienze, nell’in- 
dustria, e generalmente in tutto ciò che tocca l’inte- 
resse pubblico,,; e la fondazione Debrausse che è an- 
nuale, di 30000 fr., “nell'interesse delle lettere, delle 
scienze e delle arti ,. Per questi due premj cospicui de- 
libera l'intero Istituto, cioè tutt'e cinque le Accademie 
riunite in assemblea generale. Il premio Osiris che 
è stato accordato tina volta al dottor Roux dell'Istituto 
Pasteur, e un'altra volta al defanto storico Alberto So- 
rel, è stato conferito in questo mese all'aviatore B1é- 
riot e al costruttore di aeroplani Voisin per com- 
pensarli delle loro esperienze che hanno così efficace 
mente contribuito al progresso dell'aviazione, Lo spi- 
rito moderno è entrato nei Corpi accademici. 


Il Palazzo di Giustizia a Roma. 


Di questo immenso edificio moderno col quale l'Italia 
nuova ha voluto affermare in Roma un'altra impronta 
della sua forza economica; della sua vigoria costruttrice 
è della sua genialità artistica, l'Iuuustrazione Irauiana 
ha parlato ripetutamente nei varii momenti in cni la 
grande opera sorgeva e progrediva, è mentre fervevano 
Je discussioni, Je polemiche per rilevare i non pochi 
pregi ma anche i molti difetti della grandiosa costru- 
zione. Il palazzo, come tutti sanno, è fatto da varii 
amni, e vi furono anche cerimonie inaugnrali, ma l'am- 
ministrazione della Ginstizia non vi è ancora installata, 
e tutt'intorno, come le nostre fotografie documentano, 
esistono evidenti le traccie di grandi lavori di ndatta- 
mento e di accesso che sì sono dovuti compiere ai prati 


DUGROT |{OBIL {fit 


Nilano,via T, Grossi, 5. -Palermo. Terrazze 


Gili aviatori 


di Castello, per circondare il grandioso palazzo di strade 
e di piazzali in armonia con la sua monumentalità. L'e- 
dificio appare pesante e piuttosto schiacciato; gli daranno 
un poco di rilievo, migliorandone l'effetto, le opere scul- 
torie complementari © decorative, e specialmente sul 
frontone della facciata principale la sestiga classica di 
Ettore Ximenes, Nell’edificio e attorno sono le statue 
simboliche della Giustizia e dei suoi attributi, e quella 
dei grandi fondatori e maestri del diritto romano e ita- 
lico, A Roma si spera che nel 1911 la Giustizia possa 
essere installata in questa nuova e sua più degna sede, 
nell'interno della quale quanto ad ampiezza e comodità 
e Inminosità delle aule e degli uffici giudiziari non man- 
cano i difetti. Di questi, e del procedimento degli ul- 
timi lavori, non così spedito come converrebbe, si è di- 
seusso alla Camera anche la settimana scorsa; ma tutto 
fa credere che non durerà ancora molto a lungo la inu- 
tilizzazione del grandioso palazzo, che ha costato pa- 
recchie diecine di milioni, e nel quale, finora, non ha 
trovato asilo temporaneo che qualche» congresso, com- 
preso quello femminista dell'anno scorso. 


Inaugurazione del nuovo 
bacino di carenaggio a Napoli. 


Napoli si trasforma e si abbellisce. Sarà sempre la 
città dell'allegria, della poesia. dei canti, dei suoni; 
ma va anche diventando — ed è necessario — città 
industriale, specialmente per le industrie attinenti al 
mare. Domenica scorsa, gran festa ha circondato l’inan- 
gurazione del nuovo bacino di carenaggio, compiutasi 
con l'intervento dei duchi d'Aosta; del sottosegretario 
della marina, -Anbry, rappresentante il ministro Mira- 
bello, del sottosegretario ai lavori pubblici, Dari, rappre- 
sentante del ministro Bertolini. Appena giunti i duchi 
d'Aosta e il cardinale Prisco, fa compiuta la cerimonia 
religiosa benedicendo il bacino; poi alle 10.50-la nave 
Urania, tutta pavesata, sparò 21 colpi di cannone, sciolse 
gli ormeggi ed entrò nel piccolo bacino, mentre la mu- 
sica civica svolgeva un scelto programma. Poi, chiusa la 
porta del bacino, sì procedette all'operazione di svetta- 
mento mediante macchine d’esaurimento. Durante la 
langhissima operazione a cui dalle tribune e dalle adia- 


KON FEAUK<{ 


CHIEDERLE A TUTTI GLI ARMAÎVOLI 


Luigi Blériot, 


cenze assiste grande folla, il sindaco pronunzia un en- 
tusiastico discorso. Alle ore 11.30 era terminata la ce- 
rimonia, favorita da un tempo splendillo, 


La medaglia al valore data dal Re 
alla legione allievi-carabinieri in Roma. 


L'arma dei reali carabinieri ha tra Je sue grandi fe- 
nemerenze patriottiche, ina splendida pagina storica — 
la carica di Pastrengo del 1848. In ricordo di questa 
gloriosa carica, che fu già illustrata da un bellissimo 
quadro del De Albertis, il Re assegnò la medaglia d’ar- 
gento al valor militare alla bandiera della legione al 
lievi-carabinieri, e la cerimonia del conferimento ebbe 
luogo domenica mattina in Roma, nel piazzale interno 
della caserma, presenti le rappresentanze militari, le 
autorità civili, il sindaco di Roma, Nathan, ecc. 

Il Re fece avanzare la bandiera dei carabinieri, por- 
tata dal tenente Fazati, e appose la medaglia, Poi pro- 
nunziò brevi parole dicendosi ben lieto di fregiare della 
medaglia al valor. militare la bandiera dell'arma bene- 
merita a ricordo della valorosa azione spiegata a Pa- 
strengo, il 1848, nelle cariche compiute sotto gli oc- 
chi e per la difesa del suo bisavolo Carlo Alberto. Il 
Re infine espresse la fiducia che l'arma saprà man- 

|-tenersi all'altezza guadagnatasi con valore. Il colonnello 
Dogliotti, comandante la legione, pronunziò quindi un 
discorso în cui rievocò il ricordo della battaglia di Pa- 
strengo, di Re Carlo Alberto e dell’eroica azione dei ca- 
rabinieri. La legione sfilò dinanzi al Re mentre la mu- 
sica suonava la marcia reale. In elegante padiglione 
eretto nel cortile venne poi servito un rinfresco. Dopo 
°la cerimonia il Re fece chiamare îl capitano Gorino, al 
duale il ministro della guerra, generale Spingardi, al- 
-lorchè era comandante dell'arma dei carabinieri, aveva 
dato incarico di raccogliere il materiale storico per do- 
cumentare l'episodio della battaglia di Pastrengo, e' gli 
chiese conto degli atti di valore compiuti dai tre squa- 
droni dei carabinieri e dai Joro comandanti conte di San- 
front, Incisa di Camerana, Brunetta d'Usseanx, che erano 
alla testa dei rispettivi squadroni quando’ il manipolo 
si strinse intorno al Re Carlo Alberto che correva-gra- 
vissimo pericolo. Il Re infine si congratulò col capitano 
Gorino, per l’opera da lui compiuta in onore dell'arma 
a cui appartiene. 


(Vedi altre Attualità illustrate a pag. 664). 


A BENEDETTINE 


LE PADOVANA 
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ROMA. - GLI ULTIMI LAVORI AL NUOVO PALAZZO DI GIUSITIZIA. 


[Vedi articolo a pag. 954], 


La facciata del palazzo veduta dal ponte Umberto. 


La scalea e il cortile centrale, (Fot, D, Puoloeci) L'ingresso centrale, 
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‘ IL MONOPLANO DI LATHAM. - 


* Hubert Latham al volante. 


L’AERO-CLUB FEMMINILE DI PARIGI. 


L’AVIATORE LATHAM E 1L SUO MONOPLANO 4 ANTOINETTE IV ,, IN PIENO VOLO A LE;MANS tot, Fiori). 


Vi sono biplanisti e ;monoplanisti: |il premio” Osiris 
delle centomila lire è andato diviso, come è detto al- 
trove, fra il monoplanista Blériot ed il biplanista Voisin 
— due precursori dell'aviazione ; ma ora il grande trionfo 
è quello di Hubert Latham, il’ giovane sportman fran- 
cese, che datosi da pochi mesi al monoplanismo è an 
vato a risultati che superano quelli ottenuti dai fratelli 
Wright col biplano, 

I suoi successi di pilota monoplanista cominciarono 
il sabato 5 giugno, a Mourmelon-le-Grand, dove col mo- 
noplano Antoinette consegui il record francese di durata 
con un volo maraviglioso di un'ora, sette minuti e tren- 
tasette secondi, facendo evoluzioni sorprendenti al di- 
sopra dei fili telegrafici, dei gruppi d’alberi e di altis- 
simi pioppi, ad un'altezza fra i 15 e 40 metri, e mal- 
grado un vento di 15 chilometri l'ora; e non scese a terra 
“che in causa della pioggia e della sopraggianta oscurità. 


| 


Vincitore quindici giorni prima del premio'di 500 metri 
dell’Aero-Club di Francia, Hubert Latham conseguiva 
poco dopo, al Campo di Chalons, il record di velocità 
per la mezz'ora, Il 4 ‘giugno egli aveva [effettuato un 
bel volo di 11° minuti provando in tal modo la perfetta 
maneggiabilità e la stabilità del suo monoplano, 

Continuando la serie delle sue interessanti esperienze, 
il signor Hubert Latham guadagnava brillantemente la 
domenica 6, il Pri Amboise Goupy (5000 metri in 
linea retta). 

A circa 80 chilometri all’ora, superando strade, bo- 
schi e villaggi, a più di 60 metri di altezza, il mono- 
plano andava a virare a cinque chilometri dal suo punto 
di partenza, coprendo la distanza in 4 minuti e 18 se- 
condi, poi ritornava, sempre per la via aerea, all’aero- 
dromo, dove riprendeva terra dopo 14 minuti di volo, 

Il monoplano del signor H. Latham, l’Antoinette IV, 


Il pallone “ Blenets , pilotato dalla signora Surcouf. 
Parigi. — LA FESTA AERFONAUTICA ORGANIZZATA DALL’AERO-CLUB FEMMINILE (tot. Rol). 


misura 12 metri {e 80 centimetri di apertura; pesa 
450 chilogrammi, è l'elica è messa in zione da un mo- 
tore Antoinette di 50 HP. Il gruppo motore. dellappa: 
recchio è situato anteriormente; il posto del pilota si 
trova dietro èd al disopra dei due piani. Il timone di 
direzione, a forma di croce, è .situato posteriormente. 
L'insieme del monoplano è portato da due rnote e quat- 
tro pattini. Di una maneggiabilità e di una stabilità 
perfette, l'Antoînette IV ha ora provato che potrebbe 
lottare con successo con gli apparecchi biplani dei fra- 
telli Wright. 

Il lunedì 8 giugno, Latham compì quattro superbi 
voli*con un passeggiero a bordo; egli coprì nel primo 
volo 700 metri, nel terzo 3000 metri e finalmente nel- 
l’ultimo quasi 12 chilometri, rimanendo 11 mifiuti è 
56 secondi nell'atmosfera. 

Tali performances dispensano da ogni commento 
e provano l’indiscutibile valore dell’ aeroplano mono- 
plano, ed intensificano la passione generale per. l’areo- 
nautica. Uno degli indizi di questa passione si è ayuto 
la scorsa settimana ugualmente a Parigi, dove il pub- 
blico sportivo ha assistito con entusiasmo ad nn con- 
corso di guidatrici di dirigibili, abili, eleganti e viva- 
mente applandite. 


Teatrì. — La compagnia dell'Argentina di Roma, 
ospite al milanese Teatro Lirico, sta per terminare le 
sue rappresentazioni, dopo aver per una ventina di sére 
rappresentata La cena delle beffe il poema drammatico 
di Sem Beneili, davanti a sale popolatissime. Fra 
una rappresentazione e l’altra del fortunato lavoro, ha 
dato con buon esito, qualche rappresentazione della 
Nave di Gabriele d'Annunzio; una recita di Alle 

igilia di Kampf, lavoro da teatro popolare, che non 
piacque; e per due sere ha fatto precedere La cena 
delle beffe da due nuovi lavori in un atto. I signor 
Dabbene, drammino satirico di Guelfo Civinini, 
studio pessimista di un personaggio che sotto la par- 
venza della più rigida rettitudine, nasconde un’anima 
volgare e perversa, è stato accolto freddamente. Piacque 
invece La cena dei cardinali, un breve atto in versi 
del portoghese Dantas, tradotto in robusti martelliani 
da Diego Angeli. Tre cardinali, il più giovane dei quali 
ha sessant'anni, dopo una lauta cena, nell'ora delle con- 
fidenze, raccontano i loro amori giovanili, tre amori ben 
diversi; l'uno ha amato da conquistatore, disputando la 
sua* bella colla spada in pugno, l’altro colla galanteria, 
il terzo col sentimento. Chi ha veramente amato 
L'ultimo, coneludono gli altri due. I sonanti versi, cl 
accarezzano l'orecchio, le belle immagini, qualche” epi- 
sodio di un bonario umorismo, fanno di questo lavorino, 
un delizioso Zever de rideau, che piacque moltissimo in 
teatro come era piaciuto ai lettoridel Secolo XX, che 
lo pubblicò quest'anno nel suo fascicolo di gennaio. 


CORONATA fipisttied'vopoide, ENNA 
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Il principe Alfonso del Drago con la sua sposa ameri- 
cana Giuseppina Schmid (fot. del nostro corr. spec, d'America), 


L'ultimo matrimonio sensazio- 
nale d'America è lo sposalizio av- 
venuto il 16 gingno del Principe 
Alfonso Maria Del Drago che ha 
27 anni, con Giuseppina Schmid, 
vedova del re della birra che ne 
ha 50 echa portato allo. sposo la 
bella dote di-75 milioni: Diamo il 
ritratto appena arrivatoci dall’Ame- 
rica, della coppia italo-americana, 
di cui molto si parla a Nova York 
e a Roma, dove i Del Drago ap- 
partengono all'antico patriziato. — 
L'uomo del giorno alle Assise della 
Senna è Rénard accusato di avere 
assassinato il banchiere Remy di 
cui era maggiordomo, Il Rénard fa 
già condannato in primo gindizio 
insieme con lo sguattero Conrtoîs; 
ma questi morendo giurò di es- 
sere innocente e attribui il delitto 
interamente al Rénard che a sua 
volta giura d'essere innocente in- 
colpando Conrtois. Il processo s 
svolge interessantissimo e ricco di 
episodi drammatici e°di deposi- 
zioni sensazionali. Quella della ve- 
dova Remy contro l’accusato ha 
inorridito i gindici e Inditorio; il 
Procuratore della Repubblica ha 
chiesto la pena capitale per Rénard. 


‘Roma. - I delegati municipali di Parigi nella sala degli Orazi e Curiazi (fot. Puolocei). 


Partenza da Argegno dot. Tosana). 


(Vedi articolo a pag. 647). 


Rénard, presunto 
alle Assi 


sino del banchiere Remy 
di Parigi (tot Fiori). 


— La ridente e pittorésca Valle 
d'Intelvi è stata domenica’ scorsa 
allietata da ‘una simpatica festa 
con l'inaugurazione del primò tron- 
co dellà Filovia' che da Afgegno 
dovrà condurre a Lanzo. Essendo 
che già rin'altia funicolare dal Bel- 
vedere scende a Santa Matgherita, 
abbiamo così um'ardita e pittoresca 
comunicazione fra le sponde del 
Lario e quelle del Ceresio, Il pri- 
mo tronco inangurato ora arriva 
fino a San Fedele con un dislivello 
da 100 a 800 metri che in 
40' minuti fumono percorsi da 
vetture inaugurali superando f 
licemente delle ripide salite e di 
frequenti e stretti tourniquete. La 
festa non poteva riuscire più lieta 
e cordiale, e ben a ragione furono 
festeggiati il presidente ingegnere 
Brugnatelli ed il vice presidente c: 
valier Giani che fu, si può dire, il 
primo e più infaticabile organiz 
zatore dell'impresa. Ed essi e gli 
ingegneri che attuarono questo pro- 
getto possono andar lieti del sne- 
cesso e degli elogi ricevuti per 
aver coronata l'aspirazione di quegli 
intraprendenti valligiani e dei molti 
ammiratori della splendida vallata. 


Il “Garage ,, a San Fedele (fot. Alberti). 


L'inaugurazione del primo tronco della filovia di Val d'Intelvi. 
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di San Carlo 


Borromeo. — I leoncini viennesi. 


IPER RIESSVERESNIN ESS] I Loi ea em 


" Vienna, giugno, 

Quando nel-1892 l'arciduca ereditario Fran- 
cesco Ferdinando intraprese un viaggio di un 
anno intorno al mondo, le sue condizioni di sa- 
lute erano molto tristi. Tutti in Austria, com- 
presi i circoli di Corte, erano persuasi, che egli 
non sarebbe salito mai al trono, ed anche lui 
pareva rassegnato a dovervi rinunziare in favorè 
del fratello Ottone, che col suo fare bonario, col 
suo mostrarsi continuamente in pubblico, col suo 
prender parte attiva alla vita della capitale si 
era guadagnato le simpatie dei viennesi. Allora 
nessuno avrebbe potuto prevedere che Francesco 
Ferdinando, ad onta della sua pretesa etisia, 
avrebbe ricuperato tutte le sue forze, e ritornato 
dal lungo viaggio, avrebbe saputo convincere i 
suoi famigliari che egli non era uomo da rinun- 
ziare così presto ai suoi diritti; allora nessuno 
avrebbe potuto pensare che il bello e robusto 
Ottone, che aveva fatto girare la testa a tante 
leggiadre viennesi, l’assiduo frequentatore di tutti 
i balli, di tutte le feste, di tutti i ritrovi mon- 
dani, pochi anni dopo sarebbe sceso nella tomba, 
vittima di una atroce malattia, che gli fece espiare 
troppo erudelmente le molte leggerezze della 
sua vita spensierata, Il miracolo della guarigione 
di Francesco Ferdinando fece gran chiasso a 
Vienna e fu precisamente in quell'epoca che si 
intese parlare la prima volta della contessa Sofia 
Chotek come di una zelante infermiera dell’ar- 
ciduca ereditario, il quale — secondo quanto si 
andava ripetendo nelle cosidette sfere bene in- 
formate — doveva appunto in gran parte alle 
premure della contessa la sua inattesa guari- 
gione. Nè forse mal si apponevano, perchè la 
contessa Ohotek nell’assistere l'arciduca malato 
non seppe limiti. al suo altruismo ed alla sua 
abnegazione. Giorno 6 notte al suo capezzale, 
non lo lasciò nemmeno quando ancora malan- 
dato in salute intraprese il gran viaggio attorno 
al mondo. I maligni — a Corte, specialmente, 
sono legione — non potendo trovare alle cure 
della contessa boema quella punta mondana che 
tanto facilmente avrebbero potuto attribuirei se 
la nobile infermiera non fosse stata conosciuta 


Pilole Fattori 


pi CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali per guarire radicalmente la 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sonostate guarite 


In vendita in tutte le farmacie del mondo 
e dai chimici G. FATTORI e C., Via Mon- 


forte, 16 - MILANO. 


Soat. da 25 pillole L. 1. Da 60 pillole (cura completa)L.2, 


I rivenditori devono rivolgersi alla Società Anonima 
“ no (T. Ravasio) Via Monforte, 6 — Torino 
Puissa) — Genova (Banchieri Sanmichele) — Vone- 
Mantovani Rayetta)— Bologna (Ditta F. Pezzoli). 


non solo come religiosissima, ma come 
bigotta addirittura, incominciarono a spar- 
ger la voce che il partito clericale poten- 
tissimo a Corte come nei tuguri dei con- 
tadini, aveva messo a fianco dell'arciduca 
malato quella signora, affinchè essa in- 
fluisse anche sul suo morale, 

Quanto ci sia di vero in ciò è difficile 
constatare, Il fatto sta che non appena ri- 
tornato l’arciduca dal suo viaggio attorno 
al mondo, tutti dovettero persuadersi di 
avere un altro uomo davanti a sè. Con 
la salute fisica era andata rafforzandosi 
l’energia e la volontà di Francesco Ferdi- 
nando d'Este. Mentre già i più erano per- 
suasi che egli avrebbe rinunziato alla suc- 
cessione al trono in favore del fratello 
Ottone, egli non solo riaffermò i suoi di- 
ritti, ma diede tosto prova di saper rag- 
giungere quanto voleva. L'occasione pros- 
sima fu il suo matrimonio con la contessa 
Chotek. In premio delle sue premure l’ar- 
ciduca le offerse la sua mano. Non essendo 
la contessa Chotek principessa di sangue 
reale, questo matrimonio incontrò nella 
vecchia Corte di Francesco Giuseppe la 
più aspra opposizione. Ma l’arciduca ere- 
ditariò arrivò a vincere anche la resi- 
stenza dello zio, e sposò la contessa Chotek, 
facendola elevare al rango di principessa 
— principessa Hohenberg — però dopo 
che essa ebbe rinunciato formalmente a 
qualunque diritto al titolo di imperatrice 
d'Austria. Una bella vittoria dell’amoro 
e della riconoscenza sul vieto formalismo, 
dissero alcuni. Altri, per lunga consuetu- 
dine della Corte meno idealisti, dissero 
che l'arciduca Francesco Ferdinando non 
avrebbe mai potuto vincere la resistenza 
della sua Casa, se non gli fosse stato 
alleato il potentissimo partito olericale, che a 
Corte può tutto. E il matrimonio dell'erede del 
trono di Francesco Giuseppe non sarebbe altro 
che una vittoria clericale. 

Possono aver ragione. Dal suo matrimonio in 
poi Francesco Ferdi- 
nando d'Este è diye- 
nuto il più valido 
propugnatore: degli 
ideali clericali in Au- 
stria, è forse non va 
esente in questo suo 
atteggiamento dal- 
l'influenza di sua mo- 
glie, che — a quanto 
si dice — sarebbe po- 
tentissima, tanto an- 
zi, che l'arciduca non 
moverebbe dito senza 
l'approvazione della 
sua ninfa Egeria, Se 
lo cose stanno vera- 
mente così, vuol dire 
che la principessa di 
Hohenberg, malgrado 
tutte le rinunzie, è la 
vera sovrana dell’Im- 
poro. Perchè oramai 
non si fa nulla in Au- 
stria senza consul- 
tare il principe ere- 
ditario, 

Sarà imperatrice o 
non lo sarà? Per i 
patti della rinunzia 
sarebbe facile rispon- 
dere di no. Ma gli 
ungheresi tosto avve- 
nuto il matrimonio 
dichiararono che essi 
non ritenevano affat- 


GRATIS 


una scatola di saggio a chiunque manda 


a G. FATTORI e C,, una car 


tolina con risposta. 


to opportuna la ri- 
nunzia, che le loro 
leggi e le loro tradi- 
zioni consideravano 
sempre quale legitti- 
ma regina d’ Unghe- 
ria la moglie dol re 6 
che il giorno în cui 
Francesco Ferdinan- 
do cingerà la corona 
di Santo Stefano, i 
Magnati del Regno di 
Ungheria proclame- 
ranno loro regina Ja 
principessa di Hohen- 
berg. 

Gli Ungheresi in 


EI 


<A 


La fontana di San Carlo Borromeo, 


fondo s'interessano assai poco di avere o di non 
avere una regina, Per loro tutto sta di poter creare 
di quando in quando delle difficoltà più o meno 
grandi all’Austria per potersene avvantaggiare. E 
il dissidio fra le due parti della Monarchia per la 
corona della principessa Sofia potrebbe portare a 
serii guai. Ciò desidererebbero gli Ungheresi. Ma 
l'arciduca ereditario, da uomo prudente e da nta- 
rito amante della moglie, potrebbe far sua Ja idea 
degli Ungheresi e proclamare la moglie, sponte sua 
ed in qualità di capo della Casa ‘d’Absburgo, impe- 
ratrice d'Austria. Qui appena si manifesterebbe 
tutta la forza di volontà e la tenacia del futuro 
imperatore. Perchè i discendenti di suo fratello 
Ottone, su cui andrebbe a passare l’eredità al 
trono, non acconsentirebbero così di leggeri ad 
un atto che li priverebbe d’un tratto di tutte le 
speranze di vedere passata,la corona alla loro 
linea, essendo che una volta proclamata ‘impe- 
ratrice la principessa Hohenberg, anche i suoi figli 
— sono tre maschi ed una femmina — acqui- 
sterebbero quei diritti alla successiono da cui 
sinora sono esclusi. Non è dubbio che la prin- 
cipessa Hohenberg. lavori in pro dei propri figli, 
ma anche l’arciduchessa Maria Gioseffa non fa 
a meno di mettere in evidenza il suo primoge- 
nito, Carlo Francesco» Giuseppe, al quale dà una 
educazione atta a farne un futuro sovrano. C'è 
dunque una lotta sorda; lotta di donne o di 
partiti; se Maria Gioseffa ha dalla sua tutte le 
consuetudini di Casa d’Absburgo ed i signori 
feudali, Sofia di Hohenberg ha per sè il marito 
ed i clericali di tutto l'Impero. I quali nella spe- 
ranza di rinnovaro l’Austria metternichiana con 


una leggera tinta di modernità reclamata dai 


tempi nuovi, non tralasceranno di metter in 
opera tutte lo armi che stanno in loro potere, 
pur di spuntarla. 

La successione di Francesco Giuseppe darà 
adito a gravi contrasti, ma più gravi contrasti 
ancora saranno causati dall’eredità di Irancesco 
Ferdinando, 


* 

Vienna vuol diventare la città dello fontane. 
Doye c'è un giardino, anche di soli quattro al- 
beri, dove due vie incrociandosi lasciano libero 
uno spiazzo, dove insomma ci sono un paio di 
metri quadrati di più, il municipio viennese ci 
mette tosto una fontana, A cantori popolari, a 
poeti, anche semi-ignoti, ad artisti che sarebbe 
stato meglio lasciar dormire il sonno eterno del- 
l'oblio tra le vecchie carte di nessun valore — 
a tutti insomma eleva una- fontana. Questo si 
chiama far l’arte per l’arte o la fontana per la 
fontana. 

Siccome negli ultimi tempi s'era scoperta una 
piazzuola un po’ fuori di mano, dove l’estate i 
servi dell’ ufficio distrettuale pigliano il fresco, 
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I Jeoncini viennesi, 


la qual piazzuola nel bel mezzo all’infuori di 
quattro alberi calvi non aveva niente, i signori 
del municipio pensarono bene che li una fon- 
tana ci starebbe a meraviglia. Ma a chi dedi- 
carla? Il tale ne aveva diggià una bella è grande 
e il tal’altro ne aveva due piccole, gente cui de- 
dicare fontane pel momento non c'era a dispo- 
sizione. Il municipio era imbarazzato. Quand’ecco 
uno dei begli spiriti di Palazzo ti capita con 
un'idea geniale. Annunciò ai colleghi: Ho il 
nostro uomo! Eh?! Fu un gran chiedere quel 
giorno, su al palazzo gotico del Ring. E chi è 
chi ? Certuni, ficcanaso e malelingue per giunta, 
dissero che molti padri conscritti viennesi spe- 
ravano già di vedersi “fontanati,, ancor vivi; 
ma il bello spirito ebbe a deluderli. Nominò il 
suo uomo: San Carlo Borromeo. Un arcivescovo 
di Milano?... Che c'entra poi lui con Vienna? 
Milanese? Ma era un irredentista quel signore?,.. 
Chiesero spiegazioni a quello che aveva fatto la 
“ penzata ,, come dice Don Edoardo Scarpetta, 


e —____« 


Anzitutto al tempo di San Carlo Borromeo i Mi- 
lanesi erano buoni austriaci, cioè, subivano le 
prepotenze degli Absburghesi di Spagna, ma 
non conta..... è poi, non lo sapevano ? Ma San Carlo 
Borromeo era il santo. protettore del grande 
borgomastro Lueger. O come mai Lui, il difen- 
sore dell'Austria da tutti i barbari e da tutti i 
nemici esterni ed interni, avrebbe potuto sop- 
portare l’onta di un nome portato, sia puro da 
un santo, ma d'un santo irredentista ? Com- 
presero. È tanto perchè il santo milanese dive- 
nisse più viennese che fosse possibile, finirono per 
metter lui sotto l'alta protezione del borgoma- 
stro Lueger. 

Gli è per questo che sul bacino della fontana 
corre la scritta: “ Questa fontana fu eretta sotto 
il grande borgomastro popolare dottor Carlo Lue- 
ge. Del santo non si fa cenno. E non ci sa- 
rebbe nemmeno ragione di accennarlo. Prima 
di tutto perchè il glorioso arcivescovo milanese 
qui a Vienna è sconosciuto — e poi se la fon- 
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tana ha da corrispondere alle intenzioni di chi 
la eresse, basta nominare il borgomastro Lueger, 
* 

I bambini che la domenica vanno a scorraz 
zare per i viali di Schoenbrunn hanno quest'estate 
una gran novità da ammirare. Tre Ieoncini nati 
a Vienna! durante i rigori dell'inverno! lontano 
dall'Africa dei padri! La cittadinanza viennese, 
bonacciona com'è, si compiace di questi suoi 
compatriotti come di una gloria paesana. Già 
Vienna fra tutto le città europee è la sola dove 
sieno nati degli elefanti.... in un serraglio, s'in- 
tende; ora Vienna è la sola città dove tre leoni 
nati durante l’inverno crescano e progrediscano 
a maggior letizia dei piccoli visitatori di Schoen- 
brunn. Forse la prossima fontana è per loro. 


FRANCO CABURI, 


Il prezzo dei quadri. — Il famoso Holbein del 
duca di Norfolk è passato in proprietà della National Gal- 
lery di Londra dopo essere stato pagato 1 800 000 franchi. 
Questo prezzo enorme dà occasione a molti giornali di 
rilevare come il.valore in cifre di questi quadri cresca 
a dismisura. Giorni sono, pure a Londra, la “Guardiana 
di oche, del Millet fu acquistata per 134000 franchi. 
L'artista l’aveva venduta a suo tempo per 1000 franchi. 
per 1866 fu rivenduto per 29000 franchi, nel 1874 
col 48000, La settimana scorsa a Parigi, Ja “Signora 
Nel guanto, del Courbet fu pagata 50000 franchi 
l'artista l'aveva venduta per 2000, La “ Famiglia Char- 
pentier , fu pagata all'artista 2005 franchi: due anni 
fa, l'americano Rendir la pagò 100000 franchi. Claudio 
Nonet vendette “Il tramonto a Gavavourt » per 500 fran- 
chi: due anni sono, un amatore lo pagò 60 000 franchi 
e lo regalò alla città di Parigi. Il “Tasso nel mani- 
comio , del Delacroix fu venduto nel 1865 per 14.000 fran- 
chi; tre anni dopo per 16.500; nel 1872 per 40 000 fran- 
chi. Le tele di Ingres, che l'artista vendeva a 800 franchi" 
l'una, hanno oggi il valore di 80.000 franchi. Il Millet, 
già nominato, non potè mai vendere le sue opere a prezzi 
notevoli. Adesso sono pagate tesori. L' “ Angelus, fu 
comperato la prima volta da un americano per 1500 
franchi. Ma l'americano restituì poi il quadro all’antore 
che lo vendette per 1300 franchi a Paolo Teftet. Questi 
lo cedette al Ganet per 1800. Il mercante di quadri 
Durand-Ruel lo acquistò per 12 000° franchi e lo ven- 
dette al Wilron per 38000. Nel 1851 fu acquistato per 
160000 franchi: nel 1889 da un gruppo di amatori 
per 555.000 e passò in America, Il milionario Chauchard, 
morto l’altro giorno, lo riacquistò in America pagandolo 
800000 franchi: adesso diverrà proprietà del Louvre. 


| = IGIENE E BELLEZZA — 3) 


Recenti cenni apparsi sotto 
questo titolo mi hanno procurato 
un gran numerò di lettere di 
lettrici, in cui si addimostravano 
felici di potervi trarre delle in- 
formazioni veramentescien- 
tifiche. Da una di queste 
lettere, scritta dalla moglie 
di uno dei nostri più di. 
stinti praticanti in medi- 
cina, estraggo il seguente 
brano: i 

“Non v'è delusione po: 
“sibile; come conservatri- 
“ce dell'epidermide la vo 
“stra Floréine è l'ideale, e i suoi 
“benefici effetti saranno confer- 
“mati da tutti coloro che, come 
“me, ne avranno fatto il perso 
“nale esperimento; poichè non esiste assoluta- 
“mente nulla di eguale nel ricco repertorio della 
“moderna profumeria ,,. 

Il contatto della ordine, untuosa senza es- 
sere grassa, procura infatti alla pelle una de- 
liziosa sensazione di frescura, di flessibilità e di 
benessere; la ricopre di un sottile strato protet- 
tore, che ne facilita le funzioni acerescendone la 
morbidezza vellutata e la diafanità. 

Le applicazioni si fanno ordinariamente nel 
seguente modo: Se ne prende quanto un pi- 
sello, e si friziona la ‘pelle dolcementè e con- 
centrieamente per un raggio di cinque centime- 
tri, fino al completo assorbimento. Questa pic- 
cola operazione si ripeterà fino a quando si re- 


i 


puterà necessaria su l'estensione cutanea da cu- 
rare. Lo signore possono in seguito adoperare 
la polvere di riso Flordine, espansibile ed assor 
bente, che contribuisco ad arrestare il decadi- 
mento dell’epidermide, raddolcire e togliere qual- 
siasi irritazione, mantenendo il profumo grade- 
vole e distinto ch’essa sprigiona, quasi come un 
profumo naturale, soave e sano. Senza preten- 
der d'esser una panacta, la Yloréine è un agente 
igienico di prim'ordine, perchè mentre la sua 
azione è dolce, energici sono i suoi effetti. Na- 
turalmente se si tratta di una eruzione ben de- 
ificata si ha il dovere di ricorrere 
ta; questi però si può sostituire con 
l'igiene (cioè con la Flordine) per preservare 
l'epidermide dalle imperfezioni superficiali, do- 
Yute a cause irritanti, quasi sempre accentuate 
dall’uso di imperfette profumerie che; in onta 
alle roboanti etichette, riscaldano cd alterano i 
tessuti per cui s’accrescono i disordini morbo: 

Ma non è soltanto per l'igiene del viso che si 
deve usare la Yortine; essa non è meno efficace 
per la cura delle mani e del petto. 

“Una bella mano vale un blasone, diceva 
Luigi XIV. Per avere delle belle mani, bianche, 
morbide, senza screpolature, delicate, senza inop- 
portune transpirazioni, delle unghie forti, a corona 
di dita affusolate, eguali e senza callosità; per 
prevenire i geloni, i rossori ecc., è consigliabile 
un'abbondante unzione delle mani, prima d’an- 
dare a letto, di FYordine, e custodirle quindi per 
tutta Ja notte in guanti di pelle comodi e’ sof- 
fici. In virtù di questa possente igiene si avranno 
delle mani eleganti ed aristocratiche, 


(a 


Per avere un bel seno e delle belle spalle, ed 
ottenere un successo di décolletè, per impedirne 
le lucentezze, le macchie giallastre, l’allargarsi 
dei pori, ecc. — imperfezioni frequenti di questé 
parti del corpo — è necessario prima di indossarè 
il décolleté, un leggero. massaggio di Floréine, 
per risvegliare la vitalità degli elementi anato- 
mici, dissimulare i punti neri, gl’ingrossamenti, 
i gonfiori, le espansioni glandulari. Quindi s'in: 
ciprieranno copiosamente con polvere W/ordine, 


Condizioni di vendita: 

Crème Floréine vasetto grande L. 2.50 
». piccolo , 1.25 

la scatola... . , 8. 

il pezzo. .... , 1.50 


” 
Polvere Pi 
Sapone A 


Sono in vendita presso il Fabbricante: 
A. Girard, 22, rue de Condé, Parigi; e in: 


Roma. Farmacia Geo. Baker - Piazza Terme. 
» Profumeria Palmioli - Corso Vittorio 
Emanuele. 
Napoli. Lancellotti & C. - Piazza Municipio. 
n Imbert & C. - Via Roma, 
Genova. Farmacia Internazionale- Cav. Moscatelli. 
Milano. Profumeria Rimmel - Via S. Margherita, 
» Cooperativa Farmaceutica - Piazza del 
Duomo. 
Torino. Farmacie dell’AVleanza Cooperativa To- 
rinese, 
Bari. Farmacia Logroscino e Borracci. 


Deposito generale per l’Italia: 
AMÉDÉE LAPEYRE - 19, Viale Monforte, Milano. 
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Al dormiveglia del mattino, la prima idea 
confusa che si delinea. malamente nél mio cer- 
vello è che sul ponte della torpediniera abbiano 
ritardato troppo a cominciare il “lavaggio ,. 

Non odo ancora sul mio capo. il fruscio so- 
lito dei. “ frettazzi ,, e i colpi sordi dei “bu- 
glioli , Ma che cos'è? Perchè la luce non 
entra più dai due fori rotondi che son di fianco 
alla mia’ cuccietta? — Che cosa. sono quelle 
larghe lame. vivide costellate di pulviscolo lumi- 
noso in fermento, che tagliano l’oscurità? 

E poi, questo profondo silenzio, questo strano 
senso di. isolamento... 

Silenzio, no: v'è un inesplicabilo martellio di 
piccoli colpi secchi, sommessi e lontani, sepa- 
rati da brevi pause, e tutti uguali. È un battito 
di minuscoli corpi metallici, variato nella durata 
dei periodi: un battito che ha delle fasi, delle insi- 
stenze, e che deve pure esprimere qualche cosà... 

Certo : ecco infatti un’altra pioggia di colpi, 
più vicini e più forti che rispondono. Allora il 
battito sommesso tace e ascolta : attende che il 
più forte termini, che lo lasci parlare, e poi ti- 
midamente ricomincia. 

Il misterioso dialogo continua, persiste, diviene 
il sottostrato costante d'ogni altro rumore, come 
un accordo leggiero mantenuto indefinitamente 
durante lo svolgimento d’una sinfonia in modo 
da risorgere sempre uguale, sempre tranquillo 
tra la fuga delle altre note. 

Ed è certo regolato dalla volontà umana nelle 
sue pause, nei suoi periodi, nelle sue insistenze: 
non v'è che l’anima umana che abbia di questi 
sobbalzi.... Ah! infa questo è il linguaggio 
degli uomini, quando si trovano molto distanti 
l’uno dall’altro:... è il telegrafo. 

Il cervello ancora intorpidito, si lascia final- 
mente penetrare da questa parola: dallo spiraglio 
che essa vi ha prodotto, dilaga il pensiero e fuga 
via i resti del torpore. Allora accorrono in folla 
altre parole ed altre idee... il Semaforo; Campo 
alle Serro, la mia missione quassù, e poi 
“Devo parlarti...: non dir niente al Capo-Po- 
SCO 3.0 +. Chi m’ha detto questo? Marinuccia? 
Mariella? — Ah! Marinella! La vergine neolitica 
che m'ha fermato ieri sera! Che vorrà da me? 
— Ohi sa! — Per ora vuole che io stia zitto,... 

sta bene: non ho avuto il tempo di saperne 
di più: non dirò niente al Capo-posto.... 

VI 

La mattinata è straordinariamente nitida, Una 
luce incisiva, più cruda. della. luce dei piani, dà 
rilievo ai profili ed ai colori e raccorcia le di- 
stanze. Le vette, anche le più lontane s°inta- 
gliano nettamente sull’azzurro vergine del cielo 
e:sembrano ;esagerare il loro giallo-bruno lieve- 
mente arrossato, appunto per non lasciarsi so- 
verchiare da. tutta quell’ immensità d’azzurro. 

Anche in_basso gli estremi dirupi chiazzati 
dal verde annerito. delle boscaglie, disputano al 
mare il suo colore intenso e avanzano i loro ri- 
flessi tremolanti per riempire almeno ogni inse 
natura: ma v'è troppa distesa d’acqua, troppa 
profondità: nasce lungo Ja costa un minuto ri- 
mescolio di tinte, dominato da larghe'e brevi 
pennellate di cobalto e ‘da leggieri rigurgiti bian- 
chi; ma presto muore e. il dominio dell’azzurro 
non è più contrastato da nulla, 


Così, il senso dell’eccessiva elevazione non sor- 
prende subito. Quel cobalto così terso, ai piedi 
del colossale sperone su cui sorge il Semaforo, 
sembra imitare le ultime pennellate aggiunte fret- 
tolosamente per dar effetto a un acquarello collo- 
cato orizzontalmente sotto gli occhi. Ma giù, molto 
al disotto della metà del dirupo, ecco che si agi- 
tano dei puntolini bianchi, irrequieti.... Dei gab- 
biani? Sì; dei gabbiani a raccolta al. primo sole, 
vicino alle roccie dove passarono la notte, e prima 
di prendere il volo per il largo. 

È appena un termine di confronto ha avviato 
il senso della vi. alla realtà, altri ne sorgono, 
come corollari originati da uno stesso teorema. 
Ecco laggiù, piccole macchiette bianche, i vil 
laggi di Chiessi, Pomonte, Mortigliano e Orano: 
ecco un altro po' di bianco sgranato tra il giallo 
bruno delle roccie, verso la Punta della Zanca; 
le casette coloniche disperse lungo la costa... 
E sul mare sta accovacciata una forma strana, 
dominata tutta nel distendersi intorpidito dei 
suoi tentacoli: è l'isola di Pianosa; e l’oriz: 
zonte la sormonta d’assai. Più in là, stermina- 
tamente lontana, Montecristo. Una gran parte 
del Tirreno è sott'occhio e sembra piccola cosa: 
nient'altro che un po’ d’azzurro, macchiato dalle 
isole: non v'è che la Capraia bene in rilievo, 
perchè tanto alta e vicina che la nostra eleva- 
zione non può rattrappirla: ‘ma l’altra isola, la 
Gorgona, non è che una tenue chiazza di tinta 
neutra, sollevata all'orlo per uno strano feno- 
meno di refrazione, 

Là incontro v'è la Corsica, tutta distesa sul- 
l'orizzonte e sembra una terra nuova, tanto ap- 
pare vicina: non sembra verosimile che sia pro- 
prio quella l’Isola non più italiana. . . . 

Dalla Gorgona a Montecristo, dunque: più di 
centocinquanta chilometri di mare: ecco il dia- 
metro dell’azzurra aureola, disposta intorno a 
questo dirupo! 

si ha così l'illusione di trovarsi su un Campo 
alle Serre segnato su una grande carta geogra- 
fica, sulla quale il mare è rappresentato in az- 
aurro è le terre in giallo-bruno; una di quelle 
carte fatte pei bambini, coi monti in rilievo e 
le creste, più alte coronate di bianco per indi- 
care le nevi. 

Carta geografica? — Appunto: le parole mi 
richiamano bruscamente al mio lavoro che ha 
con esse una lontana connessione. 

Bisogna traguardare, e tradurre aridamente 
in linee ed angoli, tutto questo splendore di pa- 
norama: filtrarlo e disseccarlo in formole trigo- 
nometriche: condensarlo tutto in un foglio, preda 
dei logaritmi... Al lavoro! 

Per ore e ore l’uomo di guardia mi passeggia 
accanto, sulla terrazza del. Semaforo, diverten- 
dosi \al rimestìo degli istrumenti, inattesa va- 
riante alla terribile monotonia della sua gior- 
nata. 

Le finestre di Bastia, scintillanti al sole, am- 
miccano con una leggiera aria di scherno quando 
il cannocchiale le sorprende. Decisamente, sem- 
brano compatirmi. 


VIL 
All’istante preciso del tramonto, v'è la “chiu- 
SUPA 3. 
La vedetta è discesa dalla terrazza e ne ha 
chiuso l'accesso. È venuto così a cessare l’esa- 


© 150 camere. 


S. PELLEGRINO 


| stazione idrominerale di primo ordine (m. 425 s/m.) 
frequentata annualmente da oltre 50.000 forestieri. 


; GRAND HOTEL 


250 camere, ogni CONFORT moderno. 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fonte, completamente rinnovato, 


sperante rumore del suo passo, durato tutta la 

iornata, e non y'è più altro accenno di vita al 

lemaforo, se non un sommesso rimestìo di sto- 
viglie nella cameretta da pranzo. Ma presto que- 
sto locale si riempie. Fa freddo, il tempo è mi- 
naccioso ; il lavoro giornaliero, iniziato al sorger 
del sole, è finito, e i semaforisti anticipano un po” 
l’ora della mensa, 

Vi son tutti: cominciano i racconti delle pio- 
cole vicende delle guardie fatte, accompagnati 
dal gioioso rumore dei piatti. Ogni minuta cir- 
costanza è esposta con passione e tradotta in 
avvenimento importante della vita; e la voce 
grave e lenta del Capo-posto deve spesso frenare 
e correggere gl'infervorati commenti giovanili, 
stabilendo delle brevi pause deferenti. 

Allora il lontano tie tic degli apparecchi tele- 
grafici, riprende il suo monotono motivo, come 
una serie di puntini continuamente interposta 
tra le parole loro. 

Essi non badano più a quella perpetua voce 
metallica, ma la loro abilità professionale è giunta 
a tal punto di perfezione, da raccogliere quando 
vogliano e senza interrompere le loro occupa- 
zioni, tutto ciò che continua a mormorare la pic- 
cola àncora magnetica solitaria laggiù nell’ufficio. 

Qualche volta essi ammutoliseono improvvisa» 
mente e tendono l'orecchio: la loro espressione 
sottolinea tutte le sfumature del misterioso lin- 
guaggio: v'è qualche cosa d’interessante dunque, 
qualche cosa che merita la pena di rimaner 
muti.... Ecco infatti una risata comune, o una 
identica esclamazione che rompe bruscamente il 
silenzio, intercalandosi insospettata alla conyer- 
sazione tra due città lontanissime. 

‘Ed essi raccolgono con maggior prontezza an- 
cora gli sbagli commessi dai colleghi degli altri 
uffici Seguono allora i commenti di scherno 
e le promesse di insultanti punti ammirativi. 

— l’affronto supremo tra i telegrafisti, prima 
del rapporto ufficiale — per il servizio dell’ in- 
domani. 

Questa sera, esauriti tutti gli altri argomenti, 
se la son presa con Livorno. — Sembra che da 
Marciana, abbiano già chiesto tre volte il bol- 
lettino meteorologico a quella città, senza otte- 
ner risposta. 

Tie, tic tic, tio, tic tie, tic sic, 
tic, ti — supplica l'apparecchio, tra le risa 
dei semaforisti. 

Si sente mugolare il vento al di fuori. 

— Sì; chiama, chiama! Fa sempre così quel 
benedetto Livorno!... E con tanti impiegati !... 
Senti: domando bollettino! Bisognerebbe riem- 
pirgli sempre la “zona,, di punti ammirativi.... 
è poi lasciarlo reclamare! — mormora uno di 
loro. 

Ma segue quasi subito yn 0000h! generale. 

Senza il menomo indugio, tutti insieme fian 
saputo riconòscere, fin dai primi battiti del som- 
messo martellio — per me ugualmente incom- 
prensibili — la mano diversa e lontanissima che 
finalmente risponde... ù 

Ed essi traducono insieme, trascinando le sîl- 
labe e compitando comé una classe di bambini, 
l'affrettata risposta di Livorno, che cerca farsi 
perdonare l’indugio a furia di rapidità: 

— “ Ba-ro-me-tro.,.. ri-dot-to..., set-te-cen-to-qua- 
rari-tano-ve... ten-de.. » di-scen-de-re... Ma-ro.. 


di primissimo ordine, 
fra i migliori d'Europa, 


U. CANELLI, direttore. 


A, VOLONTÈ, direttore. 


= Giugno-Luglio. — Concorso ippico internazionale. 
costi Settembre. — Gare di tiro al piccione, di law-tennis, ecc. 
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a-gi-ta-to.... An-nun-zia-to, 


colpo... di... 
ven-to... da... po-nen-te.... ma-e-stro. 


Li-vor-no., 


volte... Gra-zi-e.... Buo- 
Ma-ri-na. , 
— & Pie-co-lo.... guasto... ap-pa-rec-chio, 
na.... not-t0.... Li-vor:no. 


— 749! — esclama il Capo-posto. Vaa ve 
dere un pu'il barometro! — egli ordina ad uno 
dei commensa 

E sento questi alzarsi, allontanarsi con passo 
rapido nel corridoio, è ritornare dicendo: 

. — Capo! 752! È disceso di quattro millimetri 
in un'ora. 

— Ahi! Sarà meglio che vada ad avvisare il 
comandante, — aggiunge il Capo-posto, alzandosi. 

Avvisarmi? E perchè? — mi domando io nel 
breve intervallo che trascorre prima del suo di- 
screto picchiare alla porta. 

Il tono di voce col quale mi dice 
dante, il barometro è molto disce; 
ingiustificato nella sua gravità 
espressione d’ansia mi sorprende. 

E intanto pel Semaforo si manifesta una re- 
pentina agitazione, simile in tutto a quella che 
si propaga a bordo all'avvicinarsi dell'uragano. 

Il pranzo è interrotto. Sento ordini, consigli; 
corse affrettate di qua e di là, rimestio di oggetti 
trascinati, sollevati, appoggiati alle porte @ alle 
finestre. Chiudono, pintellano tutte le aperture, 
rinforzano, assicurano qualunque cosa possa al di 
fuori dar presa al vento... Poi vien la volta di 
“escludere, gli apparecchi telegrafici dai circuiti 
e metterli in comunicazione col suolo: ogni altro 
conduttore elettrico, deve esser bene a contatto 
col terreno, specialmente, quelli degli “scarica- 
tori,,: ed è una rapida ispezione col viso in alto 
lungo quelle fughe di fili, correndo con le lan- 
terne pel corridoio e nell’ufficio, per dare al ful- 
mine la minima possibilità di colpire. 

— Il fulmine...! — ecco di nuovo la spaventosa 
parola che i semaforisti si ripetono questa sera tra 
loro con mistico terrore: ecco che la piccola anima 
umana vacilla; il leggiero senso di freddo che gela 
per un istante il sangue di chi da una torpediniera 
vede avanzar verso la prua ‘un’onda gigantesca 
che “forse, non potrà essere sormontata, si ri- 
produce anche qui per una diversa, ma ugual- 
mente tremenda convulsione della natura. 

Anche il Semaforo lotta dunque: pure. qui 


“ Coman- 
>, mi sembra 
anche la sua 


vi son le notti insonni nella tensione dei nervi 
portata fino al dolore a furia di scosse: anche qui 
la mischia disperata che non ha testimoni e non 
può sperare soccorso,... Come a bordo, dunque,... 

— Se mi permette — continua il Capo-posto, 
— La consiglio a non dormir qui questa notte; 
Vede: quella stufa... — 6 non finisce la frase. 

— E allora? — domando. 

— Allora bisognerà che Lei venga con noi, 
nella stanzetta da pranzo, l’unica che_non sia 
stata “toccata, mai, Noi ci raduniamo tutti lì 
in queste notti, e finora ci è andata Deng... 

— Diamine! A. questo punto? 

— A questo punto, — afferma gravemente il 
sott’ufficiale senza il minimo risentimento per il 
dubbio. E con una grande generosità, sopprime 
il #Vedrà!,, che gli leggo sulle labbra. 

— Ma senta un po’ — soggiungo — Perchè 
non ha provato a rifugiarsi con tutto il pe 
nale in qualche riparo basso tra le roccie, fin- 
chò non è passato il pericolo; visto che gli ap- 
parecchi telegrafici non possono più essere usati 
per il servizio? 

— Oh!.L'abbiam provato! Ma una volta sola. 
Appena varcata la soglia si doyè ritornar den- 
tro subito. L’antenna.in ferro del Marconi, che 
è lì fuori, attirava attorno a sè tale quantità di 
scariche da sembrare incandescente, e nessuno 
osò avanzare verso la terribile zona. E non 
basta: come Lei sa, lungo il sentiero: che conduce 
qui, v'è il condotto d’acqua della nostra fonta- 
nella: ebbene, camminando sul terreno bagnato, 
avemmo l'impressione di sentirei sgretolar le 
ossa: a furia di scariche elettriche attraverso 
l’acqua, il tubo si fuse e lo trovammo aperto 
per più di duecento metri, il giorno dopo... Mi 
dia retta, comandante, venga via... Sente? 

Sento infatti l’edificio fremere, come se qual- 
che cosa di gigantesco abbia improvvisamente 
dato di cozzo contro la montagna: sento un 
muggito partir da lontano, avvicinarsi, rinfor- 
zarsi via via fino a divenire un fragore catastro- 
fico vicino, poi attenuarsi e svanire. E sento pure 
che l’albero di segnalazione comincia a dibattersi 
scuotendo tutto’ l'ufficio telegrafico, sul cui pavi 
mento si fissa, dopo aver attraversata la terrazza 
Tutti gli oggetti si son messi a vibrare come 
per una lunga convulsione del terreno, mentre 
da ogni fessura entrano le urla del vento... 

— Venga, comandante, — ordina il sott’uffi- 
ciale. — Venga: ci siamo! 

(Continua). Guio MILANE 


‘| Il dottor PENNA, presidente del Brasile. 


— Il Brasile ha perduto il suo presidente, dottor 
Alfonso Morreina Penna: era stato eletto il 15 no- 
vembre 1906, scadeva nel 1910; ed era nato il 30 nò- 
vembre 47. Fu uno degli uomini politici più insigni del 
suo paese. Eletto per tre consecutive legislature depn- 
tato dello Stato di Minas, ebbe affidati successivamente 
i portafogli della Guerra nel 1882, della Agricoltura 
nell’83 e della Giustizia nell’85, durante il regno di Don 
Pedro II; proclamata la Repubblica, venne chiamato a 
far parte della Assemblea costituente e quindi a, coprire 
la carica di Presidente dello Stato di Minas Geraes. Dal 
1895 al 1898 tenne la carica di Presidente della Banca 
della Repubblica, fino a che venne eletto vice-presidente 
della Repubblica nell'anno 1903. Egli fu un indefesso 
lavoratore; gran parte della sua attività fa spesa a pro- 
curare con ogni mezzo il miglioramento economico e 
morale del Brasile, ed a favorire gli scambi commerciali 
con le nazioni straniere. 

— Mentre tanto si parla di armamenti navali, e di 
navi di grande tipo, va ricordato uno che fn delle grandi 
corazzate propugnatore e comandante, l'ammiraglio Au- 
gusto Albini, morto a Roma il 3 corrente. Figlio del 
vice-ammiraglio conte Giuseppe, che comandò la flotta sarda 
nell'Adriatico durante la guerra del ’48, l'Augusto era 
nato a Genova il 30 luglio 1830, e seguì la carriera 
del padre. Prese parte alla spedizione di Crimea, parte- 
cipò alle campagne italiane del’59,’60,'61, fn nel '62 
addetto navale all' Ambasciata italiana in Londra. Nel 
dicembre 1881 raggiunse il grado di contrammiraglio. 
Fu deputato dall'80 al '90, e fu nominato senatore 
nel novembre 1891, Fn per circa dieci anni direttore gene- 
rale dell'artiglieria e torpedini al Ministero della Merina, 
Era stato compagno di collegio e di corsi militati con 


Mamme! Ricordate che il migliore, il più sano e più nutriente alimento. pei vostri bimbi, è la Farina Lattea NESTLÈ, preparata a base di 
ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NESTLÉ sostituisce il latte materno e facilita lo svezzamento. 
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Saint-Bon, insieme al quale si distinse all’assedio di 
Gaeta. Aveva allora già ii petto freginto di due me- 
daglie al valore per atti di coraggio în navigazione, e 
a Gaeta, dove comandava la cannoniera Confienza, me- 
ritò la ‘eroce dell'ordine militare di Savoia. Quando 
era a Londra promosse per l'Italia la costiuzione del 
famoso Affonda'ore; nel 1866 sì segnalò con un sno 
sistema di riduzione ad ago delle carabine Enfield; fra 
Saint-Bon e Brin fu spesso intermediario e pacificatore, 
quando dividevanli Je questioni sull'ordinamento della 
marina da guerra; fu anche intermediario perchè la 
casì Armstrong di Newcastle partecipasse alle industrie 
navali italiane, ed ora era presidente del Consiglio d'Am- 
ministrazione della Ansaldo, Armstrong e €, Aveva fiso- 
nomia di artista, capelli spioventi sulle spalle, barba alla 
Van Dyck. Diede alla artiglieria da marina il primo car- 
rello assorbitore della contro-spinta del, pezzo sparante, in- 
ventò un cannone da campagna automobile a tiro rapido; 
e si dilettava anche di pittura con qualche successo. 
— Anche questa settimana due. pittori, Pasquale 


Corn 
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Liotta è Teofilo Augin:si. Il Liotta era catanese ed è 
morto a 59 anni: si formò a Napoli, dove espose il suo 
primo gran quadro storico Congiura degli esuli sici 
lianî in Roma contro Carlo V è il Saltimbanco. Per 
l'esposizione di Milano dipinse Artisti in erba, quadro 
di bizzarri monelli, grandi al vero, qui venduto. L'ab- 
bandonata, Studio dal vero, Vendetta, Prefiche; L'arabo, 
Maria la sanguinaria, Quarteito, espose con successo a 
Venezia, a Torino, a Roma, alcuni dei quali furono 
acquistati pel palazzo reale di Capodimonte. Molte chiese 
di Catania hanno dipinti del Liotta è nella cattedrale è 
un pregevole ritratto del defunto arcivescovo cardinale 
Dusmet. Il Liotta lascia un'opera sopra gli artisti si- 
ciliani dagli antichi tempi ai nostri giorni. 

L'Auginesi era di Reggio Calabria, ed è morto a Na- 
poli a soli 44 anni: fu buon pittore e più eccellente 
miniaturista. Studiò legge e suo padre voleva farne 
un avvocato; egli non volle saperne di dover dipingere 
con falsi colori oratorii i brieconi in tribunale, e si 
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ENEZIA 
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Fratelli Treves, editori, Milano 


a Napoli, nell’alta società inglese al Cairo furono gran- 
demente apprezzate per la loro grazia. 

_ .iriuro Tiberini — figlio del celebre tenore ro- 
mano — fu per molti anni un bel tipo della bohéme 
milanese. Era stato ufficiale di marina, segnalandosi per 
audacia ostinata; poi si dimise è venne a Milano a go- 
dersi le riechezze paterne, e si buttò alla letteratura 
poetica, con Ja Maga, le Nuove rime, le Tre Eve, diede 
al teatro il Peccato di Fiammetta, la Nemica, gli Ar- 
voltoi, nelle quali rispecchiavansi le qualità del suo in- 
gegno vivacissimo ma disordinato. Godè in fretta la 
vita, ed è finito rapidamente per la sua incontinente 
fretta di vivere. 

— È morto a Tolone a 66 anni un discendente del 
fratello maggiore di Napoleone, Luciano Napoleone Bo- 
naparte-Wyse che fu il primo a concepire il progetto 
di tagliar l’Istmo di Panama. Era allora ufficiale di ma- 
rina în attività di servizio e si dimise per condurre a 
termine una esplorazione nell'Istmo e compiere gli studi 
preliminari della grande opera, ora assunta dagli Stati 
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di Panama, che fa parte della Biblioteca di Viaggi, edi- 
zione Treves). Sua prima cura fu quella di procnrarsi la 

me dei lavori riuscendovi dopo lunghe tratta- 
tive con la Colombia e gli Stati Uniti. Qualche tempo 
dopo, però, non avendo potuto raccogliere i fondi neces- 
sarî per accingersi alla gigantesca impresa, il Bonaparte 
cedette î suoi diritti a Ferdinando de Lesseps e tutti 
sanno come l'impresa andò fallita. L'ideatore del pro- 
getto ne segui con grande interessamento tutte le pe- 
ripezie, e aleuni anni or sono, quando gli Stati Uniti 
riscattarono il privilegio del taglio e iniziarono l’opera, 
egli pubblicò nn volume ricco di documenti intitolato 
“Il ratto del Panama,. 

_ Un grande editore d’opere d’arte, Lodovico Ba- 
schet, sì è spento a Parigi. Aveva fondato la casa Ba- 
schet, che divenne celebre in tutto il mondo per la pub- 
blicazione dei capolavori del Louvre, del Lussemburgo, 
e d'altre gallerie. L'attuale direttore dell’IW2ustration 
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Gabriele D'ANNUNZIO 


shette e bagni su! | Lire Quattro. 


Uniti. (Ne parla a lungo A. Reclus nel suo libro su l’Zstmo | René Baschet, è suo figlio; al quale mandiamo le nostre 


condoglian 

_— Andrea Pears è morto, dopo aver inondato il 
mondo, nei 63 anni di sna vita, di sapone e di mani- 
festi. Il suo bisnonno anni fa aveva aperto una 
botteguccia per vendere saponi lì dove ora sorge un 
palazzo, e per diffondere il suo nome : e per evitare le 
imitazioni aveva avuto l’idea di involger le sue sapo- 
nette in un foglio di carta con sopravi Pears. Fu un 
precursore: oggi tutto il mondo sa che quando la merce 
è buona, la réclame rende sicuro il successo. Andrea 
Pears ha stampato il suo nome fin sulle Piramidi, sulle 
rupi del Niagara, sulla muraglia della Cina; e fu anche 
il primo a servirsi dell’arte per i fini della pubblicità 
prò per 60000 franchi il quadro di sir John Everett 
Millais, con quel ragazzino dal vestito di velluto verde che 
soffia le bolle di sapone, e che tutti hanno visto riprodotto 
da per tutto. Un altro celebre artista dipinse il bambino 
nel bagno che tende le mani verso una saponetta Pears: 
“ Non sarà felice fin che non l'avrà! ,. È uno senltore 
italiano, il Focardi, plasmò quel graziosissimo grappe» 
del monello grondante d’acqua insaponata e della v 
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chia che lo lava con sì terribile energia! La casa Pears 
ha speso oltre 75 milioni di franchi in pubblicità; ma 
nel 1892, quando fu ordinata in Società per azioni, il 
profitto annuo era di 1800000 franchi. 
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La vita che ritorna nei paesi del terremoto. 


(Vedi incisioni a pag. 65249). 


Non è possibile obliare le terre desolate: Messina e 
Reggio sono nel sentimento, nel pensiero di tutti; 
verso le città sventurate è incessante il pellegrinaggio 
di italiani e di stranieri, che accorrono per giudicare 
de visu dell'immensità del disastro che colpì il 28 di- 
cembre quelle nobili contrade, e per vedere in qual modo, 
dopo cinque, sei mesi, si presenta là giù la vita nuova. 

Îl disastro fa immenso. Da qualche tempo i supple- 
mehti degli avvisi ufficiali della Gassetta Ufficiale del 
‘Regno recano gli elenchi, comunicati dai Municipii, delle 
persorie ritenute morte nella catastrofe, e sono ogni volta 
elenchi di duemila, tremila, cinquemila nomi, elenchi la 
cui vista mette i brividi!... I danni, oggi valutati con 
maggiori elementi e meno incerta approssimazione, sono 
calcolati in circa quattrocento milioni, cosicchè è facile 
vedere come appaia limitato il concorso della carità pub- 
blica, nazionale e straniera, che pure raggiunse quasi i 
cento milioni. Pel resto è intervenuto lo Stato coi prov- 
vedimenti finanziari speciali, ma se tutto il possibile fu 
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fatto per soccorrere alle miserie immediate dei super- 
stiti, non si potè fare tutto quanto rapidamente sarebbe 
stato necessario per riattivare le antiche forme della 
vita, mentre a questo risollevamento immediato contra- 
stano difficoltà generali e particolari, d'ogni genere, in- 
dividuali e collettive, centrali e locali, economiche, giu- 
ridiche, legislative, per eliminare gradatamente le quali, 
occorre, pur troppo, del tempo. 

Così tutte le lettere e relazioni che ci pervengono da 
Messina e da Reggio dicono che l'aspetto dei luoghi è 
ancora profondamente triste e desolato, quanto e forse 
più che immediatamente dopo il disastro; e che le stesse 
condizioni in cui la vita muova si presenta accrescono 
il profondo senso di tristezza. 

Messina e Reggio tuttavia risorgono. A Reggio im- 
mense furono le rovine — e nella regione circostante 
ugualmente; ma è Messina il disastro superò ogni im- 
maginabile proporzione. 

Ta grande veduta d'insieme di Messina, che pubbli- 
chiamo, dà la sensazione vera dello stato di rovina in 
cui si vede ancora oggi, dopo sei mesi, l'antica e già 
così bella città, Ed anche le fotografie dei particolari 
rinnovano questa sensazione; un poco attenuata dal ve- 
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dere, qua e là, i nuovi modesti edifici dove si ricosti- 
tuiscono i nnelei della vita nuova. L'illuminazione elet- 
tricu'è stata riattivata; il municipio, la posta, il telegrafo 
hanno riordinati i loro uffici; la settimana scorsa fu 
inaugurata la nuova sede della-Banca d'Italia, ravvi- 
vandosi in tal guisa una delle principali correnti degli 
affari; sono stati ricostituiti e funzionano varii stabi- 
limenti industriali; ma, purtroppo, molto, moltissimo 
vi è da fare, e le nostre recentissime fotografie lo di- 
mostrano senza bisogno di troppe parole. E una verità 
vuole essere detta, che risulta da tutte le diverse in- 
formazioni: l'iniziativa privata opera egregiamente; ma 
— indipendentemente dal luon volere individuale — 
l'azione governativa è molto lenta, e, sotto certi aspetti, 
anche indugiatrice ed ingombrante. Non si è voluto 
creare nella regione desolata un potere unico, autonomo 
affidato a persona di grande autorita e competenza: 
l’eccezionalità del disastro, richiedeva l'eccezionalità del 
provvedimento, che sarebbe stato salutare. Invece il 
regime ordinario, pur facilitato, nelle diverse funzioni 
governative, da leggi e decreti e regolamenti speciali, 
non aiuta alla rapida e soddisfacente risurrezione, quanto 
sarebbe desiderabile. 
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RIMEDIO CONTRO | DISTURBI DI STOMACO IN GENERE 


QUASI TRE SECOLI DI SUCCESSO 


LA SETTIMANA. 


A Roma il 14 il signor Griscom ha 
presentate al re le lettere di richiamo 
dall'ambasciata d'America. Il re il 15, con 
seguito, è andato in automobile da Roma 
ad Assergi, di dove ha tentata l’ascen- 
sione del Gran Sasso d'Italia, non potendo 
arrivare oltre il passo della Portella, causa 
la molta neve. La mattina del 20 il re 
in Roma ha consegnata la medaglia d’ar- 
nto al valor militare alla bandiera della 
Ibgione allievi carabinieri per la brillante 
indotta dell'arma a Pastrengo il 30 
rile 1848. Il 19 è arrivata a Roma una 
legazione municipale di Parigi, che ha 
Jbi assistito il 20 alla Commemorazione 
del ’59 tenuta nel teatro Argentina da 
h Abba, presente il re. La sera del 
re è partito da Roma per Racco- 
ad accompagnarvi tutta la famiglia, 
ritornando egli a Roma il 21. 
Il 15 alla Camera è cominciata la di- 
jone del bilancio della marina, con 
attacchi di Colajanni, specialmente 
per le insufficienze dopo il terremoto di 
Messina. Il 16 ha rinnovato gli attacchi 
De Felice, poi ha risposto il ministro Mi- 
rabello, confutando le accuse, ed espo- 
nendo il proprio programma navale. La 
disenssione sul bilancio e sulle spese na- 


80m! 


vali è terminata il 16, Nella seduta an- 


TERME vi PORRETTA 


1 Giugno - 30 Settembre 


Bagni - inalazioni - polver 


timeridiana del 16 è stato discusso il bi- 
lancio delle finanze. La discussione del 
bilancio delle finanze è continuata il 17 
nella seduta antimeridiana, e davanti ad 
una trentina di deputati il ministro La- 
cava ha esposti i suoi propositi finanziari ; 
poi nella seduta pomeridiana sono stati 
approvati varii lavori pubblici, special 
mente per Roma. Nella seduta pome 

diana del 18, è stata intrapresa la di- 
scussione del bilancio degli esteri, e Chiesa 
Eugenio ha sollevate le questioni del dis- 
sidio Carletti-Di Giorgio nel Benadir. 

Il Senato ha iniziata il 15 con un certo 
interessamento la diseussione del bilancio 
dell'interno. Il Senato ha discusso il 16 
la riforma del codice di procedura pe- 
nale, e sì è dichiarato pel mantenimento 
deldiscorso inaugurale dell’anno giuridico. 
Il Senato il 18 ha approvato rapidamente 
il bilancio del tesoro. 

Un reale decreto del 17 ha nominata 
una commissione d'inchiesta sulle respon- 
sabilità politiche ed amministrative del 
governatore Carletti e del maggiore Di 
Giorgio nel Benadir. La Stefani ha smen- 
tito ufficialmente il 19 che il governo 
pensi a cedere ad altra potenza fia Ger- 
mania) Ja Somalia italiana. 

Roma il 15 il noto conflitto fra il 
ministro Coco Orta e il Comitato del 
lavoro è stato portato in seno al Consi- 


zazioni - doccie 
ACQUE 


solforose e cloruraio-sodiche iodurate 


- bibite 


Sono cominciate il 18 le operazioni per 
la presa di possesso dell’isola di Caprera 
per conto dello Stato, per effetto della 
legge 4 luglio 1907. 

A Bologna il 13 è stato inaugurato il 
Congresso Forestale. A Napoli il 20 è 
stato inaugurato il primo bacino di ca- 
(Continua a pagina seguente). 


glio Superiore, e tutti i dimissionari sono | austro-estensi 
stati rieletti e il 17 è stata conclusa la 
pace fra il ministro e il Comitato. 

Il 20 a Nuoro il ballottaggio ha dato 
definitivamente la vittoria ad Are, con 
1207 voti contro Garavetti, 1024. A Mes- 

ina I sopra 4000 elettori sono andati a 
votare poco più di 1000, e Lodovico Fulci 
è stato proclamato eletto con circa 
600. A Messina II è stato proclamato 
il ballottaggio fra Lombardo e Cu- 
trufelli. si 
Il 20 a Torino nelle elezioni ge- 
nerali amministrative hanno vinto i 
liberali costituzionali e i cattolici, 
mniti, superando di 8500 voti i can- 
didati del blocco popolare, che rag- 
giunsero appena i 14500 voti, e non 
ottennero che gli undici seggi della 
minoranza. 

Il 15 a Poggio Mirteto ad un 
banchetto elettorale ha pronunciato 
un discorso Alessandro Fortis in di- 
fesa delle maggiori spese militari 
testè votate. 

Il 18 a Melegnano è stata solen- 
nemente commemorata la battaglia 
dell’8 giugno '59; Bergamo lo stesso 
giorno ha festeggiato il cinquante- 
nario della propria liberazione; a 
Monza una dimostrazione patriottica 
è finita a bastonate perchè i socia- 
listi volevano vietare alle società 
cattoliche di sfilare davanti al 
monumento a Garibaldi; a Modena 
è stato commemorato il cinqunan- 
tenario della decadenza dei duchi 


e a Virle Treponti, con 
discorso di G. ©. Abba, il fatto d'armi del 
15 giugno '59. A_ Perugia il 20 è stato 
inaugurato monumento ai massacrati da- 
gli svizzeri il 20 giugno '59. 

Pio X in Vaticano ha ricevuto il 17 il 
trasformista Fregoli, come è detto nel 
Corriere. 


SONO USCITI 


VOCI DEL PASSATO 
Anton Giulio BARRILI 


In-16, di 350 pagine, col ritratto di A.G. Barni: Cinque Lire. 


LA COLPA SOAVE 
si AUGUSTO SCHIPPISI 


Un volume in-16 di 360 pagine : Quattro Lire. 


Discorsi e confe. 
renze (1881-1907) di 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Specialità per: DIABETICI 


FUNICOLARE 


Sardine arrOlio “Medicinali, 


AMMALATI DI STOMACO 


LL A NZO INTE LVI î (950 metri sopra il mare) 


pel BELVEDERE DI LANZO, Stazione a S. Margherita, LAGO DI LUGANO, Direzione a Lugano, — Biglietti diretti da Milano e Varese pel Belvedere 
di Lanzo (Via Porto Ceresio) e da Luino e Menaggio, ordinari e festivi a prezzi ridottissimi. — Biglietti speciali d’andata e ritorno, valevoli (0 giorai. 


GRAND HOTEL : BELVEDERE 


ONCOBELL 


intro per escursioni 1 


mode passeg 


GOTTOSI e NEFRITICI 


PRIVE DI DROGH 


ECCITANTI 


Panorama splendido — — 
Gea mit 
Comode passeggiate alpine 


— Tennis. — Cura lattea. — Incantevole soggiorno 


Casa di 1.° ordine con grande parco e pineta. — Garage. 
fauno pensioni a prezzi modicissimi. 


estivo. — Casa raccomandata per la sua posizione e conforto. gh” Si 


SOPRA 


S. Pellegrino 


a na M.9/m 


Per schiari- 
menti rivo]. 
gersi ul Sig. 


Grande Albergo 


STAGIONE Fan 
D 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 
Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbast 


direttore del 
Grand 


Vallo Brembana 


oyal 
Milano. 


Raccomandate dai primari medici del mondo 


Si spedisce un minimo di 12 seatole per lire 30 
verso assegno franco in qualunque città d’Italia. 


Giovanni Depangher è C° 


Premiata Fabbrica Sardine all’ollo e Conserve alimentari 


MARANO LAGUNARE (UDINE) 


‘*° QUOTULIV) OJIVWITIA 0]]9U B}PUOA uf a 


Certificati medici e di ammalati a richiesta 


RIGENERATORE 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


n Riominatona 6 Îl preparato più razionalo por mantenersi in buona salite, 


le, neurastenia, anomia, cloranomia, esaurim 

se malattie del ricambi, 

ilarisce dolori al reni ealla spin 
chi, polluzioni, spermatorrea, 
convalescenze, - Cura le par: 

Il Rigeneratore è efficace in tutte le età cd in tutte le stagioni 
posta se ne spedisce un flacone in Italia per Liro 8,75, estero Li 
completa) si spediscono in Italia per Lire 12, estero Lire 
OMBARDI & CONTARDI — Napoli, via Rom: 


—— ©puscoli con numerosi nttestati GRATIS a richiesta. — 


debol»zza, scrofola, rachiti* 
terloscierosi, varici, inappatenza, dolori di testa, 
struazioni Irregolari, dolore 


nulle, florl bian 


sta L, 3.00 11 tiacone. P 
4; 6 quattro flaconi (cu 
anticipato all’ unica Fabbrica 


per una sigrora mia vicina di e 
coli malanni, com 


he ha pio 
tiva dis 
rose altri 


Imiracoli del RIGENERATORE | 


Ringiovanire i 


dolori di capo 


ione, insonnia ecc, ecc. perciò Spe 
r d'fac. di Rigonoretore, 
degli Alchimisti, Mangio tutto 
por ringiovani ta, vino. caffe 
rale di Mefisto. Oggi invece si ringiovanisco | Mine sjniino; cate 
col Rigeneratore, © no diumo la prova rifo: 
rendo la lettera spontanea di un Maggiore, 
a 78 ANNI getta le stumpelle © riprende’ una 


secchi fu il grande problema 
masto allora 
ricorse all’opi 


soluto; Fanst 
‘ soprannata- 


pane, pasta, minestra, dolci, 
Vado a letto nile IC 
6 ciò per l'inverno, 


e mi 


mentre d 


— F.to Molinari Giuseppe, 
Maggiorein ritiro. Unisco cartolina va; i 


Agente General 


impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


CONVALESCENZE 


nelle SIGNORE, nei BAMBINI 


nei NEVRASTENICI per 


E] VIAL Frères, Chimici-Farmacisti, LIONE. 
PIITALIA:D'C.TACCONIS, 
Via 8. Dalmazzo, 13-15, TORINO 


ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


È uscito il PRIMO FASCICOLO di 


vita giovanile 

Candiolo, 20/11/9208. — Mediante la cura col 
Rigeneratore e i vostri Granuli di stricnina 
mi sono talmente rinforzato da lasciare le stam- 
pelle e passeggiare con un bastone, ed in casa 
anche senza questo. Ora farò la cura pel din 
bete, benchè di molta diminuita Ja patina bianca 
ghe éra tempo addietro nell'orinale, Vi rimetto 


Non facelumo commenti. Il Rig'eneratore rie- 
500 di effetto sorprendente nei bambini, mera- 
viglioso negli adulti, miracoloso nei vecch!, 

Prendete 5010 1l Rigeneratore della fnb 
Lombardi e Contardî di Napoli ; 
gli altri preparati. 


Il Rigeneratore Lombardi e Contardi 


evitato tutti 


VEN E ZIA 


ela 


L. 30, cioè lire 18 per4 flac. di Rigoneratoro 


tiene veleni, giova sempre e non p 
ed una scatola di Pillole Vigier, e le altre L. 12 gi pre e non pro- 


d‘co mai danno. 


a base di crorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi al flac.). 


VIll Esposizione Internazionale 
d’ARTE-1909 


38 riproduzioni di opere da fotografie dirette 
con autorizzazione degli autori. 


Elegante fascicolo in-4,su carta matata e copertina a colori : 


LIRE 2,50. 


L'Album sarà completo in tre fascicoli , 0 


quattro, 


) 


‘ommissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


ULIVETO 


BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA 
1000 certificati medici. 


Acqua minerale naturale 


gazosa, acidula, alcalina 


DIRIGERE COMMISSIONI B VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, ID; 


PERO 


L'UNIVERSITÀ ITALIANA 


A TRIESTE | 


Inchiesta promossa nel 1903 dal Circolo Accademico Italiano di Innsbrack 
e pubblicata per cura del Circolo Trentino di Roma. 
Con prefazione di SCIPIO SIGHELE 


Vi collaborarono i seguenti scrittori: 


Ardigò. - Ascoli, - Barbiera. - Barzellotti. - Beltrami. - Bertacchi. - Biagi, - Boito. 
Brunialti. - Butti. - Carducci, - Celoria, - Colajanni. - Credaro, - Croce. - D'Ancona, 
D'Annunzio. - De Amicis, - De Gubernatis. - Del Lungo, - D’Ovidio. - Ferrero, - Ferri, 
Fogazzaro, - Giacosa, - Giovagnoli. - Giuriati. - Graf. - Lombroso. - Luzio, - Mazzoni, 
Moneta. - Negri (Ada). - Novati, - Oliva. - Panzacchi. - Pirandello. - Rajna, - Rioci, 
Scherillo. - Sergi. - Villari, ecc. (Di ogni scrittore è data la firma autografa). 


DUE LIRE. — Un volume di 200 pagine — DUE LIRE. 


Pc di 146 


le biciclette 
mess 
SÌ 


zione esclusa, 


RISE sole 


Lire 20,-. 


Impossibile 
tagliarsi, 


n Feist & Co, 
Solingen. In vendita presso tutti negozi del genere 


VAR ul 


Rasoio di sicurezza 


con 12 lame a due tagli Non occorre nè 
arrotare nò affilare. 


fo 


GuardarsÌ delle 


Imitazioni di 
valore inferiore, 


Durante le manifestazioni 
Sportivo-patriottiche. 
— Clii-sono quei veceli colle 
medaglie % 
— Paul! det poveri redio! dulle 
patrie battaglio. 


stato inaugurato. il 
Drimo tratto della 
Filovia da Argegno 
‘a San Fedele in valle 
d'Intelvi, 

A_ Livorno la mat- 
tina del 14 è stato 
assassinato con due 


PARIS 
revolverate nun fac- 


I 
chino anarchico, cer- 


to-Pacconi, che scontò dodici anni di car- 
core per mocisione di un soldato, e com- 
parso=poi come teste a carico nel processo 
per assassinio contro un altro anarchico, 
Benedetti, L'assassino, lo scaricatore Via- 
enva, sì è costituito; la questura ha fatto 
altri undici arresti, e per ciò è scoppiato 
sciopero fra î lavoratori del portò. A 
Mede ‘è Garlasco il 15 sì è esteso 10 seio- 
pero dei mondarisi e. dei contadini; In 
‘Aquila; il 18, gli abitanti di Fosa sono 
andati a rapire festosamente certo don 
Ricclatdî che essi vogliono per parroco 
invece di quello loro mandato dall’ arci- 
Vescovo, 

A Parigi il 19 Fallières ha inaugurata 
la statna di Lamarck (1744-1829) precur= 
sore di Darwin. nella teoria dell’evolu- 
zione, La Camera francese il 14 ha preso 


HIPERBIOTI 


THEODORE 


î 
| 
i 
È 
Li 
| renaggio, ed è anche 
Î 
i 
Î 


Nuovi sÎstomi educativi. 
=} dencetro dn cistigo 


i s'è pormosso di dir 


= Sio liturssta. 
bone di Napoleone Lil. 


Nuovi ordinamenti militari. 
go 1 suluto al deputato antimài- 


lando- tende a render 


Riforma 
del codice di procedura clvlio. 
— Qolle sua riforme l'on. O 


Le convenzioni marittime. 


80) 


in giuoco molti intevessi. 


pi E moltissimi capitulit.,, 


nomico il: procedimento. 
— Allora avrà, contro di sè 1 
voti dei deputati-avVvooati. 


13,RueDROUOT 
ANCO 


PREZZI CORRENTI 


dtt 
polti 


COLLEZIONI 


gratis 
Franco 


‘atto con simpatiche parole di Brisson delle 
condoglianze mandatele dalla Camera îta- 
liana pet il terremoto di Provenza. Alla 
Camera il 18vî nazionalisti hanno attac- 
cato vivamente la politicà' generale del 
governo, contro il quale sono anche state 
fatte insinuazioni circa l'affare Steinheil. 
Barthou a Dombasle-sur-Merirthe ha pro- 
nudziato îl 20 un discorso belligero, ri- 
chiamandosi all’ incidente-di Casablanca, 
ed ha affermato che l'umiliazione è peg- 
giore della morte: la Francia guardò n 
festa alta îl nemico: andando in Lorena 
si resta sorpresi della sua speranza invin- 
cibile. Il 20 i sindacalisti parigini sono 
iti ad organizzare, duce Patand, lo 
sciopero dèi fantinî, cosicchè le corse pel 
gran premio di Auteuìl furono disturbate 


da disordini e Fallières nòn vi intervenne. 


Riîigiovanisce. Prolunga la vita. Dà forza e saluto. 


A Marsiglia il 14 gl'inseritti marittimi 
hanno pubblicato un manifesto affermante 
la loro persistenza nello sciopero. 

Il 14 a Bordò il cardinale arcivescovo 
Andrien è comparso davanti al. gindice 
istruttore per rispondere delle parole dette 
contro le leggi di POPARRAIGIO entrando 
nel possesso della sede 
Mia 'detiata ‘un'altara ‘dioniavizione ni lac 
sciarsi giudicare in contumacia. A_Pa- 
rigi il 14 è ricomparso avanti ai giu- 
rati, per annullamento della precedente 
sentenza, il maggiordomo Renard, impu- 
tato dell'uccisione del banchiere Remy, 
suo padrone, col concorso del cameriere 
Courtois morto testò in carcere, L'alchi- 
mista Lemoine è ricomparso il 14 al tri- 
bunale correzionale, dove è stato letto il 


documento che smenti$ce che egli sia stato | i 


laureato ingegnere al Politecnico di Mi- 
lano. La sezione d’acensa ‘ha deliberato 
il 18il rînvio di madama Steinheil alle 
Assise. 

Nuove scosse di terremoto In mattina 
del 13 in Provenza. Altre scosse sòno 
state avvertite la mattina del 16, e il 19, 

Il 15 alla Camera dei Comuni il depu- |è 
tato Thorne ha lanciate invettive, respinte 
dai ministri, contro l'annunziata immi- 
nente visit: Inghilterra dello Czar, che 
egli ha chiamato nn “tiranno int 
mano ,. Londra ha fatto nel pome- 


“Sorgente Angelica; 


‘atis Consulti, Opusci 


Felice BISLERI & C, » 


D.r MALESCI, Firenze. 


MILANO. 


riggio del 14 accoglienze trionfali 
all'esploratore polare Shackleton, 

Tl 18 l'imperatore 
Francesco Giuseppe 
ha respinte le dimis- 
sioni di Zacek, mîn 
stro degl’interessi 
czechi, manifestan- 
dosi così contro l’op- 
posizione sì 
la Commis 
Bilaneio ha disenssa 
la questione dell'uni- 
versità italiana, pro- 
ponendo Conci la sede 
a Trieste; non fu 
emesso nessun votò, 
ma il relatore po 
lacco, Gorskey, opinò 
por la sede provvi- 
soria a Vienna, e il 
ministro dell'istra- 
zione dichiarò di non 
opporsi. 
il 18 sono cominciate 
con aspra’ lotta le 
elezioni »per gli 80 
membri del Consiglio 
Dieta secondo la nuo- 
va legge dei 4: corpi 
elettorali, col voto 
obbligatorio per circa 
40.000 elettori, divisi 
in.6 distretti, e -il 
risultato, anche. nei 
ballottaggi, è stato 
pienamente favore 
le at liberali italia 

In Spagna la gior- 
nata del 18 è 
stata funesta ai 
toreadores. ed 
anche al pil 
blico nelle varie 
corride a Ma- 
drid,a Siviglia, 
a Burgos, a Bar- 
cellona e.a Bil. 
bag, 

Il 16a}Reich- 
stag è comincia» 
ta la scabròsa 
discussione del- 
la riforma finan- 
giaria; e  Bii- 
low ha pronun- 
ziato un note- 
vole _ discorso 
sulla, sua posi- 
zione in mezzo 
ai partiti, affer- 
mando ehe ri 
‘marrà cancellie- 
re fin che avrà 
la fiducia del 
l'imperatore, 


A Trieste |M 


- | vato alla metà del monte KS 


Il principe di Eulenburg, do 
pò depositata cauzione di 400 
mila marchi, è andato il 18) 
da Berlino nel sno castello dij 
Liebenberg, e il 14 fu inserit-| 
to di nuovo a ruolo il sno procesi 
" per Ja prima quindicina di lu- 
io alle Assise, Harden nella] 
Zutunft del 18 ha dichiarato] 
di avere ritirato il ricorso con- 
tro la sentenza del 20 aprilé, 
e cosìil processo Moltke-Harden| 
resta definitivamente sepolto. |" 

Guglielmo II si è imbarcato la] 
sera del 15 a Danzica diretto] 
al mare di Finlandia pel con-| 
vegno con lo. Czar La sera] 
del 16 il piroscafo mercantile] 
Woodburn, nella baia di] 
avvicinatosi troppo] 
allo yaché imperiale russo, e non 
avendo risposto all’'intimazione| 
di alt fu preso a cannonate e danneggiato 
da uma torpediniera russa, rimanendo fe- 
rito un macchinista, a eni lo Czar ha poi 
fatto mandare 200 rubli, L’Hohenzollern 

arrivato la mattina del 17 in vista della 
Piante russa; Nicola IT è subito salito 
a bordo dell'ohenzollern trattenendovisi 
mezz'ora, poi è tornato sul suo Standard 
dove è salito Guglielmo ricevuto dallo 
czar e dalla ezarina coi figli. Al pranzo 
intimo furono scambiati brindisi cordia» 
lissimi: e futonvi colloqui fra von Schoen, 
Stolypin e Iswolsky, riconoseendo il per- 
fetto accordo russo-tedesco su tutte. le 
questioni. Il 18 Guglielmo si recò a bordo 
dello Standard poi la famiglia imperiale 
russa intervenne a colazione a bordo del 
l'Hohenzollern, dal quale discesero alle 
15, e quaranta minuti dopo il'yacht te- 
desco fece rotta per Narva. 

A Pietroburgo il 16 sono stati-accer- 
tati 25 casi di colera, 

Da Cettigne ségnalasi scoperta 
il 14 una conginra per la deposi» 
zione del principe Nicola: sareb- 
hero stati fatti 29 arresti, 

La Camera turea il 17; in seduta 
tumultnosa, ha, respinto l'istitu= 
zione dei sottosegretari di Stato 
parlamentari, caldeggiata dat Gio- 
vani turchi. Essa poi ha discusso 

la questione di Creta è il 
stro degli esteri rispondendo 
agli interpellanti ha dichiarato 
che la Turchia desidera di essere 
elemento «di pace, mia se ì suoi di- 
ritti venissero lesì, li difenderà 
con energia. Annunziasi da Bel- 
grado 17 l'insuccesso. della spe 
dizione di Gjevad pascià contro 
gli albanesi, coi quali ebbe dura 
Nattaglia, e dovette riparare a 
Giakova, dopo avere perduto varii 
pezzi d'artiglieria. 

Telegrafano da Allahabad, 17 
che il duca deglî Abruzzi è vg 


giorno 20 maggio, 


È una questiono ella quale 


Valleanza tra auto 
— Bisogna sa 
concorrenza dell’ era. 
dèi cinematografi na- 


zionali 


Da Tangeri, 20, giungono notizie d 
sempre più gravi sconfitte inflitte all 
truppe del sultano dai pretendenti e da 
ribelli. 

A Bologna il 16 ‘per la caduta 
fulmine è saltata in aria alle 16.85: 
Sant'Antonio di Fossata, la. fabbrica d 
fuochi artificiali Verga e ©.: ferite cin 
que persope, compresa, la moglie del pro 
prietario. JÌ 20 è-ivi avvenuta un'altri 
esplosione; ma senza vittime. A Napo) 
la mattina del 19 in via San Nicola all 
dona è crollata una terrazza di un. pi 
lazzo in costraziones restando necisi qua! 
tro operai. L'inerociatore inglese Sap/ 
ha affondato nella notte dal:19. al 20 all 
Manica, dopo urtato in ignoto piroscat 
mercantile. 


22 giugno. 


TAMAR 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 
Emorroidi 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


& 
INDIEN 
GRILLON 


Vandità all'ingrosso : 38, Rue des Archives, PARIG 
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Cavza (Arturo). La zona monumentale di Roma (con 8 dis. 
e pianta), 105. 

— 1 muovi acquisti per la Galleria Nazionale di Roma 
(con 3 dis.), 278. 

—- L'esposizione di Belle Arti a Roma (4 dis.), 370. 

— I lavori al monumento a Vittorio Emannele in Roma 
(12 dis.), 454. 

Cuerix (Giulio). Macchina senza obiettivo, racconto, 306. 

— Nei panni altrui, novella picaresca, 484. 

— Il suo enore è nelle mie mani, racconto (con 3 dis.), 628, 

Carriso (Gius.), La prova che uccide, 237. 

Canra (Leopoldo). 169, fermo posta, novella, 880. 

Comaxpini (Alfredo). I libri recenti sul 1859, 66. 

— Alfredo Oriani (col ritr.), 405. 

— Alessandro Fortis (con ritr.), 576, 

Deanars (Giuseppe). L'esposizione industriale di Torino 
(con una pianta e 2 dis.), 459. 

Doxesasi (Gino). I racconti della Inpa (con ritr.), 555. 
Fraccaros1 (Arnaldo). Il III centenario dell’Ambrosiana 
e il cardinale Federico Borromeo (con 5 dis.), 588. 
— Il primo dirigibile nel cielo di Milano (2 dis. e ritr.), 615. 
Gananpi (conte Gabardo), Dal Danubio alla Sprea, 580. 
Guera (Franceseo). Napoli tra l'estate e l'autunno (con 

2 dis. e ritr.), 282. 
Gant (Maurizio). La prima rivista navale turca (3 dis.), 56. 
— Il primo aereostato sul Bosforo (ill.), 342. 
— Le feste del Bairam e del bacio del sacro manto del 
Profeta (3 dis.), 503. 
— Il nuovo Parlamento turco (con 4 dis. e 9 ritr.), 522. 
Ganvasto (M.). Il grande “dolmen, di Bisceglie, sco- 
perto il 6 agosto 1909 (con 8 dis. e pianta). 238. 
Gioi (Federico). Il Marocco in fiamme (6 dis.), 58. 
— La guerra santa al Marocco(9 dis.eritr.),87,108-109,114. 
Grar (A.). Il poeta Giacomo Zanella, 696, 
Levi (Primo). Dall'altrieri a domani, 284. 
Lownnoso (Paola). Che cosa dicono gli sposi novellini; 158. 
Lorez testo) Anton Giulio Barrili, conferenza 
(con ill.), 164. 
Maxroazza (Vico). Una colonia italiana nel Texas (con 
6 dis.), 89. 
MarriNi (Ferdinando). Confessioni e ricordi: 
VII. Congiure e commende, 104, 
Il marchese di Busseto, 420, 
X' Un presidente, 570, ”, > 
Minaxesi (Guido). Al Semaforo, racconto (con 4 dis.), 19, 44, 
Morti (Giorgio). Il risveglio di un vulcano (con 8 dis.), 530. 
MoLmexri (Pompeo). L'antica destra, 59. 
Morasso (Mario). Tutti gli Sports (Vedi Sports). 
— Gli italiani nel giro di Francia (con 2 ritr.), 62. 
— Allascoperta artistica dell'Abruzzo (con Idis.), 80,110. 
— Le riunioni di Reims e di Brescia (14 dis. 6 6 ritr.), 232. 
— Sul campo di aviazione di Brescia (2 dis. e 5 ritr.), 254. 
— I risultati tecnici del cirenito di Brescia, 2 
— Gli aereoplani del col. Cody e Santos Dumo 
e ritr.), 298, 
— Dal Salon automobilistico di Londra alla Mostra 
d’aviazione di Milano, 557. 
Narpisi (Raffaello). Il nuovo dirigibile militare italiano 
(con 3 dis.), 196. 
Nosar: (Adone). Prima del suicidio, confessione raccolta 
e fotografata (con 5 dis.), 532. 
— Vigilia di Natale in clausura, racconto, 624. 
Paoxocci (Dante). Col maestro Mascagni al teatro Co- 
stanzi (con 2 dis.), 344. 
Pica (Vittorio). L'Esposizione d’arte decorativa a Stoc- 
colma (8 dis.), 255. 
Pserantoxi (Riccardo). L'ultima barca, novella, 355. 
Ronerri (Giuseppe); La strage di Rastatt, 92. 
Rosseni (Amelia), El rèfolo, commedia (9 dis.), 186, 211, 
Savoranan pi Baazzà (Francesco). La postà telegrafica 
a New-York (con 2 dis.), 25. 


90 


' Suackterox (Ernesto), La scoperta del Polo Sud (85 dis. 
e ritr.), 201 a 208, 321 a 329, 429 a 436. 
Stowete (Scipio). Il generale Egidio Osio (col ritr.), 366. 
TauruearI (Clarice). Un sogno troppo bello!, novella, 427, 
Teoxscni (Achille). Riviste teatrali (V. Teatri). 
Treves (Guido). Divagazioni estive (con 5 dis.), 148. 
— Sul cielo di Montechiari, 266. 
— Le giornate imperiali di Racconigi, note e impres- 
ioni (con 15 dis.), 410, 
ccora (Luciano), Col pretesto d'un quadro (ill.), 198. 
— Mentre si vola, 367; Il delitto dei russi, 392; £ 
guori, si chinde! 426; L'ugnaglianza tra i due sessi, 
448; Passioni di oggi e di ieri, 474; Lingua da ope: 
retta, 494; Matrimoni pericolosi, 520; Venezia se ne 
eapricei dell'onorevole; Lavori di pazienza, 59 
gran Re; Il tecnico; Sport; Îl segreto professionale, 61 


Centenario di Giuseppe Giusti: 
BARZELLOTTI (G.). Istantanee dal vero, 159, 
BiaGI (G.), Amori Giustiniani, 14. 
Ogecent (E), Per Ja unità della lingua. 
OCnuaAPPELLI (C.). La modernità del Giusti 
Ctax (F.), Incomparabile, 136, 

D'ANCONA (A.), Giuseppe Giusti, 126, 
DeLLux6o (L.). Sulla facciata del Palazzo Capponi in Fiv: 
D’OViDIO (Frane.), La poesia d'un duello e un duello in poesia, 12 
Fogazzaro (A, iseppo Giusti, 127, 
pe Giusti, 2 sonetti, 127, 
rand © Belli, 190. 
personaggi del Giusti, 199, 
del Giusti, 196, 
ontenario di Giuseppe Giusti, 174, 
'erelle giustiane, 140, 
nfession: 
ToRRACA (F.). Giusti è Béranger, 140, 
Zuxmini (B.). L'arte del Giusti, 127. 


INDICE PER MATERIE, 


Antichità e Belle Arti. 

Dettaglio architettonico del nuovo palazzo di Belle Arti 
a Roma (ill.), 370. 

Disegno e bozzetto dell'Angelo di Sant'Andrea della 
Valle, del Bernini (2 dis.), 278-79. 

Frontispizio del libro: De origine et statu Bibliothece 
Ambrosiane (ill.), 588. 

Gli affreschi del Bruschi al palazzo del Monte di Pietà 
a Vicenza (2 dis.), 424. 

Il Duomo di Nola (2 dis.). 88. 

11 grande “dolmen ,, di Bisceglie (ill), 288. 

I nuovi acquisti per la Galleria Nazionale di Roma 
(8 dis.), 278, 

La “Fanciulla D'Anzio,, acquistata dallo Stato (2 dis.), 376. 

La Madonna del Sansovino scoperta nella Chiesa del 
Redentore a Venezia (ill.), 83. 

L'artistico cofano contenente la bandiera donata ai “ lan- 
cieri Mantova, (2 dis.), 482. 

La tomba di Giuseppe Giusti nella Chiesa di San Mi- 
niato in Firenze (ill.), 198. 

Le danze greche e romane (8 dis.), 572-74. 

Pergamena commemorativa offerta al gen. Ricotti (il1.),405. 

Per la galleria d'arte a Venezia, 200. 

Passeggiata archeologica: Dal Foro romano alle Terme 
di Caracalla (8 dis. e pianta), 106, 107. 

Ricostruzione del “ Clermont ,, primo vapore costruito 
da Fulton nel 1809 (ill.), 831. 

Riordinamento del tesoro di San Pietro: Candelliere di 
Gentile, su disegno di Michelangelo; Ostensorio; Can- 
delliere del Pollaiolo; Dalmatica detta di Carlo Magno; 
Vetrina contenente i famosi candelabri di Benvenuto 
Cellini (5 dis.), 507, 

Scoperta di capolavori ignoti in una vecchia Chiesa 
veneziana, 142, 

Statue delle regioni pel monumento a Vittorio Ema- 
nuele in Roma (11 dis.), 454. 

Targa commemorativa del pellegrinaggio alla tomba di 
Vittorio Emanuele (ill.), 41, 

Targa deposta dai circoli militari sulla tomba di Vitto- 
rio Emanuele (ill.), 17. 


di là da venire, 1: 


Quapri MODERNI, 


Giosa (Edoardo). Ritratto di una monaca, 8. 

Gonpiaraxi (Michele). Autoritratto; Enrico Nencioni; 
L’Abbandonata; Falstaff; La principessa Margherita 
(5 dis.), 374. 

SsLvarico (Lino). Estate, 

— Mattina di Natale, 621, 

Tiro (Ettore). Passeggiata romantica, 153. 


Quanri AvtiIcHI. 


Barmo (Conte). Campagna rossa, 529. 

Bszzvot1 (Giuseppe). Ritratto di Giuseppe Giusti, 125. 

BorriceLti (Sandro). La calunnia, 199. 

Gonent (Pietro). Maria Adelaide di voja, duchessa di 
Borgogna, 399. 

Lust (Bernardino). Snera famiglia, 587. 

— Sala dell'incoronazione, affresco, 589. 

Mararta (Carlo). La santa notte, 611, 

Poussix (Nicola). Il trionfo di David, 278, 

Sanzio (Raffaello). Il gran cartone della Scuola d’Atene, 588. 

TieroLo (Giambattista). Bozzetto del soffitto dei Gesuiti; 
San Jacopo di Compostella (2 dis.), 303; Venere che 
prepara le armi ad Enea, 304. 


COMPOSIZIONI. 


Boxrarp (Luigi). Don Carlos di Borbone e la sua se- 
conda moglie (ill.), 9. — L'entusiasmo della folla a 
San Siro (ill.), 369. — Nelle sale dell’ Esposizione di 
Venezia (ill.), 


SEMESTRE 1909! 


Carsiet (R.); Il ritorno da Longchamp (ill.), 15. 
i poli, 623. 


D'Amaro (G.) La “ Pigna, natalizia a Ni 
PaoLerti (Rodolfo). Visita alle tombe, 

— La fiera di Sant'Ambrogio, 575. 

— La strenna alla moda del 1909, 622. 


‘ATUE MODERNE E MONUMENTI. 


Monumento a Vittorio Emanuele in Roma (12 dis.), 454. 
Monumento ai soldati periti nel terremoto del 98 di- 
cembre 1908 a Messina (ill.), 332. 
Monumento al sen. Rosazza (ill.), 320. 
Monumento a Garibaldi in Sondrio (ill.), 305. 
Monumento a Giuseppe Zanardelli in Brescia (ill.), 291. 
Monumento a P. F. Calvi in Pieve di Cadore (ill.), 48. 
Monumento per il centenario dell'Indipendenza Argen- 
tina (8 dis.), 5. 
Monumento a Gérome nel Lussemburgo (ill.), 64. 
Monumentale fontana a Vercelli (ill.), 305. 
Monumento a Victor Hugo a Parigi (ill.), 346. 
Monumento all'Unione Postale a Berna (ill), 346. 
Monumento a Segantini ad Arco (ill.), 423, 
vanni da Verrazzano a New-York (4dis.). 
846, 423 © 456, 
un monumento a Dante (ill.), 481. 
seppe Verdi a Venezia (ill), 64. 
Busto a Giuseppe Giusti a Roma (ill.), 556. 
Busto a Galileo Ferraris a Vercelli (ill.), 142, 
Busto a Policarpo Petrocchi in Cireglio (ill.), 289. 
Busto a Raimondo Montecuccoli nel Frignano (ill. 
Busto a Anita Garibaldi (ill), 483. 
Lapide all'abate Chanoux sul Piccolo San Bernardo 
(con ill.), 231. 
Lapide all'abate. Gorret in Valtonrnanche (ill), 231. 
Statua del card. Federico Borromeo (ill.), 589. 
Targa a De Amicis nella palestra sportiva di Torino 
(ill), 112, 
Targa ad Anton Giulio Barrili (ill.), 164. 
Targa ad Edmondo De Amicis sul Giomein (ill), 231. 
Targa per il nuovo regg. Cavalleggieri Udine (ill.), 578. 


Aumri Armisti dei quali sì è parlato in questo volume 
(sono stampati in corsivo i nomi di quegli artisti, dei 
quali si è riprodotta qualche opera col disegno): 


Andreotti, 347. Bistolfî, 332, 423. Bompard, 347. Bor- 
totti, 64. Brizzolara, 52. Bruschi, 424. Bugatti, 347. 
Calandra, 292. Canciani, 481.’ Gonfalonieri, 805. 
Contratti, 142. D'Amato, 410, 623. Fornara, 847. Gal- 
lori, Gartner, 142. Gobert, 399. Graziosi, 346. 
Guazzini, 289. Laurenti, 482, Magrini, 347. Ma- 
ratta, 611. Martini, 347. Moret, 64. Moretti, 52. 
Nono, 48. Paoletti, 622. Pozzo, 281. Previati, 347. 
Rembrandt, 347. Rodin, 846. Rubino, 281. Saint-Mar- 
ceau, 346: Selvatico, 152, 621. Tito, 158. Vaccai, 405. 
Ximenes, 346, 428, 


Biografie. 


(Sono segnati in corsivo i personaggi de” quali fu dato il ritratto). 
Sovrani, Paisciei È Cari DI Stato, 
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, AO miss El , 483. ciel. Faber (2 ritr.), 62, 
i (El , 284. signorina Ferrer (Paz), 

“Union des gas,, 483. fuochista 
stud. Hosek, 552, Laderchi, segr. gasisti, 


Hinna, 377. 


528. Lucarelli (Elvira), 2 
Naumow padre e figlio (2 ritr. 
272. Orlow, 185. gaida vald. P 
marcia 100 chilometri, 558, sig 
Spector, 185. M.me Steinheil, 456. ciel. Van  Hou- 
waert, 62. Due bambini premiati al concorso di bel- 
lezza (2 ritr.), 258. bar. di Vaughan, moglie morga- 
natica di Leopoldo II, 614. 


Schizzi e ritratti Rel processo Steinheil: M.ma Steinheit 
(7 dis.), 4 colla figlia, 473; Aubin, avv. 
difensore (2 dis.), 472; Borderel, 472; Comillard, ca; 
meriere, 472; } RI , giornalista americano, 495; 
De Valles, presidente, 472; 7ruau-Riolle, avvocato ge- 
nerale, 495; Wolf (Marietta) e suo figlio A/ess,, 473, 


|Bompadre, 197. Castelnuovo, 197. Harriman, il re delle 
ferrovie, 280. M.me Japy, Loyson (Emilia), 606. 
Milosc, 185. Misley (Anna), 437. mecc, Réawr, 317. lord 
Ripon, 144, Sommaruga, 197. avv. Sonnino, 239. pitt. 
Sorio, 833. mecc. Vincent, 317. stud. Zanella, 483, 


RITRATTI ANTICHI, 


pitt. Ado!fo Mattarelli, 139, 
Gius. Giusti, 134. Il padre, la madre e la sorella di 
Giuseppe Giusti: (83 ritr.), 196, Giambattista Tiepolo, 
302, Giovanni Berchet, 668, 


Rerratri (in geuppo). 


Abuma Pietròs e degiacc Garassellassi, 548-49, 

Barnabei e i giornalisti, 500. 

i marinai dell'incrociatore “ Calabria , a Valparaiso nel 
Chili, 571. 

Capo abissino già ribelle în mezzo ai suoi armigeri 

Chimienti, Colajanni, Gallin 

Cook con la moglie e le figlie, 805. 

Crespi, Campi, Negri e Ronchetti al Caffè Colonna, 502, 

l'aviatore Curtiss e Don Scipione Borghese al circuito 
di Brescia, 269. 

D'Annunzio e la signora Blériot, 271. 

Don Michele di Braganza, la sua sposa e le loro fa- 
miglie, 296. 

il Duca degli Abruzzi e il conte Turati a San Siro, 368. 

il Duca degli Abruzzi e le sue guide, 3 

i deputati della Dama russa al campo di aviazione della 
Brayelle, 64. 

la famiglia imperiale di Russia, 396-397. 

i Fratelli Wright alla Casa Bianca a Washington, 16. 

Gara di bellezza a Napoli: La regina del mare ele al- 
tre concorrenti, 283. 

il conte Giannotti col gen. Pollio, 247. 

i ribelli della “ Lega militare, in Grecia, 447, 

il gen. Marina e i suoi aiutanti sul campo delle ope- 
razioni, 124. 

“ Mediolanum ,, gruppo della Società ginnastica, 331. 

il pittore Michetti con la moglie e col figlio Sandro 
(2 dis.), 110, 111, 

la Missione turca mandata da Mohammed V a Pio Xe 
Vittorio Emanuele III, 64, 142. 

l’on. Murri e Claudio Treves con i colleghi dell'Estrema 
Sinistra, 502. 

Ricordo del convegno di Racconigi, 569. 

i Sovrani di Russia e d'Inghilterra con le loro famiglie, 1 

il min. Spingardi e il gen. Brusati, 247. 

il maestro Toscanini fra i bambini sulla spiaggia di 
Monterosso, 154. 

Turati e Libertini nella sala di scrittura alla Camera, 5 

Ufficiali italiani vincitori al concorso ippico di San 
bastianò in Spagna, 349. 


dott. Modigliani, 
546. conte Oldofi 


ora Siemens, 377. 


Isabella Rossi, amica di 


Esercito e Marina. 


Alpini sul Monte Bianco (ill.), 154. 
Bersaglieri cielisti sulle Alpi (ill), 147. 
Consegna della bandiera ai reggimenti “ Cavalleggeri 
Aquila, e “Cavalleggeri Treviso , (8 dis.), 494 
Catastrofe del dirigibile francese “ République, (2 dis. 
e ritr.), 315. 
il dirigibile militare in piazza d'armi a Roma (ill.), 364; 
il viaggio a Napoli (5 dis.), 443 a 445; la visita dei 
parlamentari (2 dis.), 539. 
le grandi manovre nel veneto (28 dis.), 218 a 27 
le grandi manovre navali nel Tirreno (2 dis. 
i Lanceri nella nuova uniforme da campagna (ill.), 
le nuove uniformi grige (2 dis. a col.), 252, 253. 
Targa per il nuovo regg. Cavalleggieri U' 


le corazzate “ Amalfi, e “Roma, alle grandi ma- 
novre (2 dis,), 301. 

Consegna della bandiera di combattimento all'inerocia- 
tore “ Pisa, (£ dis.), 161; alla “ Vittorio Emanuele ,, 
(2 dis.), 300; alla corazzata “ Roma, (3 dis.), 338, 

la corazzata “ Morosini , affondata (ill.), 86. 

l'incrociatore “Pisa , alle prove di velocità (ill.), 84, 142. 

il piroscafo “ Principessa Mafalda, (6 dis.), 

Rivista navale inglese sul Tamigi (8 dis.), 85. 

Rivista navale turca (8 dis. 

il “Roosevelt , rednce dal olo. (ill) 274. 

Squadra navale del Mediterraneo riunita nel Golfo di 
Gaeta (2 dis.), 452. 

“Standart,, yacht imperiale russo (ill.), 1 

Varo della corazzata inglese “ Neptune , (ill.) 

Varo della corazzata austriaca “Radetzky, a 
(@ dis.), 36. 


Esposizioni e Congri 


Esposizione di elettricità a Bresc 
Esposizione di Belle Arti a Rimini, 158. 
Esposizione di Belle Arti a Roma (4 dis.), 370. ì 
Esposizione industriale di Torino (1 pianta e 2 dis.), 459. 
Esposizione di Monaco, 479. 

Esposizione di aviazione a Milano (ill.), 491. 
Esposizione d’arte decorativa a Stoccolma (8 dis.), 
Esposizione di Venezia, 440, 479. 


ine (i 


255, 


ione delle Camere di Commercio (ill.), 31. 
Jongresso encaristico di Colonia (ill.), 184. 
II Congresso delle scienze in. Padova (ill.), 320. 


Lsttaratura e Storia. 


Concorsi 
Premii, 


209, 


Qui si aggiunge l'elenco di avroni x inni, dei quali 
si è parlato in questo volumz: 


Alberti, 43. Alvi (Gloria di Re), 514. Baccelli, 121. 
Bacci, di Bandini, 489. Barbèra, 460. Barboni, 241 
Baretti, 42, Bargellini, 241. Barrili, 73, 121. Barzini 
241. Barzellotti (Monte Amiata), 579. Beccari, 42. 
Beltramelli, 241. Beltrami, 378. Benelli, 610. Bertac- 
chi, 11 Bertarelli, 42. Bonatti, 74. Bonaventura, 460. 
Brocchi, Cappello, 354. Carducci (ediz, po- 

x 168. Cavacchioli, 117. Caz- 

604. Collison-Morley, 42. 

Comandini, 241, D'Annunzio, 330. De Frenzi, 121, 610. 

De Lamorte, 118. De la Salle de Rochemaure (Dal 

Danubio alla Sprea), 580. De Luca, 241. D'Herga, 117. 

Di Giacomo, Dossi (Nuova ed. sue opere), 284. 

ii 118. Ferriani, 121. Finot, 334. Franchi (Anna), 

+ Giacosa (Gran cimento), 73; (Come le foglie), 578. 

Giorgieri-Contri, 479. Giovannozzi, 460. Goldsmith 

(Elena), 42. Gotta, 610, Graf, 625. Grandi, 405. Guar- 

dione, Labadini, 66. Leonardo da Vinci (confe- 

renze fiorentine), 394. Linaker, 460, Luzzatti, 59, 119. 

Magni, 117. Mangini, 40 si x 


189. Marion, Crawford, 42. Melegari (Dora), 241, Mo- 
retti, 510. Moro, 117. Mosso, 179, 304. Motta (Mari; 
118, 


‘ovaro, 6: 
5 


on (Polo Sud), 879. Sven Hedin ( Trans-Hima- 
laja), 350. Salgari, 241. Salvagnini, 117. Santafeda 
(Paola) ntelena, 112, Savorgnan di Brazzà, 462. 
Schippisi, 121. Sighele, 107. Springer, 241. Supino, 43. 
Test poni, 610, Tokutomi (Nami e Tacheo), 241. Tre- 
200. Ubertis (Teresa), 117. Urbini. 460, Vas- 
41. Verga, 337. Vigevani, 610. Vigo (Annali), 
nella, 626. Zanichelli, 460. 


Paesi e Costumi. 


Roma: Vigna Carboni, dove sorgerà l'esposizione di 
Belle Arti (ill.), 871. 
— Davanti a Montecitorio in giorno di seduta (ill.), 497. 
— L'ambasciata di Spagna (ill.), 390. 
Adria: La cattedrale (ill.), 348. 
Abruz Tagliacozzo; Panorama di 
della chiesa di Rosciola (8 dis.), 80. 
Genzano: L'Infiorata del Corpus Domini (ill.), 33, 
Lecce: Scene pittoresche durante la vendemmia in 
Terra d'Otranto (9 dis.), 372. 
Milano: La fiera di Sant'Ambrogio (ill.), 575. 
Monsummano : Casa dove nacque Giuseppe Giusti (2 dis.), 
1 Palazzo detto L'Osteria (ill.), 128; La grotta 
asti (2 dis.), 129; Piazza Giuseppe Giusti (ill.), 129; 
L'antica Chiesa (ill.), 130, 
Montecatini: Casa Giusti, Il sedile del poeta, I bagni 


Palena; Portale 


(8 dis.), 128 e 129. 
Monte Bianco: Veduta delle Gobbe del Dromedario 
(ill), 159. 


Monte Rosa (versante italiano): 
dend (ill.), 197. 
Napoli: Veduta del porto (ill 
Piazza Vittoria (2 dis.), 443 
Nola: Il Duomo rinnovato (2 dis.), 88. 
Pescia: Casa materna di Giuseppe Giusti; Il ponte e 
la piazza principale (3 dis.), 128, 129, 180. 
Racconigi: Vedute del castello reale o la 
San Lorenzo a Merse: Veduta (ill), 226. 
ta Marinella: Veduta della spiaggia (ill.), 179. 
Il campanile di San Marco (ill), 
Veduta generale dell’ impianto idroelettrico 


La vetta della Nor- 


252; Castello dell'Ovo e 


396, 397. 


Ven 


Verona: 


| palazzo del Monte di Pietà (2 dis.), 424. 

Trieste: La tomba dei Borboni nella Chiesa 

Fiusto (ill.), 116. 

Grecia: Veduta del Porto di Salamina (ill,), 447. 

Isounrerra: Londra: La Camera dei Lordi e la 

dei Comuni (2 dis:), 35 

una: Costantinopoli 

serraglio eil ponte di Gala! 

— Le feste del Bairam (3 dis.), 5: 

— Tceragan, palazzo del Parlamento (4 dis.), 5123-25. 

Awemica: Marocco: La storica porta di Fez (ill.), 58, — 
Vedute di Melilla (2 dis.), 61. 

Amenic: Stati Uniti: Vedute (6 dis), 89 e 90. 

— Nuova York: Laspiaggia di Coney Island (ill.), 156-157. 
- Il “Metropolitan building , illuminato (ill.), 377. 
— ll teatro dei milionari “ New Theatre , (ill.), 526. 
Avsrravia: Nuova Zelanda: Il “fior , di Milford e il 
c,Bbinccinio del Pembroke (2 dis), 159. 
Caera: Veduta della Baja di Suda (ill.), 173. 


‘a asiatica, il vecchio 
Ned pallone (8 dis.), 342. 
50! 


Piante E CARTE, 


Pianta della zona delle grandi manovre, 218, 
Pianta topografica del “dolmen, di Bisceglié, 283, 
Poesie. 
Vedi nell'Indice per Autori: Benracom, Focisi, Novano, 
Racconti, 


Vedi nell'Indice per Autori: Atmenr 
Carris, Carrino, Canta, Mina; 
osi, Tarrorani (Clarice). 


27, Broni, Brocon, 
, Nossur, Prenano 


INDICE 


Scienza, Industria e Lavori Pubblici. 


Aereostatica : Il primo aereoplano italiano (ill.), 14.- Il di- 
rigibile italiano /-bis sul lago di Bracciano (8dis.), 1 
la visita dei parlamentari (2 dis.), 539; a Napoli 
(2 dis.), 443. ia tentata traversata dell'Adriatico 
in pallone (ill.) Primo esperimento del dirigibile 
Forlanini (2 dis.), 103. — Il dirigibile di Forlanini 
sopra Milano (2 dis), 615. — Gli aereoplani di Cody 

- e Santos Dumont (2 dis.), 298. — Il dirigibile “ Zep- 
pelin IT, sul Jago di Costanza (ill.) 298. — Il diri- 
gibile “ Zodiaco INI , (ill.), 299, Il biplano * Voisin , 
GI), 317. — Il monoplano di Latham nelle acque della 
Manica (ill.), 116. - La prima ascensione a Costan- 
tinopoli (ill.), 342. — La traversata della Manica in 
monoplano (3 dis.), 99. é 

Campanile di San Marco, stato dei lavori (ill.), 558. 

Conversazioni scientifiche: 


I. La televisione 0 visione a_ distan 
suo albero genealogico, La respi 


Da, 14 

11° l'Wiffons baciMiteri di lunga vita, La Casa di Edison. Le 
Sorprese di Marte, 4787 

NT. Dal tabacco al fumo, 544 

il Duomo di Nola rinnovato (2 dis.), 88. 

l'impianto. idroelettrico di Verona e il canale Milani 
(3 dis.), 395. È È 

la posta telegrafica a New-York (con 2 dis.), 25. 

Lavori per il nuovo palazzo del Parlamento in Roma, 
(ill), 471. 


, La vita della materia e 
ione tra i gaz velenosi, 


Storia Contemporanea. 

Ix Varicano: La missione turca da Pio X (ill.), 28. 

— VI anniversario dell’incoronazione di-Pio X (ill.), 161. 

Al PARLAMENTO : ioni i i 28, 
dé Attraverso le sale di Montecitorio ( 
497-503; La caduta del ministero Giolitti (ill. 
Presentazione del ministero Sonnino (2 dis.), 617. 

Feste CINQUANTENARIE IN Irania E 19 Francia: A San 
Martino e. a Solferino (5 Uis.), 8 a 13; A Parigi 
(5 dis.), 7, 98, 

Lu vista Lo Czar AL Re D'IraLiA A_Ra 
(5 dis. e ritr.), 396,397; Le giornate imperiali ( 
410 a 4 

Roma: Posa della prima pietra del manicomio provin- 

ale (2 dis.), 32. 

— Commemorazione del XX settembre (ill. 

— Comizio Pro-Ferrer (2 dis.), 362, 385, 390. 

— La corona dello Czar deposta sulla tomba di Um- 
berto I (ill;), 422. 

— La tragica morte del tenente Rovetti; il luogo del 
disastro; la camera ardente (8 dis.), 445, 

Adria: Decreto d'interdizione (ill.), 348. 

Branzi: Catastrofe al passo dei Laghì Ge- 
dis.), 590, 595. 

Brescia: Il campo d'aviazione devastato dalla bufera 
(2 dis.), 199. - Sul campo delle gare (2 dis. e 5 ritr.), 254. 
Jl circuito aereo di Brescia (11 dis. è 8 ritr.), 265 a 27 
Inauguraz. del monumento a Zanardelli (5 dis.), 291 

Civitavecchia: Consegna della bandiera donata dai ro- 
mani alla corazzata “ Roma, (8 dis.), 388, 

Firenze: Comizio Pro-Ferrer (ill.), 390. 

— Onoranze al prof. Giulio Fano (con ritr.), 601. 

Genova: Dimostrazione Pro-Ferrer: tumulti sauguinosi 
davanti al l’eatro Verdi (i 87. 

— Disastroso nubifragio (ill.), 446. 

Messina: Rieordo ai soldati periti nel. terremoto del 
28 dicembre 1908 (ill.), 332. 


Monsummano : Per il centenario di Giuseppe ( 
(40 dis., 3 autografi e 7 ritr.), 125 a 140, 168. 
Monte Rosa: La catastrofe alpina della Nordend (ill. e 
3 ritr.), 196. 
Napoli: Il processo Laganà (6 schizzi), 100, 115. 
Novara: Consegna della pergamena al gen. Ricotti, 405. 
Olginate: Disastro causato da un “corto circuito , 
(4 dis.), 209. tex 
Palermo: Le dimostrazioni contro le convenzioni ma- 
rittime (2 dis.), 29, 65. i 
— Il discorso politico di Pantano al Politeama Gari- 
baldi (ill.), 528. E 
Torino: Traslazione delle ossa di Giovanni Berchet 
(2 dis. e ritr.), 568. A 
Toscana: Terremoto nel Sienese (4 dis.), 226. 
Varazze: Nubifragio che produce l'inondazione (2dis.), 318. 
Venezia ‘Lo sbareodei Sovrani ai giardini pubblici (ill.),17. 
— Il processo dei Russi (ill. e 2 ritr.), 546. _ so 
Vigna di Valle: Visita del re e parlamentari al diri- 
gibile 1 bis (8 dis.), 589, 541. 


Avsrria-Unoneria: Innsbruck: Il centenario del 1809 
nel Tirolo (ill.), 281; Gili esperimenti di “Estaric I, 
e il volo di Biériot (3 dis.), 450. 

— Lo studente fabbricatore di banconote false e il 
sterioso attentato contro gli ufticiali (con 8 ritr.), 

Buroama: Tirnovo: IL primo anniversario del regno 
(ill), 404. 

Cnr: Le truppe internazionali lasciano La Canea 
(ill.), 162. — Dimostrazione nelle strade di La Canea 
(ill:), 171. - La squadra internazionale entra nel porto 
di La Canea (ill.), 224. 

Daxiarca: Copenhagen: Arrivo di Cook (2 dis.), 
Banchetto offerto dai giornalisti al dott. Cook (ill.), 

Fruxcta: Parigi: La caduta di Clémencean e il ministero 
Briand, 100; Dimostrazioni Pro-Ferrer (ill.), 391; 
Il volo di De Lambert (ill. e ritr.), 388, 393; Il pro- 
cesso di Mme Steinheil (11 dis.), 468-73; l'assoluzione 


Incontro dello (zar col presidente Fal- 
lières (3 dis.), 141, 161. 

— Marsiglia: Lo sbarco del Duca degli Abruzzi, reduce 
dalla spedizione all'Himalaja (ill.), 281. - Una caccia 
alla tigre (3 dis.), 297. 

— Moulins: La catastrofe del dirigibile “ République , 
(3 dis. e ritr.), 815. 

— Reims: Concorso di aviazione (7 dis. 
campo di aviazione durante il circuito aereo (14 

6 ritr.), 227 a 238, 236. 
Il tragico volo dell’aviatore Fernandez (con 
ritr.), 578. 
Berlino: Biilow si dimette, 
fale del “ Zeppelin 3.°,, (3 dis.), 

— Colonia: Solenne processione di 
(ill.), 184. 

— Amburgo: Esplosione del gazometro (ill.), 

Guecra: La rivolta militare (2 dis.), 447. 

Gran Brerraona: Scozia: Le nozze Braganza-Steward 
a Dingwall (2 dis.), 296. 

Ixomrenna: Londra: Visita di Re Manuel di Porto- 
gallo (2° dis.), 519; La votazione alla Camera dei Lordi 
contro il bilancio socialista di Lloyd George, 54I. 

Norveora: Il voto elettorale amministrativo alle donne 
(ill.), 528. 

Spaona: Barcellona: La rivoluzione (9 dis.), 123, 124, 149; 
Ferrer condannato a morte, 362. 

— Madrid: Dimostrazione per Ja caduta del ministero 
Maura (ill.), 451; Visita del Re Manuel di Portogallo 
(3 dis.), 519. 

Canarie: Eruzione del Teide a Teneriffa (3 dis.), 531. 

Svezia: Stoccolma: La visita dello (zar al re di Svezia 
(ill.), 31. — Sciopero generale (ill.), 150, 185. 

— Incontro di Guglielmo II con Gustavo V, re di 

ezia, a bordo dell’Hohenzollern (ill), 54. 
szgna : Il disastro sul tunnel di Bruggewald (2 dis.), 37 

— Ginevra: Scoppio del gazometro (ill.), 194. 

Avrnica: Marocco: Teste di mori vinti e di spie esposte 
su una muraglia di campagna (ill.), 60; Sui campi 


- L'arrivo 


60 000 persone 


(3 dis 17, 479. 

Awkmca: Washington: Il presidente. Taft inaugura 
l’esposizione di Seattle nell’Alaska (ill.), 286. 

— Nuova York: Partenza di Peary a bordo del “ Roo- 
sevelt,, (ill.), 250. — Feste centenarie per Hudson e 
Falton (è dis.), 331 e 865. — L'arrivo dell'esploratore 
Cook (2 dis.), 341. 

— Iinois: Disastro di Cherry (4 dis.), 517, 42. 


Teatri. 


Rivista teatrale: 


I. Nel paese 
il patas 
mM 4 


458, 
1 Ascensione è Ave 
Alfano, 480, 
fe chase. di 


nio di Kiri, di Silvio Zambaldi. La Paoli nella 
Moglie di Motière. L’Orfeo, di Claudio Monte 

IX. La riapertura della Seala. Le scene e le pro) 
‘Pracussa, di Mario Costa a Torino (il 600. 

x. La Walehiria alla Scala. Il dorere, di S. Kambo. 1 male- 
‘fico anello, di V. Morel'o. Andata e ritorno, di-Nino Berrini. 
‘Ancora IL Capitan Fracassa (con 4 dis.), 618. 


IL Cap.tan 
su ap 


Anima, allegra al Manzoni di Milano (ill.), 400, 

Casa mia, Casa mia e Acqua cheta al Filodrammatici 
di Milano (2 dis.), b 

Come si allestiscono i grandi spettacoli al Teatro alla 
Scala (4 dis.), 596-97. 

Il Capitan Fracassa all’Alfieri di Torino (4 dis.), 618, 

Il cavalier Pedagna, di Luigi Capuana, 333. 

Il paese della fortuna, al Manzoni di Milano (ill.), 521. 

La ballerina, di Umberto Ferrigni, 338. 

La felicità, commedia di Teresah, 279. 

La vedova scaltra, di Goldoni, al teatro Argentina di 
Roma (ill.), 600, 

Molière e sua moglie all'Alfieri di Torino. 400. 

Orfeo, di Monteverdi, al Conservatorio di Milano (ill. 8 
rit.), 567. 

Sogno di un rcalzer, operetta di Oscar Straus (6 dis), 35, 


ALTRI AUTORI DRAMMATICI, MAESTRI, ARTISTI E LORO OPE 
di cui si è parlato în questo volume: 


Alfano, 480, Antona-Traversi, 601. m. Balilla Pratella, 
601. Bataille, 347, 878, 527. Benelli, 91, 142, 610. 
Bernard, 170. Berrini, 618. Bertolazzi, 527. Bilhaud, 
347, Borg, 480. Brieux7480, Briggemann, 401. Batti, 
378, 509, 527. Capuana, 333. Carini. 400, m. Costa, 601. 
D'Ambra, 601. De Frenzi, 23, 610. Desvallières, 14: 
Di Lorenzo (Tina), 400, 458. Fabre, 23. Faleoni, 4 
458. Fall, 170. Ferrigni, 333. Gheize, 142. Giorgieri- 
Contri, 91, Grasso, 347. Hennequin, 142, 347. 
Kambo, 618. Mars, 142. Martoglio, 527. Monteverdì, 
546, 578. Morello, 618. Motta, 400. Novelli, 400, 458, 
480, 507. Ojetti, 601. Praga, 142, 458. Pozzi-Bellini, 
509. Quintero, 400. Richepin, 91. Rosselli (Amelia), 
186, 211. Rovetta, 401, 527, 545. Samara, 401, Si- 
moni, 601. Teresah (Teresa Ubertis), 279. Testoni, 
170. Weber, 142. Zambaldi, 545. 


Sports. 


Concorso internazionale ginnastico a Losanna (ill.), 63. 
Concorso ginnastico all’Arena dî Milano (ill.), 331. 
Concorso ippico a San Sebastiano in Spagna (5 dis.), 349. 
Concorso ippico di Rimini (8 dis.), 178, 

Concorsi di aviazione di Reims e di Brescia (21 dis. e 
6 ritr.), 210 e 227 a 238, — Il ciremito aereo di Brescia 
(11 dis. e 3 ritr.), 265 a 271, 299. 

Corsa podistica in Val d'Intelvi (ill.), 286. 

Corse a San Siro: Brimo, vincitore del: premio: del 
“Sempione , (3 dis.), 868. 

Feste sportive a Roma: Sul Tevere e a Villa Borghese 
(5 dis), IL 

VII giro ciclistico di Francia (ill. e ritr.), 

Pimperatore Guglielmo a caccia (ill.), 556. 

Grandi corse a Parigi: Il ritorno da Lengchamp (ill.), 15. 

Passo difficile nella “Scottish Reliability Trial , ill, 14. 

Regate internazionali di Lucerna (ill.), 63. 

il difficilissimo salto del principe Aimone (ill.), 1863. 

Traversata dell'Adriatico in pallone Till.), 2 

Traversata della Senna a nuoto (ill.), 39. 

il vincitore della marcia dei 100 chilometri (ritr.), 

Tutti gli ‘sports: I. Corse di vetturette e concorsi tur 
stici. La vittoria di Giuppone. La coppa principe En- 
rico. Una Spa al grande concorso inglese, Il primo 
aereoplano italiano. Il ritorno dei fratelli Wright in 
America. Le corse di Longehamp; vittoria di Rothschild. 
Cattedra d’aereonautica, con 4 dis., 14. 


Varietà. 


Caricature e bizzarrie nei ‘giocattoli (8 dis.), 620, 

Dono della regina Margherita al Museo di Versailles, 347 

Dono degli italiani al lord Mayor di Londra Till.), 381. 

Estate a Napoli (7 dis.), 160. 

Illustrazioni dell'opera Zrans-Himalaja, di Sven Hedin 
(14 dis.), 350. 

Mustrazioni dell'opera. Monte Amiata, di G. Barzel- 
lotti (3 dis.), 579. Ù 

Iustrazioni nuovi libri di strenne (15 dis.), 602-604. 

Illustrazioni e fregi di Cestello, poesié per i piccoli di 
A. S. Novaro (5 dis.), 627. 

Illustrazioni di Adolfo Mattarelli alle poesie di Giu- 
seppe Giusti (21, dis.), 132-188. 

Medaglia d’oro offerta al pittore Cavenaghi (2 dis.), 40. 

Medaglia d'argento dei deputati alla Camera Toscana 
1848-49 (2 dis.), 140, 

Moda italiana (con 2 figurini), 461. 

Origini di “ Forse che sì, forse che no, (2. dis.), 330. 

“ Ranger, cane premiato a Genova (ill.), 40. 

Repubblica dimenticata fra Austria e Italia, 428. 

Spiaggie romane (11 dis.), 179 a 181. 

Tre tipi pel canocchiale moderno (5 dis.), 598. 

Vittime dell’aria, 334. 


89, 62, 142. 


